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11 simbolo 

di S. Marino 


Quando, due anni fa al- 
l’incirca, il governo della 
Repubblica italiana si dispo¬ 
se alla colossale e difficile 
impresa di sgominare quel 
terribile nemico esterno clic 
era il governo comunista e 
socialista di San Marino, noi 
sentimmo levarsi l'appello 
alla santa crociata della li¬ 
bertà e della democrazia, 
della Libertà e della Demo¬ 
crazia pure e con le iniziali 
maiuscole. Alcuni commen¬ 
tatori politici si assunsero il 
compito di dimostrare come 
fosse, lilialmente, in atto una 
salutare operazione politica 
fondala sii una generosa « ri¬ 
volta popolare » anticomuni¬ 
sta. In verità, la rivolta po¬ 
polare era costituita dal ge¬ 
sto facinoroso di alcuni figu¬ 
ri, facenti capo alla Demo¬ 
crazia Cristiana c ad un set¬ 
tore socialdemocratico, che 
giudicavano opportuno il 
momento per rovesciare il 
governo legale c per metter 
le mani sul potere locale. 

Ma se il governo italiano 
forni l’appoggio dei suoi ca¬ 
rabinieri alla grottesca imi¬ 
tazione di un colpo di Stato, 
ciò non fu a caso. Erano i 
tempi in cui un solerle' go¬ 
verno atlantico doveva di¬ 
mostrare d’aver aneh’esso 
contribuito al più generale 
proposito di un rovesciamen¬ 
to dei governi socialisti; sic¬ 
ché il monocolore democri¬ 
stiano dell’epoca — pari ai 
tempi e alla propria elevata 
iniziativa politica — sbarcò 
a S. Marino: anche perchè, 
come si sa, le imprese mag¬ 
giori dello stesso ramo erano 
c sono appaltate da tempo 
allo straniero, assieme ai 
ponti, agli aeroporti e tutte 
le altre basi militari. 

Già altri governi democri¬ 
stiani, in verità, s’erano di¬ 
stinti nella impresa volta ad 
assoggettare S. Marino: c 
prima di loro, i fascisti. Una 
persecuzione apparentemen¬ 
te insensata: a clic giova im¬ 
padronirsi di un tanto pic¬ 
colo territorio? Il fallo è che 
per quanto minuscolo sia 
questo Stato, non perciò di¬ 
minuisce il suo valore di te¬ 
stimonianza: ed è una testi¬ 
monianza terribilmente fasti¬ 
diosa per certuni. San Ma¬ 
rino, entro i suoi modesti 
confini e con le sue modeste 
risorse, aveva realizzato con 
il governo della sinistra un 
piano di assistenza sociale 
gratuita per tutti; e, sulla sua 
poca terra, aveva avviato un 
profondo processo di tra¬ 
sformazione del rapporto di 
proprietà. Per Pavanzamento 
della democrazia i comunisti 
si batterono per il voto alte 
donne, incontrandosi nel¬ 
l’ostacolo insormontabile po¬ 
sto dalla frazione socialde¬ 
mocratica: ma. alla fine, an¬ 
ello questa importante con¬ 
quista stava ormai per essere 
varata. 

Gli uomini clic sostituisco¬ 
no i governanti della sinistra 
furono ricevuti a Roma e a 
Washington come liberatori: 
ma clic hanno fatto in due 
anni? Innanzitutto un proces¬ 
so mostruoso contro tutta la 
opposizione, un processo in 
cui la difesa è stata privata 
dei suoi diritti e sono stati 
distribuiti 3(i0 anni di gale¬ 
ra. Dalla amministrazione 
pubblica sono stati licenziati 
tutti gli impiegati sospetti di 
appartenere alla sinistra; i 
carabinieri, da dicci clic era¬ 
no, sono diventali lóti. L’in¬ 
tero sistema di assicurazione 
sociale è stalo riposto in di¬ 
scussione. assieme alle con¬ 
quiste nelle campagne. In 
cambio sono state poste al¬ 
cune « prime pietre » con la 
assistenza del governo di 
Roma. 

Una piccola vicenda, si 
obietterà. Certamente, senon. 
clic qui — come in ogni più 
minuscolo fatto — non vi è 
una porzione di verità meno 
importante elle in un avve¬ 
nimento di grandi proporzio. 
ni; anzi, minore è il margine 
per avventurose approssima¬ 
zioni o per illuminazioni ge¬ 
niali. Puntualmente, c in 
breve cerchio, qui si ritrova 
lo sbocco di una politica c 
della sua maseheratura ideo¬ 
logica. I-a lotta « per la li¬ 
bertà e la democrazia » con. 
tro i comunisti manifesta 
tutto intiero il proprio con¬ 
tenuto di negazione delta li¬ 
bertà e di negazione delia 
democrazia in nome della 
difesa dei privilegi di classe. 
Nella stessa legge elettorali- 
la conferma non poteva os 
sere più evidente: non è stalo 
concesso il suffragio alle 
donne; si è autorizzato il voto 
per posta ai cittadini samma¬ 
rinesi all’estero — con tutti 
i brogli che ne conseguiran¬ 
no —• mentre i cittadini san- 
marìnesi residenti in Italia 
presumibilmente orientati a 
sinistra, dovranno sobbar. 
carsi al viaggio e alle spese. 

Ciò che, tuttavia, conta 
forse di più. è la risposta elle 
i comunisti di questo picco¬ 
lo Stalo hanno saputo ilare: 
essi, lungi dal presentarsi 
con propositi di vendetta, 
nonostante le persecuzioni 
subite, offrono un program¬ 
ma di pacificazione e di rin¬ 
novata unità sulla base di 
una completa amnistia e di 


DECINE DI MILIONI DI AMERICANI SEGUIRANNO LA CERIMONIA ALLA TELEVISIONE 


IN UN MESSAGGIO A CIU EN-LAI 
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per i\rusciova Washington II premier mongolo, Tse-tlenbal, giunto a Nuova Delhi dalla Cina 


Il presidente Eisenhower esprime in un discorso allo TV la speranza che rincontro crei le pre¬ 
messe di “pratici progressi per la eliminazione di alcune tra le cause della tensione mondiale ,, 


WASHINGTON. 10. — li 
presi denti’ Eisenhower Ini 
esposti! questa sera. nett'at- 
tes'o discorso (ilici televisio¬ 
ne, la posizione americana 
sui maggiori problemi poli¬ 
tici mondiali, dopo il suo 
recente viaggio in Europa e 
ulta vigilia dell'arrivo di 
Krusciov negli Stati Uniti 
Eisenhower ha espresso in¬ 
nanzitutto tu sua « profonda 
speranza » clic gli imminenti 
colloqui con il primo mini¬ 
stro sovietico costituiscano 
un concreto passo aranti 
verso la diminuzione della 
tensione internazionale. 
i Le conferenze del ptissa- 


iliale ». Se poi risulterà giu¬ 
stificata la speranza di un 
incontro al vertice « imi e i 
nostri alleati siamo sempre 
pronti a negoziare realistica¬ 
mente con i sovietici sia per 
il disarmo sia per {'unifica¬ 
zione della Germania ». Tut¬ 
tavia un qualsiasi accordo 
su eventuali incontri al ver¬ 
tice « deve essere basato sul¬ 
la certezza del rispetto dei 
nostri diritti a Berlino 
ovest », mentre dovrebbe es¬ 
servi anche « una qualche 
chiara indicazione, comun¬ 
que venga data, da parte so¬ 
vietica. sul (atto che seri ne¬ 
goziati conducano a una rea- 



mini incaricati di elaborare 
nei dettagli il programma 
della visita di Krusciov — 
mio nuora messo di informa¬ 
zioni ufficiali è stata data 
oggi alla stampa sull'immi¬ 
nente. storico avvenimento. 

Innanzi tutto, chi accom¬ 
pagnerà l’ospite. Oltre ai fa¬ 
miliari di Krusciov — la mo¬ 
glie Mina Petrovna Kruscio- 
va, le figlie Julia e Bada e 
il figlio Serghei — figura¬ 
no nella lista ufficiale dif¬ 
fusa dal ministero degli 
esteri sovietico Andrei Gro- 
miko. ministro degli esteri. 
Yuri Jukov, presidente del 
comitato di Stato per i rap¬ 
porti culturali con l'estero, 
c consorte. Viascelav Eliutin. 
ministro dell’istruzione su¬ 
pcriore. Lassiti emettanoti, 
capo della direzione centra¬ 
le per l’energia atomica. 
N. li. Tikhovov, presidente 
del * Sovnarkhoz » di Dnic- 
propctrovsk, Markov, del 
ministero della sanità pub¬ 
blica, Io scrittore Mikhail 


Sciolnkhov c consorte, oltre 
a quattro funzionari della 
presidenza del Consi olio 
dell'VHSS: G. T. Citiski, 
U. F. l.cbedev, A. Trainov- 
sku c A. E. Secvseevko. 

Fanno inoltre parte del 
seguito di Krusciov il diret¬ 
tore delle * Izvestia ». Ale.vei 
Agiubei (genero del primo 
ministro), il direttore della 
* Prnvda * P. .4. Satiuknv c 
il direttore dei servizi stam¬ 
pa del ministero degli esteri, 
F. llgisciov. 

In secondo luogo, il pro¬ 
gramma dettagliato delle ac¬ 
coglienze di martedì pros¬ 
simo. 

La Casa Bianca ha an¬ 
nunciato che dieci lunule 
militari c alcune migliaia di 
uomini di truppa e di agen¬ 
ti parteciperanno alla para¬ 
ta in onore del primo mini¬ 
stro sovietico al suo arrivo 
nella capitale federale. Kru¬ 
sciov arriverà alla base ae¬ 
rea di Andrews, presso la 


capitale, alle 16.30 (ora ita¬ 
liana). 

Krusciov, il quale giunge¬ 
rà negli Stati Uniti eoi ran¬ 
go di capo di Stato, sarà sa¬ 
lutalo all'aeroporto con i ri¬ 
tuali 21 colpi di cannone e 
sarà ricevuto dal presidente 
Eisenhower. Le cerimonie 
dell’arrivo saranno diffuse 
in tutti gli Stati Uniti a 
mezzo della radio e della 
televisione per un pubblico 
di decine di milioni di per¬ 
sone. 

/I cerimoniale che verrà 
seguito per il corteo, che 
dall’aeroporto, su un per¬ 
corso di 25 chilometri, por¬ 
terà Krusciov alla Blair 
llousc. la residenza ufficia¬ 
le degli ospiti del presidente 
degli Stati Uniti, sarà simi¬ 
le a quello attuato in occa¬ 
sione di precedenti visite di 
capi di Stato stranieri. 

Lungo tutto il percorso 
saranno scaglionate otto ban- 

l Coni lima In 8. pai;. 8. col.» 





NUOVA DELHI — 11 premier Net» rii, riceve al suo arrivo 
a Delhi li premier della Mongolia Zedrnhul (Telefoto) 


premier Nelirn, riceve al suo arrivo 


Il PSI prospetta il proprio appoggio 
a chi rompa nettamente con le destre 

Passo comunista alla Camera per le elezioni a Napoli e Firenze - La commissione Esteri finalmente 
convocata per il 19 - Le pressioni « esterne » sugli iscritti alla D. C. - Tensione fra Moro e Segni ? 


WASHINGTON — Kiscnlume 
stampa 

to —egli ha aggiunto — so¬ 
no state caratterizzate trop¬ 
po spesso dal sospetto, dalle 
minacce, dagli ostinati pre¬ 
giudizi e i risultati sono sta¬ 
ti aridi e smorti. Ma. se po¬ 
tessimo creare una migliore 
atmosfera di reciproca com¬ 
prensione e di seri propositi, 
sarebbe possibile affrontare 
con rinnovata speranza i 
pnfblcmi che ci dividono ». 
Dopo aver affermato che. in¬ 
vitando Krusciov, egli si è 
proposto di offrire al primo 
ministro sovietico « la possi¬ 
bilità di vedere l'America c 
gli americani come realmen¬ 
te sono » e di esporgli diret¬ 
tamente le opinioni ameri¬ 
cane sui più importanti pro¬ 
blemi odierni, Eisenhower 
ha invitato gli americani ad 
accogliere l'ospite « con la 
loro tradizionale gentilezza e 
dignità ». « .Yon possiamo 

non accordare al signor Kru¬ 
sciov — ha detto — la stessa 
considerazione che il pubbli¬ 
co sovietico ha dato al vice 
presidente degli Stati Uniti 
c alla signora Nixon. So. 
pertanto, clic nc pii ameri¬ 
cani né i nostri alleati scam¬ 
bieranno per debolezza le 
buone maniere ». 

Il presidente americano ha 
dichiarato di sperare che 
Krusciov sia « latore di idee 
e suggerimenti veramente 
costruttivi, capaci di deter¬ 
minare la base per respon¬ 
sabili negoziati sui proble¬ 
mi che ci divìdono ». idee c 
suggerimenti che gli Stati 
Uniti accoglieranno con pia¬ 
cere e studieranno con i lo¬ 
ro ali enti. 

Eisenhotccr ha poi assicu¬ 
rato noti ntleafi europei die. 
nei colloqui con il primo mi¬ 
nistro sovietico, non si giun¬ 
gerà a negoziati c ad accor¬ 
di * definitivi ». L’invito a 
Krusciov « implica sempli¬ 
cemente la speranza che seri 
sforzi esplorativi possano ri¬ 
velare nuoce possibilità di ! 
pratici progressi verso la di-{ 
novazione di alcune fra le. 
»ause della tensione mori-] 

t ’ 

ì 

una costruttiva linea di prò-, 
grosso sociale. Anche in quelj 
minuscolo paese i comunisti] 
danno la prova delta matu¬ 
rila raggiunta come forza 
dirigente, documentano la 
propria concreta umanità. E 
non c, questo, un merito di 
cui solo noi dobbiamo rin- 
i graziare i nostri compagni 
ili San Marino; poiché ogni 
italiano clic abbia a cuore la 
causa della libertà e della 
democrazia nel proprio Pae¬ 
se deve arrossire di ciò che 
jc stato fallo contro la pircnlai 
c antica Repubblica e por-! 
tare riconoscenza a clù saj 
indicare la strada nuova, olici 
è poi la strada che vince nel) 
mondo. ] 

ALDO TORTORELI.A 1 


ir alla fine della conferenza 
(Telefoto) 

le premessa di riduzione dei -1 
le cause della tensione moti-' 
diale ». 

A lungo Eisenhower si è 
poi soffermato sui risultati 
del suo viaggio in Europa. 
per fornire ulteriori assicu¬ 
razioni agli alleati europei. 
« Insieme ai nostri alleati — 
lm detto — siamo risoluti a 
non rinunciare agli obiettivi 
fondamentali, all'attuazione 
dei quali siamo collettiva¬ 
mente impegnati. Con i no¬ 
stri alleati abbiamo concor¬ 
dato sui fatto che la forza 
difensiva necessaria alla no¬ 
stra sicurezza comune deve 
essere mantenuta ». 

Dopo avere parlato della 
necessità di uno sforzo che 
impepni i paesi industrial¬ 
mente progrediti nell'aiuto 
ai paesi sottosviluppati. Ei¬ 
senhower Ila dedicato alcune 
espressioni polemiche alla 
situazione in Asia, dicendosi 
preoccupato dette «licioni 
aggressive dei romanisti » 
nel Laos, ma esprimendo al 
tempo stesso la fiducia che 
possa essere trovata uria « so¬ 
luzione soddisfacente » di 
questo problema, e il suo 
compiacimento per la deci¬ 
sione dcll'OXU di nominare 
una sottocommissiane di in¬ 
chiesta. 

.4 Washington infanto, al 
termine di un nuovo incon¬ 
tro tra l'ambasciatore sovie¬ 
tico, Mikhail Mcnsriknv, e 
[il sottosegretario di Stato. 

! «oberf Murphg — j due uo- 


Dopo III! colloquio mali ut i no 
con fon. Segni al Viminale, 
fon. Scriba si c deciso final- 
nfrnle a fissare la itala dì con¬ 
vocazione della commissione 
F.slcri della Camera di cui è 
presidente. La commissione è 
siala convocala per la manina 
del l 1 ) settembre, alfiiidomani 
cioè del viaggio clic Segni e 
Polla si accingono a compiere 
in Tiircliia. La riunione della 
commissione Esteri, come si ri¬ 
corderà, era siala sollecitala dal 
compagno Toglialii prima degli 
incontri dei governanti italiani 
con Eisenhower e De Gallile, 
in modo che il Parlamento po¬ 
tesse essere informalo delle in¬ 
tenzioni del presidente del con¬ 
sìglio c del ministro degli Este¬ 
ri, c potesse discuterle. Pell.i 
si sottrasse però a lale dovere. 
Comunque, il ministro degli 
Esteri dovrà ora sottoporre il 
suo operalo al vaglio della com¬ 
missione. 

Ancora in tema di politica 
(-riera, è sialo aumiuriatn clic 
la visita di Segni e fella a Lon¬ 
dra subirà un rinvio: la visita 
era siala fissata per il 6 c il 
7 ottobre, ma IViTeliuazione del¬ 
le elezioni generali inglesi per 
1*8 oilohrr ha reso necessario 
uno sposiatm-nio di data. 

E’-proseguito il silenzio uffi¬ 
ciale sulle voci relative ad un 
rinvìo delle amministrative a 
Napoli. Firenze. Venezia, Ma- 
tera e in allri 120 comuni. Ieri 
sera sono scaduti i lermini di 
legge per indire le elezioni do- 
menira 2à oilohre; il che si- 
gnifira che ormai si arriverebbe 
a novembre. Ma il più grave è 
che il governo appare ehiara- 
mrnte intenzionato a venir me¬ 
no ai propri espliciti impegni, 
assunti davanti alla Camera. Ieri 
il compagno Giancarlo Pajrtta. 
i v irrpresidrntc del gruppo ilei 
j deputati comunisti, ha inviato 
| una tetterà in proposito alfono- 


revolc Leone, affermando che lo 
questione involge ormai ii pre¬ 
stisi» stesso del Parlamento. Per 
parte sua. il compagno Sannicole» 
lui sollecitalo la convocazione 
della commissione Interni della 
Camera per ottenere comunica¬ 
zioni ufficiali stilfargomcuin. 

L'attività ilei partili è stala 
caratterizzala dalle riunioni del¬ 
la Direzione del PSI e della 
Direzione del PSDI, e dai con¬ 
fusissimi sviluppi della prepa¬ 
razione congressuale democri¬ 
stiana. 

La Direzione del PSI, a con¬ 
clusione della sua riunione, ha 
emanato un eomutiieato net (pia¬ 
le è dello ette « nessun partilo 
è più ili quello socialista inte¬ 
ressalo alla svolta » distensiva 


internazionale c alla liquidazio¬ 
ne delia politica dei blocchi con¬ 
trapposti. Sul piano interno, il 
dornmrnio ribadisce, in linea 
generale, a l’esigenza di una nl- 
lerttaliva democratica al mono¬ 
polio dcmnrri'ti.ino del potere». 
Tuttavia il PSI afferma clic lo 
sforzo per la creazione di una 
nuova maggioranza in grado di 
risolvere i grandi problemi 
strutturali detta produzione e 
del lavoro « non è incompati¬ 
bile con l'impegno di favorire 
ogni progresso democratico e 
sociale per limitalo clic essi» 
possa cs-erc ». Il PSI nega per¬ 
ciò l’esistenza .dello « stalo di 
necessità » che dovrebbe giusii- 
lirare il governo Segni e la stia 
maggioranza di centro - destra. 


Verso i 350 milioni 


Il Partito è mobilitato per 
raggiungere entro domeni¬ 
ca 13 settembre I 350 mi¬ 
lioni per la sottoscrizione: 
ne sono testimonianza i te¬ 
legrammi che continuano a 
giungere al compagno To¬ 
gliatti da ogni parte d’Ita¬ 
lia. 

Da Treviso: « Superato 
obiettivo due milioni e 100 
mila lire. Campagna sotto- 
scrizione prosegue: ci im¬ 
pegnarne per due milioni e 
500.000 lire entro fine mese. 
Tiberio Orias ». 

Da Piacenza: - Con ver¬ 
samento odierno. Federa¬ 
zione Piacenza raggiunti 
due milioni, pari al 70 per 
cento dell’obiettivo. Taglia¬ 
ferri ». 

Da Vercelli: » Sezione 
Cappuccini di Vercelli ha 
versato 340.000 lire per la 
sottoscrizione raggiungendo 
il 110 per cento dell’obiet¬ 


tivo. Essa si Impegna ad 
aumentare la diffusione fe¬ 
riale dell’Unità in occasio¬ 
ne dell’incontro fra Kru¬ 
sciov ed Eisenhower. Se¬ 
gretario, Rigolino ». 

Da Novara: » Sezione Bi¬ 
cocca Novara ha raggiunto 
il cento per cento dell’obiet¬ 
tivo del Mese della stam¬ 
pa: lire 120.000 ». 

Da Senigallia: « Sezione 
Pace Senigallia raggiunte 
lire 120.000, pari cento per 
cento obiettivo, e in più 
cinque quintali di grano. 
Segretario, Addo Pani ». 

Da Casaleone (Verona): 
■ Superato obiettivo 50.000. 
Sottoscrizione prosegue. Di¬ 
rettivo Casaleone Verona ». 

Da Rovigo: - Sezione 
Centro Rovigo raggiunto 
obiettivo Mese stampa, sot. 
toscrizione prosegue. La se¬ 
greteria ». 


a Può contare sui socialisti ». di¬ 
ce il comunicato, n al di fuori 
di ogni palleggiamento o mrr- 
rantcggìamrulo. cd nll’iiifnori 
di coalizioni ili etti mancano le 
condizioni, chi, con gli atti renda 
rvidrnlc cd irreversibile la rot¬ 
tura con il clcrico-fascitino e 
con la destra economica e poli- 
lira ». Il Gmnilulo ('ritirale so- 
( iali-la è sialo convocato per il 
215-3(1 scUcmbre. 

La Direzione del PSDI Ita 
ascollalo una relazione di Sa- 
rngat. Il leader sneiatdemnera- 
liro si è compiacimi» per i suc¬ 
cessi iniziali riportali ila Fan- 
fani nei primi cnugre-si d.c„ e 
ha affermato clic la distensione 
noli deve signitirare mi allen¬ 
tamento della lolla anticomu¬ 
nista. Tuttavia Sara gal si è au¬ 
guralo « clic i responsabili at¬ 
tuali della politica estera ita¬ 
liana sappiano, se non prevede¬ 
re, almeno seguire senza troppo 
ritardo gli avvenimenti c non 
si facriaito sorprendere da essi 
come troppe volle è avventilo ». 
Saragat infine, pur pensando no- 
tortamente il contrario, ha affer¬ 
mati» di non aver alcun deside¬ 
rio di giungere ad elezioni an¬ 
ticipate. Quasi mila la Direzione 
si è srliicrala stille posizioni del 
segretario. Solo Circolli, della 
corrente di destra, si è pronun¬ 
ciato a favore di un quadripar¬ 
tito centrista. E* stato deciso dir 
il Congresso nazionale ilei PSDI 
si tenga a Roma dal 26 al 2? no¬ 
vembre. 

Quanto alla DC. c stato rile¬ 
vato come le informazioni, ri¬ 
portale da buona parte della 
stampa, circa interventi e pres¬ 
sioni •« esterni» effettuati sii 
isrrilli e segretari di sezione 
democristiani non abbiano ri¬ 
cevuto neppure una riga di 
smentita. Data la gravità di lati 
interventi di natura ammini¬ 
strativa e addirittura poliziesca, 
il silenzio arquista sapore di 


conferma. Viene precisalo clic 
intimidazioni particolarmente 
pesanti sugli iscritti, per indurli 
a volare per determinate cor¬ 
renti piuttosto rhc per altre, si 
sarebbero verificate in provincia 
di Latina, un feudo ili-l ministro 
della Difesa Audreoiti. Alleile a 
Firenze si sarebbero verificati 
rpisori del genere, elle confer¬ 
mano a ette punto di acutezza è 
giunta la ballagli:! nel partilo 
clericale. 

Ieri Moro c stato a Roma, si 
è incontrato con Storti c con 
Rumor, ha dichiaralo clic il fa¬ 
moso discorso commemorativo 
ili don Slurzo lo terrà il 21 set¬ 
tembre. e infine Ita avuto un col¬ 
loquio di un’ora e mezzo col 
presidente del consiglio. L’in- 
eoniro Ira .Moro e Segni, a quel 
die si c appreso, non è andato 
liscio. I (lorotei. e in particolare 
Taviani, Rumor e lo stesso Se¬ 
gni, sono sempre più rigidi nei 
confronti di Fanfani c non vn. 
gliomi sentir parlare di riuniti- 
razione di Iniziativa democra¬ 
tica a meno rhc Fanfani non 
rinunci espressamente ad esser¬ 
ne il leader. Moro, più possibi¬ 
lista, sarebbe in una posizione 
intermedia: c non c esclusi» die 
il discorso programmatico dit¬ 
egli terrà domani a Trie-le se¬ 
gni la comparsa nella ro-tella- 
ziotie democristiana d'iuta terza 
sottocorrente iniziativista! 

Vero c die Fanfani, iniziando 
ieri con un discorso a Lanciano 
un suo giro nel Mezzogiorno. 
Iia tenuto un linguaggio molto 
cauto, affermando perfino che 
n i democristiani oggi hanno il 
dovere di aiutare i loro consori 
impegnati in azione di governo 
a trarre il massimo risultato 
dalla loro opera »: per cui scm- 
brcrrblic da escludersi una rot¬ 
tura aperta tra i vari tronconi. 

!.. I»a. 


Intervista di Giancarlo Pajetta sulla situazione in Finlandia 
e sulle esp erienze affini dei comunisti finlandesi e ita liani 

Una delegazione del P.C.I. ha visitalo la Finlandia - II movimento unitario di mas-a e i successi ottenuti dalla lotta contro 1 anticomunismo 


Fra il 2 e l‘8 settembre. 
in seguito a un invito del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista finlandese, 
una delegazione del PCI ha 
visitato la Finlandia. La de¬ 
legazione era composta dat 
compagni Giancarlo Pajetta. 
Arturo Colombi, Nella Mar¬ 
cellino. Luigt Di Mauro, 
Carlo Cavalli. Roberto Mar- 
mugi. Silvio Messinelli e 
Giorgio Piovano. Sulla visi¬ 
ta delta delegazione in Fin¬ 
landia abbiamo chiesto una 
intervista al compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 

Qual era lo scopo essen¬ 
ziale della visita della de¬ 
legazione? Qual e la posi¬ 
zione che il partito comuni¬ 
sta occupa nello schiera¬ 
mento politico detta Fin¬ 
landia? 

L’esperienza e i successi! 
dot Partito comunista fin- 1 
dandese — ha risposto il, 


compagno Pajetta — hanno 
certo un valnr e che trascen¬ 
de ì limiti di una piccola na¬ 
zione di quattro milioni di 
abitanti e possono interes¬ 
sare in modo particolare i 
comunisti e i lavoratori ita¬ 
liani. Accade spesso, anche 
nel nostro Paese. di imbat¬ 
tersi nei luoghi comuni di 
una propaganda che vorreb¬ 
be far considerare gli ideali 
del comuniSmo, e l'organiz¬ 
zazione e l'attività dei co¬ 
munisti, come un fenome¬ 
no tipico delle zone sotto¬ 
sviluppate. Le condizioni di 
vita e di lavoro dei lavora¬ 
tori finlandesi sono analo¬ 
ghe. anche se non del tutto 
simili, a quelle dei lavora¬ 
tori scandinavi, e certamen¬ 
te assai più favorevoli di 
quelle in cui vivono e lavo¬ 
rano quelli di molti altri 
paesi capitalisti: ma essi 
hanno una forte avanguar¬ 
dia comunista capace di de¬ 


nunciare le contraddizioni e 
tc ingiustizie del sistema ca¬ 
pitalistico. di guidarne le 
lotte quotidiane e di dare 
una prospettiva di trasfor¬ 
mazione socialista. 

E il Partito comunista 
finlandese è oggi il primo 
partito del Parlamento, con 
cinquanta deputati su due¬ 
cento; anima della sua azio¬ 
ne è il movimento unitario 
di massa, ed è una forza de¬ 
terminante nella vita del 
Paese. 

Quali sono i rapporti fra 
.1 Partito comunista finlan¬ 
dese e il movimento operato 
nel suo insieme? 

La lotta contro i dirigenti 
di destra socialdemocratici 
non è andata mai disgiunta 
da una tenace politica uni¬ 
taria e da una critica delle 
posizioni settarie che avreb¬ 
bero potuto nuocere alla 
realizzazione concreta del¬ 


l'unità della classe ope¬ 
raia 1 comunisti sono ri¬ 
masti sempre, anche in 
condizioni difficili e di 
fronte a ripetute provoca¬ 
zioni dei capi riformisti, nel 
sindacato, nelle cooperati¬ 
ve. nel fortissimo movimen¬ 
to sportivo dei lavoratori. 
Quando la destra socialde¬ 
mocratica spinta dall’antico¬ 
munismo aberrante di un 
Tanner, che già fu collabo¬ 
ratore di Hitler nella guer¬ 
ra contro l’Unione Sovieti¬ 
ca, è arrivata alla coalizio¬ 
ne aperta con la destra bor¬ 
ghese. la coscienza unitaria 
dei lavoratori si è fatta sen¬ 
tire. 

Selle elezioni del 1958. 
mentre t comunisti guada¬ 
gnavano sei seppi, l'opposi¬ 
zione socialista vedeva elet¬ 
ti nelle sue liste tre depu¬ 
tati ai quali, subito dopo, an¬ 
davano ad aggiungersi altri 
dicci socialdemocratici elet¬ 


ti nelle liste ufficiali del 
partito. L’opposizione socia¬ 
lista. che conta fra i suoi 
esponenti i dirigenti dei sin¬ 
dacati, delle cooperative € 
del movimento sportivo ope¬ 
raio. pur nella sua compo¬ 
sizione ideologicamente ete¬ 
rogenea e con le sue con¬ 
traddizioni cd esitazioni, 
rappresenta oggi una forza 
unitaria. 1 suoi dirigenti 
hanno rinunciato a posizio¬ 
ni e pregiudizi anticomuni¬ 
sti c hanno contribuito a dar 
scacco alla politica di coali¬ 
zione con la destra borghe¬ 
se c a determinare la caduta 
del governo Fagerholm di 
chiara intonazione antiso¬ 
vietica. 

In quale misura le espe¬ 
rienze del PCI hanno diret¬ 
tamente interessato i com¬ 
pagni finlandesi? 

1 comunisti finlandesi si 
sono dimostrati particolar¬ 


mente interessali ni rapporti 
fra comunisti e socialisti, al¬ 
l’azione per isolare i mono- 
poli e per determinare una 
larga alleanza di forze la¬ 
voratrici c di ceti medi. 

Le contraddizioni aperte 
che si manifestano in Fin¬ 
landia anche nei partiti bor¬ 
ghesi, la possibilità di una 
politica di reali riforme di 
struttura c di una più avan¬ 
zata legislazione sociale, in 
un paese dove i partiti ope¬ 
rai hanno oggi in Parlamen¬ 
to ccntoun seggi su duecen¬ 
to. pongono i problemi del¬ 
lo sviluppo democratico e 
sociale in termini asso Ulta¬ 
mente attuali e concreti. Un 
particolare aspetto della po¬ 
litica di alleanze è quello dei 
rapporti con una parte es¬ 
senziale del Partito agrario 
che organizza anche nelle 
loro attività economiche e 

(Continua in 9 . pag. 8. col.) 


NUOVA DEHLI, 10. — Il 
primo ministro Nclini ha an¬ 
nunciato oggi in parlamento 
di avete inviato a Citi En-lai 
un messaggio, in data dì ieri, 
nel quale dichiara di essere 
pronto a discutere con i ci¬ 
nesi l’esatta delimitazione 
della frontiera tra i due pae¬ 
si e chiede quale procedura 
il governo di l’echino desi¬ 
deri seguire. Come è noto, 
il giorno prima il primo mi¬ 
nistro cinese Citi En-lai. in 
un messaggio a Nehrii, ave¬ 
va proposto l'avvio di nego¬ 
ziati tra i due governi per 
la soluzione pacifica della 
questione. Nehru afferma 
inoltre che le truppe indiane 
sono pronte a lasciare il ter¬ 
ritorio tli Longju se quelle (li 
Pechino faranno altrettanto. 

La nota indiana prosegue 
affermando che il governo di 
Nuova Delhi non intende oc¬ 
cupare zone al di fuori dei 
confini dell’India, ma che 
non cederà a « pressioni mi¬ 
litari » e agirà in modo da 
« impedire che reparti stra¬ 
nieri penetrino sul suo terro- 
torio ». L’India si attiene 
tuttora alla sua posizione, se¬ 
condo la quale la cosi detta 
linea Mac Mahon « rappre¬ 
senta in modo definitivo il 
confine tra l’India e la re¬ 
gione tibetana della Cina », 
sulla linea che va dal Bhu- 
tan. a ovest, alla Birmania, 
a est. Tale confine, come si 
sa. non è mai stato ratificato 
dalla Cina. 

Net dare notizia della no¬ 
ta, Nehru ha polemizzato con 
i cinesi, accusandoli di un 
•« graduale voltafaccia » sul 
problema della linea Mac 
Mahon e di cercare di « inti¬ 
midire» l’India. Egli ha re¬ 
spinto l’accusa rivolta da 
Pechino ad alcuni circoli in¬ 
diani di continuare la politica 
imperialista britannica ed 
anche quelle concernenti lo 
atteggiamento indiano nella 
crisi del Tibet. Nelle conclu¬ 
sioni. il primo ministro in¬ 
diano è stato tuttavia più 
conciliante: ha promesso di 
adoperarsi per una soluzione 
pacifica ed ha confermato 
nonostante le richieste della 
opposizione, la politica di 
neutralità. Da Pechino si è 
appreso stasera che il comi¬ 
tato permanente del Con¬ 
gresso nazionale del popolo 
cinese si riunirà domani per 
discutere la situazione al 
confine fra la Cina e l’Intlia. 

A Nuova Dolili ò giunto in¬ 
tanto, proveniente da Pechi¬ 
no e da Hanoi, il primo mi¬ 
nistro della Repubblica po¬ 
polare mongola. Giumscia- 
gliin Tsedenbal, che avrà con 
Nehrii colloqui politici. Ac¬ 
colto personalmente da Ne¬ 
hru all’aeroporto, Tsedenbal 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso, dichiarandosi tra lo 
altro certo che le vertenze 
tra India e Cina possono es¬ 
sere facilmente risolte sulla 
base dei cinque punti della 
coesistenza pacifica. 

Gli osservatori indiani con¬ 
tinuano a seguire con inte¬ 
resse anche la situazione nel 
Laos. A Vientiane, è attesa 
una missione militare della 
Tailandia, paese che svolge 
un ruoto di primo piano nella 
SFATO con il compito di 
« manifestare l’interesse e la 
simpatia » tailandesi per il 
governo filo-americano del 
Laos e di preparare un ulte¬ 
riore avvicinamento tra esso 
e il blocco militare del sud¬ 
est asiatico. 

Quanto alla commissione 
designata al Consiglio di si¬ 
curezza. commissione della 
quale I’URSS e il Viet Narri 
contestano la legalità, si di¬ 
chiara ora significativamente 
a Vientiane che difficilmen¬ 
te essa troverà « qualcosa di 
concreto » in merito alla pre¬ 
tesa aggressione vietnamita. 
Secondo la nuova e singola¬ 
re tesi dei dirigenti laotia¬ 
ni. riferita dall’« Associated 
Press », per trovare delle 
prove essa dovrebbe recarsi 
non già nel Laos ma nel Viet 
Nam. il quale le negherà lo 
ingresso. 

Nel frattempo, apparecchi 
: da trasporto americani con¬ 
tinuano ad atterrare all’aero¬ 
porto di Vientiane. recando 
armi e munizioni per le 
truppe impegnate nelle ope- 
, razioni anti-parttgiane. 

Oggi nuove proposte di 

■ intavolare negoziati sono 
i state rivolte da esponenti 
’ delle forze popolari insorte 

al governo reale laotiano. 
\ Secondo l’agenzia AFP anzi 
, emissari del Pathet Lao (il 
. partito popolare) si trove- 
i rebbero addirittura già a 

■ Vientiane, con il compito di 
i prendere contatto con il go- 
- verno reale. Secondo la stes- 
> sa fonte, anche il governo 
? reale intenderebbe ora re- 
» gelare il conflitto interno al 

più presto, prima eh# l’ONU 
se ne occupi. 
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i « ritocch i » al Codi ce penale 

Le nuove pene 

Resta quasi inalterata la legislazione sui 
« delitti contro lo Stato » - Religione e « or¬ 
dine pubblico » - Bavaglio alla stampa ? 


Dopo avere illustrato le 
proposte di modifiche alla 
parte generale del Codice pe¬ 
nale, elencheremo, sempre 
brevemente c per grandi li¬ 
nee, quelle che si riferiscono 
alla parte speciale, ossia al 
libro secondo e al libro terzo 
del Codice stesso. 

Anche qui, si tratta soprat¬ 
tutto di un adeguamento al¬ 
l’abolizione per esempio della 
pena di morie, già in atto da 
molti anni, e di ritocchi alle 
pene previste per alcuni rea¬ 
ti; nessuna riforma, dunque, 
nei principii fondamentali. Il 
punto più grave, come ve¬ 
dremo nei successivi articoli, 
è probabilmente quello che 
riguarda i delitti contro la 
personalità dello Stato, che 
costituì il cavallo di battaglia 
del legislatore fascista, c che 
imprime concretamente all’in¬ 
tero codice un particolare 
peso e un particolare signi¬ 
ficato. Ebbene, questo titolo 
del Codice rimane, nella pro¬ 
posta Concila, pressoché im¬ 
mutato. Si propone unica¬ 
mente di sopprimere gli arti¬ 
coli 272, 273, 274 (propagan¬ 
da sovversiva, illecita costitu¬ 
zione di associazioni aventi 
carattere internazionale, ille¬ 
cita partecipazione a queste 
stesse associazioni) e di con¬ 
cedere, con l’al t. 202 bis, una 
attenuante per colui che agi¬ 
sca a favore dello Stato ita¬ 
liano nel procacciarsi notizie 
concernenti la sicurezza dello 
Stato o nel rivelare od utiliz¬ 
zare segreti di Stato. Per il 
resto, a parte qualche mode¬ 
sta riduzione di pene, resta 
inalterata la concezione dello 
Stato c dei reati previsti con¬ 
tro di esso. 

Nei delitti contro la pub¬ 
blica amministrazione,, si pro¬ 
pone una lieve riduzione di 
pena per l’oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale, e l’aggiunta della 
circostanza attenuante del 
fatto lieve. Con un nuovo ar¬ 
ticolo (387 bis) si prevede, 
tra i delitti contro l’ammini¬ 
strazione della giustizia, il 
nuovo reato di « ribellione 
d’arrcstatì o detenuti ». 

Per quanto riguarda 1 de¬ 
litti contro il sentimento re¬ 
ligioso c la pietà dei defunti, 
è stato proposto di modificare 
l’art. 406 (nel senso che il 
vilipendio sia compreso tra i 
fatti punibili compiuti contro 
un culto diverso da quello 
cattolico, ammesso nello Sta¬ 
to) e di inserire l’art. 406 bis, 
che prevede un nuovo titolo 
di reato: « OfTesa alla libera 
professione di-una fede re¬ 
ligiosa », e l’art. 408 ter il 
quale precisa che la norma 
dell'articolo precedente non 
tutelerebbe le fedi religiose 
che fossero in contrasto con 
l’ordine pubblico, nè gli atti 
di culto contrari al buon co¬ 
stume. Non intendiamo, per 
ora, entrare nel merito di 
questa modifica; tuttavia ap¬ 
pare grave che si sia propo¬ 
sta ancora una volta una li¬ 
mitazione di « ordine pub¬ 
blico », che, come tutti sanno, 
serve solo a coprire ogni sor¬ 
ta di arbitrii. 

Le modifiche proposte per 
l’art. 542 tendono a rendere 
possibile la rimessione della 
querela in quei reati contro 
la moralità pubblica e il buon 
costume in cui è ritenuta 
necessaria ed oggi anche ir¬ 
revocabile (violenza carnale, 
atti di libidine violenti, ratto 
a fine di matrimonio, ccc.). 

Nel titolo dei delitti contro 
la famiglia è stata proposta 
la modifica dcll’art. 561 nel 
senso che le circostanze che 
escludono c quelle che atte¬ 
nuano la pena nell’adulterio 
siano estese al reato di con¬ 
cubinato e, in entrambe le 
ipotesi delittuose, al correo 
dell’adultera o della concu¬ 
bina e «i « chiunque sia con¬ 
corso nel reato ». 

Per il delitto di alterazione 
di stato è stata, poi, aggiunta 
una nuova ipotesi (art. 567) 
che consentirebbe di punire 
più lievemente coloro che di¬ 
chiarassero falsamente che la 
nascita di un bambino è av¬ 
venuta da donna coniugata. 

Nel campo dei delitti con¬ 
tro la persona è stata propo¬ 
sta una diversa sistemazione 
delle circostanze aggravanti 
nell’omicidio, che finisce con 
l’avere influenza anche nella 
determinazione della pena. 
Altre modifiche propongono 
]' esclusione dell’ aggravante 
che colpisce ì coniugi nel ca¬ 
so in cui si rendano colpevoli 
di lesioni tra loro c l'inseri¬ 
mento della circostanza atte¬ 
nuante nel caso la lesione 
provocata fosse più grave di 
quella voluta. E ancora: si 
ridà vita alle lesioni preterin¬ 
tenzionali (art. 584 bis) che 
contemplano il caso di chi, 
avendo intenzione solo di per¬ 
cuotere, finisce col ferire. E’ 
stato proposto, inoltre, un 
lieve aumento della pena per 
l’omicidio colposo c di quella 
per le lesioni colpose. 

Il delitto di arresto illegale 
— secondo le proposte — sa¬ 
rà ritenuto tale anche in caso 
di fermo. Per i delitti contro 
il patrimonio, risulta dimi¬ 
nuita di poco la pena per il 
furto cd aumentata, invece, 
quella per la truffa. 

Nel terzo libro («Delle con¬ 
travvenzioni in particolare »), 
le modifiche proposte sono 
tre, c riguardano la legisla¬ 
zione sulla stampa. Con le 
prime due si aggiunge la pos¬ 
sibilità di irrogare la pena 
dell’arresto fino ad un anno 
(attualmente è prevista la 
sola ammenda) per i reati 


contravvenzionali di « pubbli¬ 
cazione delle discussioni o 
delle deliberazioni segrete di 
una Camera » e di « pubbli¬ 
cazione arbitraria di alti di 
un procedimento penale ». 
Con la terza modifica, si pro¬ 
pone l’inserimento dell’arti¬ 
colo 634 bis nel quale è pre¬ 
veduto un nuovo titolo di 
reato, quello, cioè, di « inde¬ 
bita interferenza sull’attività 
giudiziaria ». 

Dice quest’articolo: « E’ pu¬ 
nito con l’arresto da un mese 
a due anni chiunque con la 
stampa o con altro mezzo di 
diffusione del pensiero: 1) 
manifesta apprezzamenti sul¬ 
la responsabilità di una per¬ 
sona indiziata o imputata di 
un delitto; 2) divulga l’esito 
di indagini private concer¬ 
nenti fatti che sono oggetto 
di un procedimento penale 
in corso. Non è punibile ehi 
commetta il fatto preveduto 
nel n. 1 a scopo scientifico o 
didattico. 

Avv. C3. BERLINGIERI 


Smentita di Pajetta 
a un falso 
del « Popolo » 

li compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta ha iniziato al direttore del 
Popolo la seguente lettera: 

<« Egregio signor direttore. 

In prego, n nonna della logge 
sulla stampa, di voler pubbli¬ 
care che In notizia della mia 
presenza a Vernicchio per pre¬ 
siedere una riunione di comu¬ 
nisti snnmarines! è falsa. Sono 
giunto mnrtedl sera a Ciamplno 
dalla Finlandia, dopo una as¬ 
senza dall'Italia di oltre qua¬ 
ranta giorni, e Ieri sono staio 
a Roma, come I corrispondenti 
e gli informatori parlamentari, 
anche vicini al suo giornale, 
potrebbero testimoniare. 

" Poiché non ho presieduto 
nessuna riunione sulle questio¬ 
ni di San Marino, mi pare che 
sfa dimoile sostenere clic io 
abbia detto e sentito Io parole 
che il suo corrispondente mette 
addirittura tra virgolette per 
assicurare 11 lettore della asso¬ 
luta veridicità della Informa¬ 
zione Poiché ha mandato in 
Romagna un inviato speciale, 
sarà certo utile per il suo gior¬ 
nale che Io inviti ad accertare 
le notizie prima di snodi rie. 
anche per un dovere di one¬ 
stà professionale Saluti cordia¬ 
li. _ Gian Carlo Pajetta--. 

- P.S. — Ad evitare al suo 
corrispondente di scrivere elio 
si tratta probabilmente di un 
equivoco tra me e mio fratello, 
le comunico fin d’ora che ieri 
sono stato nella mattinata a 
una riunione nella sede del Co. 
mitato centrale, alla quale an¬ 
che mio fratello Giuliano era 
presente e che la sera ho ce¬ 
nato con lui. Delia nostra fa¬ 
miglia a Vernicehio non po- 
tovn esserci dunque che lo 
spettro ». 



ZAGABRIA — Il maresciallo Tito si è soffermato a lungo 
iti padiglione italiano della TtO 1 Fiera Internazionale di Za¬ 
gabria. Il ministro Italiano Del Ito giunto a Zagabria per 
l'apertura della Fiera lift espresso la sua soddisfazione per 
l'incremento realizzatosi negli scambi commerciali Italo- 
Jugosluvl, auspicando il loro ulteriore aumento. Nella telefoni¬ 
li capo della Repubblica jugoslava e la moglie, ammirano 
un motoscafo italiano 


LE NOVITÀ 1 TRA I CATTOLICI NON SI RIDUCONO ALLE MANOVRE DELLE CORRENTI 


Dietro al terremoto nella D. C. fiorentina 
c’è una reale spinta unitaria alla base 

A colloquio con un attivista il.c. - « Prepararci alla distensione » - Il viaggio di La Pira in U.R.S.S. - « E’ possibile 
un’intesa come per la Galileo » - Il rovesciamento ilei segretario provinciale e le incertezze dei faufaniani e della « Base » 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZeTÌO — B. T., 

studente universitario e at¬ 
tivista della D.C., parlarli 
sere fa tn un bar di Legnaia 
(Legnala è una frazione po¬ 
polare dell'estrema perife¬ 
ria fiorentina) con altri av¬ 
ventori, alcuni d e i quali 
comunisti: * lo c i miei umi¬ 
ci — diceva — siamo con¬ 
tenti che La Pira sfa andato 
in Russia e pensiamo che fi 
nostro partito e il governo 
dovranno adeguarsi ai tem¬ 
pi nuovi che vengono avan¬ 
ti. Naturalmente, non solo 
siamo c restiamo cattolici, 
mu continuiamo a non esse¬ 
re d’accordo in tante cose, 
anche in tante valutazioni 
politiche, con i comunisti. 
Ma la situazione cambia e 
dobbiamo cambiare un pò 
anche noi. Il problema che 
ci sta di fronte oggi, in so¬ 
stanza, è questo: preparar¬ 
ci, politicamente e psicoio- 


Il segretario della C.I.S.L. di Enna 
pass a airUnione cristiano so ciale 

Fermento nell’organizzazione liberina siciliana per gli attacchi antiautonomi» 
siici dell’on Storti - Prevedibili altre defezioni dal sindacato infeudato alla DC 


PALERMO. 10. — La crisi 
della CISL siciliana ha avu¬ 
to un’altra clamorosa mani¬ 
festazione con il passaggio 
del Uott. Giacomo Catania, 
segretario provinciale d e 1 
sindacato liberino di Enna, 
all’Unione siciliana cristiano 
sociale. 

La notizia ha destato negli 
ambienti sindacali e politici 
di quella provincia una pro¬ 
fonda impressiono. Si fa ri¬ 
levali' elio il dot*. Catania, 
in una recente riunione svol¬ 
tasi all’llotel Palavo Mon¬ 
dello di Palermo alla pre¬ 
senza del segretario generale 
della CISC, on. Storti, ha 
preso nettamente posizione 
contro la defenestrazione del 
dott. Muccioli dalla segrete¬ 
ria regionale della CISL. 

Intanto è possibile preve¬ 
dere che alle recenti nume¬ 
rose defezioni di dirigenti e 
iscritti alla CISL, seguirà 
una vera e propria scissione 
in campo regionale del sin¬ 
dacato controllato dalla I)C. 
Questo processo sarebbe sta¬ 
lo accelerato dalle (lichiaia- 
zioui rese ieri l’altro a Geno¬ 
va dall’on. Storti, il quale ha 
posto una inammissibile e 
pietestuosa pregiudiziale nn- 
tinutonomista alla realizza¬ 
zione dell’unità di azione 


sindacale in Sicilia. In so¬ 
stanza, Storti, dando una 
chiara prova delPinfeuda- 
mento del suo sindacato alla 
politica della DC. pretende 
innanzitutto un allineamento 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali sulle posizioni del fron¬ 
te antiautonomistn. nella lot¬ 
ta contro il governo della 
Regione Da queste assurde 
pretese scaturisce propiio lo 
ulteriore aggravamento del¬ 
la et isi risiina. 

Anche in campo de. conti¬ 
nuano le defezioni ed i pas¬ 
saggi all’ USCS. Adesso è la 
voitn del segretario della se¬ 
zione de. della borgata Spe¬ 
rone di Palermo, signor Pie¬ 
tro Saccone, il quale nella 
lettera di dimissioni defini¬ 
sce la DC: « un partito che 
tradisce ogni giorno di più 
gli interessi del popolo 


Oggi al C.I.P. 
le decisioni 
per gli antibiotici 

Oggi si riunirà a Roma in 
snttocnmmissioiic del Clt’ che 
dovrà prendere in esame le 
proposte relative alle diminu¬ 
zioni o agli munenti di prezzo 
da apportare ad un gruppo di 
specialità medicinali, tu parti¬ 


colare, le riduzioni riguardano 
un gruppo di specialità anti¬ 
biotici»'. 


Un ufficio ANSA 
aperto a Mosca 

MOSCA. 10 — K’ giunto que¬ 
sto pomeriggio a Mosca in aereo 
il presidente delt’ANSA Lodo- 
vico Riccardi Erano a ricever¬ 
lo all’aeroporto rappresentanti 
dell'anibasciata d'Italia e della 
agenzia - Tass ». 

II presciente dcll'ANSA s. 
trova a Mosca ::i occasione del¬ 
l'apertura deH'iiflicio ANSA nel¬ 
la capitale sovietica. 

Gli auguri a Gronchi 
dei deputati del PCI 

Il Capo dello Stato ha com¬ 
piuto ieri 72 anni. Al Presi¬ 
dente Gronchi sono giunti nu¬ 
merosi messaggi augurali di ca¬ 
pi di Stato, autorità, enti e cit¬ 
tadini. Tra gli altri, quelli della 
Regina d'Inghilterra, dei pre¬ 
sidenti delie due camere Mer- 
zagura e Leone, e della Corte 
costituzionale. Azzariti. 

A nome del deputati del PCI. 
il compagno Paimiro Togliatti 
ha inviato i! seguente telegram¬ 
ma all’on Giovanni Gronchi: 
» I deputati comunisti ed io 
personalmente esprimiamo gli 
auguri più sinceri di lunga vita 
e feconda attività per lo svi¬ 
luppo della nostra democrazia ». 


Una legge speciale repressiva 
allo studio per i “teddy boy s„ 

L’annuncio di Gonella in un articolo - Le gravi misure minacciate non cor¬ 
rispondono alla realtà del fenomeno - Le responsabilità del regime clericale 


Il ministro guardasigilli 
Gonella Ita preannunciato 
lina legislazione specinle 
contro il fenomeno del tep¬ 
pismo giovanile. In un arti¬ 
colo scritto per un rotocal¬ 
co dal ministro, si afferma 
che tale legislazione e già 
allo studio del suo dicaste¬ 
ro e se ne preannuncio il 
contenuto nei seguenti ter¬ 
mini: 1) abbassamento del 
limite minimo in cui un mi¬ 
nore può essere dichiarato 
imputabile, ore la realtà so¬ 
ciale riveli nuore c più ac¬ 
centuate spinte alla crimi- 
nulità in giovani inferiori 
ardi anni 14: 2) inapplicabi¬ 
lità del beneficio del perdo¬ 
no giudiziale, quando il rea¬ 
to sia compiuto da bande d> 
teppisti: 3) estensione dei 
casi in citi è obbligatorio o 
almeno facoltativo l'arresto 
quando il delitto sia accom¬ 
pagnato dalle tipiche circo¬ 
stanze delle attuali forme di 
teppismo; 4) inasprimento 


delle pene, ore ricorrano le 
circostanze predette; 5) pre¬ 
visione c omc delitto, anziché 
carne contravvenzione, dei 
reati di disturbo o di mole¬ 
stia alle persone o delle lo¬ 
ro occupazioni o del riposo, 
ore siano stati commessi da 
giovani teppisti; 6) pronun¬ 
cia obbligatoria della deca¬ 
denza dalla patria potestà; 
7) provvedimenti più con¬ 
venienti nell'interesse del f:- 
glio. compreso, se del caso, 
Vallontanament,) dalla casa 
paterna, con affidamento al 
servizio sociale per mino¬ 
renni. 

Dopo la famigerata circo¬ 
lare Segni. i| cui effetto è 
stato di scoprire « teddv- 
boys » anche dove non esi¬ 
stevano. siamo ora già di 
fronte a un corpo organico 
di misuie iepressive di fron¬ 
te a un fenomeno che ha 
una mi.) realtà probabilmen¬ 
te solo in alcune parti dei 
Paese, realtà comunque mol¬ 


to diversa da quella artifi¬ 
ciosamente presentata, e clic 
in ogni caso attende ancora 
di essere studiato seriamen¬ 
te e coinpieso con mezzi di¬ 
versi d.l quelli di polizia 
Il bello e clic il ministro Ge¬ 
netta giunge a queste con¬ 
clusioni (topo una analisi che 
in alcuni punti non è priva 
di acutezza e clic dovrebbe 
portare alla conclusione che 
il « teppismo giovanile » do¬ 
vrebbe anzitutto e soprat¬ 
tutto essere affrontato con 
una Grande opera collettiva 
di educazione morale e civile 
Gonella attribuisce infat¬ 
ti ai fenomeni più tipica¬ 
mente odierni, diversi (pun¬ 
iti da quelli manifestatisi in 
qualunque epoca, una chiara 
origine sociale. Noia, biso¬ 
gno di evasione, insicurezza 
vi e 1 lutino, esibizionismo, 
sensualità, abbandono al¬ 
l'istinto. cri-u della famiglia 
(la donna clic lavora), in¬ 
fluenza deleteria dei glandi 


ORRIBILE TRAGEDI A A UN PASSAGGIO A LIVELLO NEL MARYLAND 

Sei scolari uccisi da un rapido 
in un autobus fermo sulle rotaie 


MOl'NTAIN I.AKE PARK. 
10 — Il treno pissrggcn S: 
Lou.s-Battiniora ha investito 
ad un passaggio a livello un 
aiitopullni.inn sul quale viag¬ 
giavano 25 scolari' sei sono de¬ 
cedali e quindici sono rimasti 
gravemente feriti. Si ignora la 
sorte degli altri: ma pare clic 
quattro ragazzi se la siano ca¬ 
vata con il solo spavento II 
conducente è fra quelli che so¬ 
no rimasti illesi 
Pare che l'autopullman sa 
rimasto bloccato m mezzo alle 
rotaie e che l'autista abbia di¬ 
speratamente cercato di far 
scendere eli scolari prima del- 
l’approssimarsi del treno. 

L'incidente è avvenuto prcs. 
so Oakland, nel Maryland 
I/autohus era pieno dì bambi¬ 
ni. provenienti da una zona 
agricola che si recavano a 
scuola a Oakland II veicolo 
é stato sbalzato lontano dalla 
violenza dell'urto 

Successivamente è stato pre¬ 
cisato ufficialmente che sci 
dei 25 bambini che si trova¬ 


vano a bordo vieir.iUlobns so¬ 
no run.oMi ucc.si e che qii.n- 
d'c: >ono gravemente feriti. »: 
teme per I i v.ta dj molu di 

essi 

Un semaforo e una r.m- 
p.m i segnalavano, eonic nella 
maeg.«ir parte dei passaggi a 
livello degli Stati Uniti, la pre¬ 
senza del passaggio a livello 
inoustodito Funzionar, delle 
ferrovie hanno dichiarato che 
entrambi ì mozzi di segnala¬ 
zione funzionavano 

Dalle città vicine sono siate 
fatte affluire sul luogo dell'in¬ 
cidente numeroso ambulanze 
per trasportare i banib.ni fe¬ 
riti negli ospedali della zona 

A quanto sembra U.iutobus 
ohe trasportava gli scolari è 
rimasto ni p nino proprio men¬ 
tre si accingeva a superare il 
passaggio a livello II convo¬ 
glio ferroviario, che soprag- 
giungeva a forte velocità, non 
ha potuto frenare in tempo cd 
ha investito l'autobus trasci¬ 
nandolo lungo i binari per una 
notevole distanza. 


Nubifragio 
sul Siracusano 

SIRACUSA. 10 — Un \ o- 
lenissimo r.wbifrag o «i e ab¬ 
battuto di Sort.no ea;is.,ndo in¬ 
genti dann. La \ .olenza degl: 
elementi ha ir., F: ’.tro distrutto 
completamele il c.rco de: fra- 
teli: M Titom.-gno I d ,:i:u ani- 
montano .ad r-lcin: nnl:on: 


Morta la moglie 
del metronotte 

MILANO. 10 — La s.gnora 
Francesca S.«nterano. di 26 an¬ 
ni. ferita gravemente la notte 
«corsa d.,1 mat to eh,' bavera 
sorpresa -n c i«a con il presun¬ 
to amante, c dccedu'a oggi alle 
12.50 all'Ospedale maggiore do- 
v'era ricoverata 

I modici avevano tentato in 
extrem.s un intervento chirur¬ 
gico: ma ogni loro sforzo è sta¬ 
to vano La sorte della Sante- 
rano era orma: segnata 


agglomerati urbani, avvici 
■lamento al crimine in un 
modo infantile che rivela la 
debolezza interiore: questi 
sono, secondo il ministro, i 
sintomi di un disagio pro¬ 
fondo e attuale. Si tratta — 
egli spiega — di « assenza 
di ideali religiosi, sociali, 
professionali, politici, non¬ 
ché l'indifferenza di fronte 
all'onestà, cacciata lontana 
dalla istintiva precezione che 
solo la furbizia è la molla 
del successo *. 

A questo punto, il ragio¬ 
namento dovrebbe portare a 
riconoscere te gravi respon¬ 
sabilità del potere clericale 
netta mancata educazione 
della gioventù. Ma questo 
Gonella non può farlo. Per 
j questo, dopo un appello atte 
« forze spirituali * della fa¬ 
miglia. degli educatori e de¬ 
gli flettaceli. egli arriva ra- 
P'd.unente alta conclusione 
della necessità della legisla¬ 
zione speciale. Che è invece 
la soluzione peggiore, rive¬ 
latrice di impotenza e ca¬ 
pace solo di aggravare il fe¬ 
nomeno dove esso esiste, se 
non addirittura di farlo na¬ 
scere (almeno nella psico¬ 
si popolare) dove non esiste. 

I funghi distruggono 
un'intera famiglia 

TORINO. 10 — Anche la 

terzi b.mba del carpentiere 
i\,oìo Colombaro. Concetta 
L'..ri i di 3 anni, è deceduta og- 
g. ..Ile IT.15 alla clinica pr- 
,i ..tr-.ca dell’Università di To- 
r.no. vittima di avvelenamento 
da funghi. 

La piccola, ieri sembrava 
in condizioni migliori rispetto 
agli altri congiunti. I-a secon¬ 
dogenita. CI.,ud,a. di 7 ann:. è 
deceduta nella notte per col¬ 
lasso. non essendo stato possi- 
b'ic praticarle la trasfusione di 
«angue Papà, mamma e la pri- 
mogen.ta Ameba di ? anni, ver¬ 
sano in condizioni gravissime. 


Ospite di Roma 
il cardiologo di Ike 

I: prof Paul D. White. car- 
d oloco del presidente Ei'cnho- 
wer. è atteso a Roma, prove¬ 
niente da Ginevra. Egli sarà 
accompagnato da] suo collabo¬ 
ratore. Ance! Keys. professore 
di Igiene fisiologica jilTUniver- 
s.tà del Minnesota. 


gicarnente, alla distensione. 
In pratica, ciò vuol dire che 
dovremo prendere atto che 
esiste anche un mondo di¬ 
verso dal nostro e che que¬ 
sto mondo è più complesso, 
più interessante di quanto 
non credessimo e merita di 
essere conosciuto meglio 
Avvertiamo il bisogno, 
adesso, di istituire dei rap¬ 
porti Con uomini e con pae¬ 
si che in passato abbiamo 
solo combattuto c dai quali 
ci sentiamo tuttora divisi, 
ma che non possiamo rifiu¬ 
tare a priori. Insamma, io 
mi accorgo, e con me tanti 
altri, che possiamo impara¬ 
re qualcosa, forse molto, dal 
mondo socialista, c dargli 
qualcosa, forse molto ». 

B.T., a questo punto, fu 
interrotto da un compagno: 

« Allora, però, dovranno 
cambiare anche In vita po¬ 
litica italiana, i rapporti fra 
cattolici, comunisti, socia¬ 
listi ». 

Il giovane non ebbe esi¬ 
tazioni nel rispondere: 

< In questo senso — dis¬ 
se —, secondo me: che sba¬ 
glieremo se non terremo 
conto di quanto avviene di 
nuovo nel mondo, in tutto il 
mondo, e rimarremo chiusi 
verso una parte tanto gran¬ 
de del popolo italiano. I 
partiti comunista e sociali¬ 
sta esistono e noi non pos¬ 
siamo fare come gli struzzi 
e mettere la testa sotto ter¬ 
ra per non vedere. Qualche 
volta potremo andare d’ac¬ 
cordo. qualche volta no: ma 
nella attuale situazione ita¬ 
liana una intesa por realiz¬ 
zare certi obiettivi dovrà 
essere cercata, come avven¬ 
ne, e con successo, durante 
la lotta per la Galileo ». 

La discussione (una di¬ 
scussione che ancora pochi 
mesi fa certo non avrebbe 
avuto neppure inìzio) pro¬ 
seguì. e B.T. preciso il suo 
pensiero: cattolici, comuni¬ 
sti. socialisti, socialdemo¬ 
cratici, radicali, repubbli¬ 
cani — disse — potrebbero 
lavorare, dovrebbero lavo¬ 
rare, su una piattaforma 
comune tendente alla modi¬ 
ficazione della linea di po¬ 
litica estera oltranzista per¬ 
seguita dal governo Segni 
(« irresponsabile ». egli de¬ 
finì la posizione degli at¬ 
tuali governanti italiani di 
fronte alla minaccia della 
esplosione atomica che De 
Canile si propone di effet¬ 
tuare nel Sahara), al rifiu¬ 
to di qualsiasi alleanza o 
collaborazione con le destre 
monarchiche e fasciste c 
con i liberali, all'approva¬ 
zione rii un’efficace legisla¬ 
zione antimonopolistico, alla 
realizzazione di una rifor¬ 
ma agraria capace di liqui¬ 
dare i residui feudali nelle 
campagne, ad un attento 
riesame della natura e del¬ 
le conseguenze sull’econo¬ 
mia italiana del MEC. alla 
fine delle discriminazioni e 
delle rappresaglie nelle fah 
briche, al ripristino della 
legalità democratica violata 
dal permanere, a Firenze c 
in tanti altri Comuni, di ge¬ 
stioni commissariali che co 
stituiseono un gravissimo 
attentato ai principii de 
marranci della Costitu¬ 
zione. 

Non ri saremmo soflcr 
mati tanto a lungo su que¬ 
sta piccola conversazione di 
periferia se essa non fosse 
a nostro arriso, tipica: le 
semplici r calde parole di 
B T. esprimono le aspira 
zioni unitarie — da tempo 
maturate in silenzio, ma 
oggi, nella prospettiva nuo¬ 
va aperta dai prossimi in¬ 
contri Krusciov-Eisenhotrcr 
c dalla crisi della politica 
della € guerra fredda ». di¬ 
venute più chiare e più for¬ 
ti — di tanti cattolici fio¬ 
rentini. giovani come lui o 
meno giovani di lui. Esse 
inquadrano, mettono a fuo¬ 
co anche i recenti avveni¬ 
menti che si sono registrati 
all'interno del movimento 
cattolico e che tanto inte¬ 
resse. tante discussioni, tan¬ 
te polemiche hanno accese, 
nella città, non solo nelle 
sezioni democristiane, nei 
sindacati « branchi ». nei 


circoli delle ACLl, negli 
ambienti di Azione cattoli¬ 
ca e nelle parrocchie, ma 
anche — com'è giusto e na¬ 
turale — nelle nostre sezio¬ 
ni di partito, nelle organiz¬ 
zazioni democratiche, fra i 
cittadini: il viaggio dell’on. 
Giorgio La Pira nell’URSS. 
le sue dichiarazioni sulla 
situazione religiosa in (pici 
grande paese socialista e la 
sua polemica (sia pure in¬ 
diretta) con l’Osservatore 
romano, infine la caduta 
dell’avv. Edoardo Speranza 
e dei suoi aurei politici, 
rovesciati da una coalizio¬ 
ne formata dall a « sinistra 
di Base » e dai * fanfania- 
ni ». 

Qualcosa di nuovo, di ori¬ 
ginale — lo si nweerfe nei 
lunghi di lavoro, nelle con¬ 
versazioni fra conoscenti c 
fra amici, nei contatti che si 
hanno fra le diverse orga¬ 
nizzazioni —- sta dunque 
maturando nel movimento 
cattolico fiorentino, sotto la 
spinta degli avvenimenti: 
c'è un’ansia di ricerca, di 
uscire da se stessi, dal 


proprio isolamento, un 
desiderio di discutere sui 
grandi temi della distensio¬ 
ne e della pace c sugli sui- 
luppi della situazione ita¬ 
liana ad oggi sconosciuti 
dalla Democrazia cristia¬ 
na e negli ambienti catto¬ 
lici. C’è adesso, una speran¬ 
za che le cose cambino al 
Congresso provinciale della 
D.C. (f issato per il 3-4 otto¬ 
bre), e. poi, al Congresso 
nazionale. 

Si presenta, n questo pun¬ 
to, un problema, un inter¬ 
rogativo: le « correnti » de¬ 
mocristiane che hanno defe¬ 
nestrato il < dorotco » Spe¬ 
ranza, la « Base ». i « /an¬ 
fanili ni », fon. La Pira in 
che misura (invertono que¬ 
sto clima? E, soprattutto, 
fino a che punto intendo¬ 
no adeguarvisi, stimolarlo, 
esprimerlo? E’ un proble¬ 
ma aperto, al quale sarebbe 
sbagliato dare una risposta 
sbrigativa, schematica. E’ 
un fatto che il viaggio del¬ 
l’on. La Pira nell’URSS co¬ 
stituisce un’apertura per 
certi aspetti nuova, un «sai- 
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Ciiiornabi politica 




NON ANCORA 
UFFICIALE 

LA NOMINA DI CORBINO 

Il comitato interministe¬ 
riale per il credito e il ri¬ 
sparmio ha proseguito ieri i 
suoi lavori, e ha annunciato 
che terrà un'altra riunione 
entro il mese. Non è stata 
data notizia delle decisioni 
prese: tuttavia negli ambien¬ 
ti ministeriali si continua a 
dar per certa la nomina del 
prof. Epicarmo Corbino alla 
presidenza del Banco di Na¬ 
poli e dell'avv. Verzini alla 
presidenza del Monte dei 
Paschi di Siena. 

CONCLUSI I COLLOQUI 
PELLA-WIGN Y 

Sono terminati ieri i col¬ 
loqui tra il ministro degli 
Esteri belga. Pierre Wigny. 
e il ministro Pel la. Sono sta¬ 
ti discussi i rapporti bila¬ 
terali tra i due paesi, le que¬ 
stioni relative agli emigrati 
italiani in Belgio, i problemi 
del MEC e della CECA, le 
relazioni con i paesi sotto- 
sviluppati. 

LA RIAPERTURA 
DEL SENATO 

Palazzo Madama riaprirà 
i battenti il 1. ottobre. Al¬ 
bo.d.g. della prima seduta 
vi sono alcune ' interro ga¬ 
zioni. Il primo argomento 


V. 


di rilievo affrontato dal Se¬ 
nato sarà il - piano decen¬ 
nale della scuola il scn. 
Zoli. presidente della com¬ 
missione senatoriale per la 
PI., ha presentato la sua 
relazione. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

L’on. Segni ha avuto ieri 
un colloquio col guardasi¬ 
gilli Gonella in merito alla 
prossima atticità del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. Il Consiglio si riu¬ 
nirà a metà settembre e do¬ 
vrà nominare il presidente 
e il procuratore generale 
della Corte di Cassazione, 
cariche rimaste vacanti do¬ 
po il collocamento a riposo 
del dott. Eula e del dott. 
Giglio. 

CONFERENZA 
IN CASERMA 
DELL’ON. ANDREOTTI 
SU: - L’ EUCARISTIA » 

Si è svolta a Catania, nel 
quadro del Congresso euca¬ 
ristico, una •Giornata delle 
forze armate ». Il ministro 
italiano della Difesa, An- 
dreotti, ha tenuto nella ca¬ 
serma • Sommaruga • una 
conferenza sul tema: • L’Eu¬ 
caristia Erano presenti al¬ 
cuni sottosegretari e parla¬ 
mentari democristiani e vari 
generali. 


..J 


to » per così dire, nella lun¬ 
ga avventura politica del 
deputato democristiano; è 
un fatto che l’e.r segretario 
provinciale Speranza, che è 
stato l’esecutore fedele e 
puntuale della politica rea¬ 
zionaria della Direzione DC 
a Firenze, che ha cementa¬ 
to, con atti di estrema gra¬ 
vità e di aperto favore per 
l'aristocrazia agraria, l’al¬ 
leanza DC — destre per¬ 
seguita su scala nazionale 
dal governo Segni, è stato 
battuto. Ma il processo di 
« decantazione » in atto po¬ 
trà avere degli sviluppi po¬ 
sitivi c andare avanti se 
le * opposizioni » sapranno 
muoversi sn una linea poli¬ 
tica chiara. « popolare » nei 
prossimi Congressi. 

Ancora, un vero dibattito 
nelle sezioni democristiane 
non esiste: non ci sono as¬ 
semblee precongressuali, o. 
dove ci sono, la base, la 
« periferia ». non può espri¬ 
mersi compiutamente; an¬ 
cora, quanto accade ha 
troppo il sapore di un mo¬ 
vimento se non di una ma¬ 
novra di vertici, che avvie¬ 
ne all'insaputa c soprattut¬ 
to senza una partecipazione 
diretta degli iscritti. Si pen¬ 
si al nebuloso comunicato 
che annunciava la destitu¬ 
zione dell’avv. Siicranza per 
avere egli < esautorato gli 
organi statutari del Parti¬ 
to », ma che non spiegava, 
non cercava di chiarire i 
contrasti politici che stanno 
alla base del mutamento di 
rotta; ancora, infine, non 
c’è una presa di posizione 
dei nuovi dirigenti < fanfa- 
n ioni » e « basisti » per le 
elezioni a Firenze: ed oggi, 
nella concreta realtà cit¬ 
tadina, l'atteggiamento di 
fronte a questo problema è 
il banco di prova della vo¬ 
lontà democratica di ogni 
formazione politica, che vo¬ 
glia condurre su un terreno 
concreto la battaglia con¬ 
tro il « blocco » del centro- 
destra. 

Altrimenti, come c acca¬ 
duto nel passato, si rischia 
di perdere il contatto con 
la base , di ridarsi all’ina¬ 
zione o. anche, di diventare, 
volenti o nolenti, strumen¬ 
ti di una politica reaziona¬ 
ria. E questo proprio men¬ 
tre una nuova realtà ma¬ 
tura nel mondo c provoca 
ripercussioni così importan¬ 
ti anche nel nostro Paese, 
anche nel movimento cat¬ 
tolico. 

MARIO RONCHI 


Fredda r amante e il cognato di lei 
un p ossidente in provincia di Ca tania 

Altre «lue donne gravemente ferite dairomicida che si è dato alla lati¬ 
tanza — Identificato il bandito ucciso dal carabiniere a Corleone 


PALERMO, 10. — Questa 
sera, alle ore 21. nell’abita¬ 
to di Patagonia, un grosso 
centro agricolo della piana 
di Catania, il proprietario 
agricolo Carmelo Sipala. di 
47 anni, ha ucciso a colpi 
di pistola l'amante. Febro- 
nia Oliva, di 32 anni, e il 
cognato della donna. Salva¬ 
tore Fagone. di anni 35. 
Inoltre con una coltellata in 
direzione del cuore ha ferito 
gravemente la madre della 
amante. Hosaria Caristia di 
56 anni e un'altra donna. 
Marianna Rossitto di 31 anni. 

Dopo la strage, il Sipala si 
è dato alla fuga. Egli da 12 
anni conviveva nella stessa 
casa con la Oliva e con la 
moglie. A quanto pare, la 
tragedia ha avuto origine 
dalla decisione che la Oliva 
avrebbe preso tre giorni fa 
di troncare la sua relazione 
con l'agricoltore. Il Sipala 
si è recato questa sera nel¬ 
la casa della madre della 
Oliva, dove la giovane si era 
rifugiata, e senza profferire 
parola, ha compiuto l’or¬ 
rendo delitto. 

Il Sipala si è dato alla la¬ 
titanza. dileguandosi con la 


sua auto lanciata a tutta ve¬ 
locità. 

* * * 

I carabinieri hanno oggi 
accertata l'identità del ban¬ 
dito ucciso dal carabiniere 
Clemente Bovi nei pressi di 
Corleone. n e 1 sanguinoso 
agguato dell’altro giorno. Si 
tratta del pregiudicato Ga¬ 
spare Inserillo da Gibellina. 
in provincia di Trapani, già 
diverse volte condannato per 
vari reati. Il riconoscimento 
è avvenuto con il rilevamen¬ 
to delle impronte digitali, 
inviate per il controllo alla 
scuola superiore di polizia 
scientifica a Roma. 

A Gibellina ed in altre lo¬ 
calità è stato compiuto oggi 
da ingenti forze di polizia 
un ampio rastrellamento che 
ha portato al fermo di una 
sessantina di persone: tra 
queste, polizia e carabinieri 
ritengono di poter indivi¬ 
duare i banditi che parteci¬ 
parono alle grassazioni sul¬ 
la strada di Corleone e al¬ 
l'assassinio del carabiniere 
Bovi. Due fermi sono stati 
operati anche a Marsala: si 
tratterebbe d; due persone 
che. pur non avendo parte¬ 



cipato alle delittuose impre¬ 
se. sarebbero in grado di in¬ 
dicare i responsabili. 


Un morto e 7 feriti 
in un crollo a Taranto 

TARANTO. 10 — Questa 

mattina in via Di Palma, una 
delle principali e più frequen¬ 
tate strade della città, è crol¬ 
lata una impalcatura dal quar¬ 
to piano di un palazzo dove si 
stanno eseguendo lavori di so- 
pralevazione Un operaio che 
si trovava sulla impalcatura. :1 
62enne Vito Di Turo, di Ca- 
stcllnneta è precipitato da una 
altezza di 25 metri abbattendo¬ 
si al suolo tra rottami di tavole 
e di pietre Egli è morto mentre 
lo trasportavano in ospedale. 
Sette persone, tra cui due bam¬ 
bine che si trovavano a passa¬ 
re sul sottostante marciapiede 
sono state investite dalle pietre 
res'ando più o meno gravemen¬ 
te feri'c 


Recuperata 
ad Ancona 
l'ultima vittima 
del nubifragio 

ANCONA. 10 — I V’ttil: nel 
fuoco addetti alla rimozione 
delle macerie nel nor.e mag¬ 
giormente flagellato dal nubi¬ 
fragio d: sabato, hanno recu¬ 
perato oggi alle 12 .1 cadavere 
di Assunta Paci, di 57 anni, la 
donna che assieme alla nuora 
e alla mpotina fu travolta da! 
crollo della propria ablazione 
e trainata via dalla fur a del¬ 
le acque. 


E’ rientrato dall'Unione Sovietica Fnlllmo (troppo di ragazzi italiani, figli di perseguitati 
politici antifascisti e di partigiani, ehe »| sono recati a trascorrere nn periodo d| vacanze 
ospiti di associazioni antifasciste aderenti alia Federazione Internazionale della Resi¬ 
stenza (F.I.R.l. L'Iniziativa è stata corata dall’Associazione dei perseguitati politici anti¬ 
fascisti (ANPPIA) e dalt’Assofiazione dei partigiani d'Italia (ANPI) nel qnadro della 
attività sociale svolta dalla Federazione Internazionale della Resistenza 


Interrogazione 
sull'uccisione 
del pescatore 


VENEZIA. 10 — Il co rapa¬ 
tolo scn G B Gianquinto ha 
presentito un'mterrogaz.one si 
mims'ro della D.fe«.a in mento 
al luttuoso episodio verificatosi 
il forte S Andrea del Lido, 
dove una sent.nella dell'aero¬ 
nautica ha ucciso con una raf¬ 
fica di mitra un pescatore che. 
nsieme a dai:r. collochi, ave¬ 
va gettato le reti n-Mla zona 
militare 

Il senatore comumsta chiede 
ad Andrcott: m.sure cautelati¬ 
ve che imped.seano per l'avvp- 
n.re .1 ver.f.ears. d. così gravi 
fatti, e sollec.ta provved meni* 
del governo :n favore della fa* 
miglia del pescatore Giovanni 
Costantini, pr.vata del suo so¬ 
stegno 

I funerali della vittima si 
sono svolti a Burino: vi hanno 
partecipato migliaia il citta- 

d.m 
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Incontro nella dacia con Ivànov 
lo scrittore “cosacco siberiano,, 

La vita odierna dell*autore di “Treno blindato n . 14-96,, - Le ombre di Babel, Blok, Majakovskj rivivono 
nel suo racconto - Come aderì alla rivoluzione e come scoprì “le tesi d y aprile,, - Disgusto per le “etichette,, 
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(Dal nostro corrispondente) i 

MOSCA, settembre. 

La « dacia » dove vive Vsé- 
volod Vlaceslàvic Ivànov, sor¬ 
ge, verde e bianca, nell’ombra 
lucente del grande bosco di 
Periediélkino, nella grande fa¬ 
scia d’erba e alberi che cir¬ 
conda Mosca. Periediélkino è 
all’ovest, sulla strada dell’oc¬ 
cidente che va a Smolénsk, a 
Minsk, a Brest. La breve esta¬ 
te russa incendia di fiori ros¬ 
si, viola, azzurri le onde di 
terra verde e nera del sotto¬ 
bosco che si gonfia e respira 
nel vento sotto l’ala oscura 
degli abeti, l’ombrello argen¬ 
teo dei pini, il grido bianco 
e isolato di qualche sparsa 
betulla. 

Un furente temporale d’esta¬ 
te s’era precipitato sul bosco, 
la notte prima della nostra vi¬ 
sita a Ivànov: e quando, nel 
silenzio di un viottolo solita¬ 
rio, noi ci fermammo dinanzi 
al cancello di legno della sua 
casa, la terra s’era come smos¬ 
sa di fresco, un fragrante 
splendore pendeva dal ciclo 
immenso c ventoso, saliva dal¬ 
la foresta e galleggiava nitido 
verso le altezze luminose di 
nembi di nuvole bianche. 

Vsévolod Ivànov è un vec¬ 
chio nome, un simbolo antico 
e quasi favoloso della lettera¬ 
tura rivoluzionaria russa degli 
anni ’20. I segni della sua 
favolosità, del suo personale 
disperdersi nello splendido 
« caos » rivoluzionario, li ave¬ 
vamo trovati espressi persino 
in un dubbio anagrafico che 
aveva colto un dotto slavista 
italiano, perplesso nel fissarne 
la data di nascita nel 1895 o 
nel 1896. E’ questo un destino 
che spesso tocca agli eroi an¬ 
tichi, ai personaggi la cui bio¬ 
grafia sconfina con la leggen¬ 
da. E, a prima vista, è un de¬ 
stino che calza anche con la 
personalità di Ivànov. 

A udirlo parlare, nel veder¬ 
lo muoversi e incantarsi, Ivà- 
nov è un uomo senza preoc¬ 
cupazioni; nessuna meraviglia 
se, perduto dietro una pietra 
preziosa, attratto dalla crinie¬ 
ra di un cavallo in corsa, at¬ 
tento a un grido nella bosca¬ 
glia, dimenticasse anche lui la 
sua data di nascita, come si di¬ 
mentica l’ora del pranzo. Il 
primo forse a non curarsi se 
è nato nel 1895 o nel 1896 
deve esser proprio lui, Vsévo- 
lod Vlaceslàvic Ivànov, cosac¬ 
co siberiano, polacco per par¬ 
te di madre, amico di tutti e 
di nessuno, di Gorki, Babel, 
Stanislavski, attore di circo, 
fakiro, tipografo, guardia ros¬ 
sa, esploratore e geologo, col¬ 
lezionista di icone, stampe po¬ 
polari, pietre rare e franco¬ 
bolli, autodidatta, commedio¬ 
grafo, inviato di guerra, criti¬ 


co, scrittore consumato con 
otto volumi di « opera omnia ». 

« Per i cosacchi il tempo 
non esiste, esiste la vita — 
racconta Ivànov. — Un cosac¬ 
co siberiano, Sùricov, tornò 
dalla Siberia nel villaggio sul 
Don abbandonato dai suoi an¬ 
tenati, in una pazza corsa a 
Nord, trecento anni prima. E’ 
domenica, il villaggio è deser¬ 
to, il cosacco entra nella casa 
degli antenati. Spalanca la 
porta, attorno alla tavola quin¬ 
dici Sùrikov del Don, mangia¬ 
no. Nessuno solleva la testa: 
solo il capo, un vecchio con la 
barba, gli chiede: ”E tu chi 
sei? ” lo sono Sùrikov, della 
Siberia ”. ” E’ tanto tempo che 
ti aspettiamo. Siedi” ». 

Sembrava un tìmido 

Vsévolod Ivànov adesso ri¬ 
de: la sua è una risata in pri¬ 
mo piano, occupa tutto lo 
schermo. Ride con la bocca 
aperta, gli occhi, asiatici e az¬ 
zurri come un lago scandinavo, 
lampeggiano dietro i timidi 
occhiali da maestro di scuola. 
La capigliatura bianchissima, 
piena di vento, gli incornicia 


tutta la fronte, socratica, pro¬ 
minente: è rotonda e faune¬ 
sca come le labbra, le guance, 
le spalle, il torace potente di 
vecchio inesausto e fiero di 
vivere. 

All’inizio sembrava un ti¬ 
mido. Lo avevamo trovato sul 
sentiero, tutto vestito di bian¬ 
co come uno scolaro, a brac¬ 
cia nude: con un mezzo in¬ 
chino alla russa ci fece un le¬ 
sto segno di avanzare c sui 
gradini di legno verde della 
« dacia », quasi in fila, tro¬ 
vammo la sua famiglia. Sua 
moglie, un volto nobiliare e 
acuto, sotto un’ala di chiome 
bianche sfumate di blu: un fi¬ 
glio pittore, dallo sguardo 
dolce e dai lineamenti acca¬ 
diti. una nuora, una cognata. 
|A testa bassa Ivànov, trottan¬ 
do, ci aveva guidati nello stu¬ 
dio. Il verde di piante ram¬ 
picanti invadeva le pareti in¬ 
terne della casa, i suoi passi 
rimbalzavano elastici sul le¬ 
gno: si affannava qua e là, 
come un grosso gatto, nel di¬ 
sordine della stanza da lavoro, 
immersa nella luce e nel ver¬ 
de, colorata e agitata come la 
| cabina di un veliero. S’era se- 




jJÈ jKfgK^gw. è sprofondato nell’oggi e nel 

/ IJ f futuro, quest’uomo che sa vi* 
’ f f / flBBW f p verc scnza invecchiare, cani- 

J» * 1 , biando come un albero che si 

jgr . rinfresca ad ogni primavera, 

' . s’addolcisce, matura. « Ero ad 

' ‘ . , : ' ' ’ Omsk, nel ’20, c il capo deh 

Betly Spadai-cecilia, campionessa di nuoto, ha deciso di 1 ispolkoin mi ehiamò. 

abbandonare la piscina per la macchina da presa. Sempre n ? v ’ nu, ilice —- \CU| quella 

che qualche regista approvi la sua scelta, la vedremo piazza? E’ la piazza dei Lo- 

in qualche film sarchi, dove loro facevano ri- 


/ J 
■Si. 


duto dritto, palpandoci i visi 
con gli occhi stretti, all’insù. 
« lo sono un altro — rispon¬ 
deva quieto, quasi pensoso — 
sono un altro uomo, sono cam¬ 
biato, sapete, non scrivo più 
come allora ». Sembrava una 
confessione, quasi dolente, e 
ci turbò. Dov’era la foschia 
lampeggiante della guerra ci¬ 
vile, l’irta contrada mongola 
tempestata di sangue e di fu¬ 
mo? Dov’era l’atroce fragore 
del « Treno blindato n. 14-96 » 
idi Ivànov? Era davanti a noi 
un vecchio robusto, dall’aria 
sana di marinaio a riposo, e 
attorno a noi la quiete di una 
casa di campagna agiata, inti¬ 
ma e accogliente, nel suo le¬ 
gno ben costruito. Il quadro 
non rientrava nello schema 
romantico che il nome di lvà- 
nov evocava: uno schema con¬ 
vulso .preoccupante come un 
lontano rombo di cavalleria 
armata. 

Ma bastò un nulla, il colpo 
di vento di una estrosa citazio¬ 
ne da un suo antico racconto, 
gettata 11 come una provoca¬ 
zione («Egli addosso non 
aveva di pulito altro che la 
rivoltella ». E tutto cambiò. 11 
colore sbiadito dei ricordi di¬ 
venne acceso, l’atmosfera si 
caricò, la timidezza si sciolse: 
e così, ora dopo ora, in una 
casa clic di minuto in minuto 
diveniva sempre più russa, 
sempre più densa di fumo e di 
immagini, conoscemmo Ivà- 
nov; lui stesso, l’autore senza 
volto di certi libriccini arden¬ 
ti che a diciott’anni c’era vanto 
passati di mano in mano come 
testi proibiti, sequestrati dalla 
polizia come armi. 

i E tutto cambiò 
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UNA DICHIA RAZIONE 1)1 PIERO GADDA CON TI A VENEZIA 

u La vita ufficiale del cinema 

è dominata dalla discriminazione „ 

La personalità di Rossellìni e il senso più profondo delia sua nota lettera - Il conflitto tra la scienza e Fuorno 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 10. — E’ l’ora 
di Roberto Rossellini. In que¬ 
sti giorni a Venezia l’abbia- 
mo visto recitare ruoli di¬ 
versi, ma sempre perfetta¬ 
mente in parte: prima pa¬ 
terno presidente del conve¬ 
gno sul nuovo cinema, poi 
emozionato comproprietario 
del Leone d’Oro; infine spre¬ 
giudicato relatore al conve¬ 
gno c Cinema e civiltà » 

Tra la sera in cui aveva 
ottenuto il riconoscimento 
della giuria per il suo Ge¬ 
nerale della Rovere, e la mat¬ 
tina in cui esponeva a mon¬ 
signori e docenti d’Umversi- 
tà le sue idee (ma piu che 
idee, le sue sono folgorazioni 
che buttano improvvisi fasci 
di luce su sanguinanti bran¬ 
delli della vita contempora¬ 
nea) intorno ai compiti di 
un cinema al servizio dell’uo¬ 
mo, Rossellini aveva conse¬ 
gnato alla stampa la sua or¬ 
mai famosa lettera al mini¬ 
stro Tupini. Invano Francesco 
Cameluttì, presidente del 
Centro di cultura e civiltà 
della fondazione Giorgio Ci¬ 
ni, si sforzava di ricondurre 
la discussione sui binari del¬ 
l'eternità (solo terreno a lui 
familiare: a lui. che Leo 
Longanesi chiamò caustica- 
mente « fratello maggiore del 
Padreterno »). 

L’atmosfera asettica del 
convegno (nel monacale si¬ 
lenzio dell’isola di San Gior¬ 
gio) era contaminata dai mi¬ 
crobi profani sparsi da Ros- 
selhni nella sua lettera al 
Ministro. Con perfetta scelta 
di tempo. Rossellini aveva 
lanciato il suo siluro: l’eco 
dell’esplosione rompeva la 
grande calma della laguna, 
e parlare di « Cinema e ci¬ 
viltà * significò dopo quel 
bum, parlare di cinema per 
una civiltà diversa e, prima 
ancora, di cinema condizio¬ 
nato dalla legge mercantile 


della civiltà capitalistica. 
Luigi Chiarini rivendico, co¬ 
me premessa a un cinema di 
idee, la libertà d’espressione 
del regista; e Piero Gadda 
Conti invito i convenuti a ri¬ 
manere con i piedi per terra, 
ricordando quali sono gli 
ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione di un ci¬ 
nema ideale: censura, con¬ 
trollo burocratico, ricatto fi¬ 
nanziano. « Un film come 
quello, tante volte progetta¬ 
to. sul delitto Matteotti 
avrebbe tutti gli elementi 
spettacolari — dalla suspense 
all'ambientazione storica — 
per richiamare un grande 
pubblico, e nello stesso tem¬ 
po sarebbe un film carico di 
valori ideali. Se non e mai 
stato realizzato è perche la 
vita ufficiale del nostro cine¬ 
ma è dominata dalla discri¬ 
minazione e dalla paura ». 

A questo punto. Rosselli¬ 
ni ha avuto partita vinta. I 
monsignori e i docenti di 
università dovevano ascol¬ 
tarlo. E allora in certi squar¬ 
ci del suo discorso (che ave¬ 
va il tono appassionato di 
una confessione) ci è sem¬ 
brato di cogliere il segreto 
della sua personalità: che è 
quella di un uomo disposto 
a spendersi tutto sul piano 
dell'esistenza, e di un intel¬ 
lettuale ostinato a voler 
riordinare sul piano della 
conoscenza quei disordinati 
frammenti d'esperienza. 

Certo, la sua curiosità di 
uomo è più penetrante del 
suo rigore logico intellet¬ 
tuale, ma è anche vero che 
la macchina da presa è lo 
strumento che si attaglia 
perfettamente alla vivacità 
dei suoi occhi 

La curiosità di Rosselli¬ 
ni è di per se anticonformi¬ 
sta: di qui la sua vocazione 
a documentare, a trasferire 
sullo schermo la cronaca 
nella sua apparente incoe¬ 
renza. Ma di qui anche l’ap- 


pannamento della sua ispi¬ 
razione. ognj qualvolta uno 
schema ideologico, preso a 
prestito. >i frappone tra lui 
e la lenita (come c accadu¬ 
to al Rossellini misticheg- 
giante di Stromboli e Eu¬ 
ropa '51). Prendiamo, ad 
esempio, il tema sul quale 
Rossellini ha centrato il suo 
discorso: il conflitto, nel 
mondo contemporaneo tra 
conquiste della scienza (che 
potremmo chiamare anche 
progresso tecnico) e l'estra¬ 
niazione dell’uomo da quel¬ 
le conquiste (che potremmo 
chiamare anche regresso 
morale) Se dalla percezione 
di questo problema. Rossel¬ 
lini dovesse passare all'ela¬ 
borazione dì un racconto ci¬ 
nematografico. gli si apri¬ 
rebbero due strade: quella 
del simbolo (una vicenda 
emblematica dove i perso¬ 
naggi fossero incarnazione 
dei vari termini del conflit¬ 
to). o quella dei documento 
(una rivelazione di dati, dal 
cui scontro emergesse la ne¬ 
cessità dì un nuovo rappor¬ 
to). Se Rossellini si lascias¬ 
se tentare dai simboli fal¬ 
lirebbe la prova: se sccclies- 
se la via del documento, ci 
darebbe un affresco ag¬ 
ghiacciante della condizione 
dell’uomo alienato nella ci¬ 
viltà della macchina. 

Ecco perchè II generale 
Della Rorere ci ha lasciati 
perplessi. L'opera è degna, 
e rappresenta, soprattutto, 
il ritorno del cinema italia¬ 
no a temi dì un certo impe¬ 
gno morale. Quello però, 
non è il cinema di Rossel¬ 
lini: la sua capacità d'inda¬ 
gine sulle cose vive è im¬ 
prigionata entro i moduli 
della convenzione letteraria. 
Nè vorremmo, soprattutto, 
che i produttori italiani 
avessero scoperto a Venezia 
questo Rossellini: lo scrupo¬ 
loso artigiano, che In poco 
più di un mese daU’inlzlo 


della lavorazione consegna 
la copia campione del film, 
che si adatta a girare in tea¬ 
tro di posa, c rispetta, bat¬ 
tuta per battuta, la sceneg¬ 
giatura: un Rossellini che ha 
messo finalmente la testa a 
partito, e che d'ora in avanti 
avrà proposte di lavoro a 
catena, sempre, però, per 
film di questo stampo. Il 
Rossellini di Paisà e di Ro¬ 
ma città aperta, i] Rossellini. 
che. con la lettera a Topi¬ 
ni. si c rimesso alla testa 
del cinema italiano per un 
movimento che spezzi la 
lunga stagione del silenzio e 
della omertà, c un altro. E’ 
un regista che non può. e 
non deve, fare film che vo¬ 
gliono i produttori, ma i 
suoi film, e un regista che. 
con cadute e orgogliose im¬ 
pennate. si è conquistato il 
diritto a misurarsi con i 
grandi temi del suo tempo. 

Questo ci sembra, è il sen¬ 
so più riposto della lettera 
di Rossellini, (e della pron¬ 
ta solidarietà espressagli 
dagli uomini del cinema ita¬ 
liano). Non è solo una pro¬ 
testa o una rivendicazione 
ai diritti elementari, negati 
dalla burocrazia e dal mal¬ 
governo: è anche un impe¬ 
gno a fare, e a battersi per 
un cinema che non tradisca 
i propri ideali. Perche in 
questi anni se molti sono 
stati i soprusi, molti sono 
stati anche i cedimenti degli 
uomini di cinema. Adesso, 
nell’ora della ritrovata uni¬ 
tà, il primo impegno di 
ognuno deve essere d’in¬ 
transigenza e di fermezza 
morale. Questo ci sembra 
intendesse dire Rossellini. 
quando, parlando ai dolenti 
universitari e ai monsignori, 
aggiunse questo codicillo al¬ 
la sua lettera: « La gente 
di cinema deve essere più 
forte, perchè la censura di¬ 
venga più debole ». 

ENZO MCZII 


balderie contro il povero. Per 
rigenerarla tu, cosacco rosso, 
guiderai mille uomini rossi a 
piantarvi mille alberi nuovi". 

10 vado — dice Ivànov — pie¬ 
no di ardore a rigenerare la 
piazza cosacca di tutto il male 
zarista del passato. Ma finita 
l’opera faticosa e gloriosa in 
una notte, mi accorgo che ave¬ 
vo sbagliato piazza, era un’al¬ 
tra, non quella dei cosacchi 
quella dei Pope. E cosi mi cac¬ 
ciarono via ». 

Attorno alta mensa 

Ivànov era uno dei « po- 
pùteiki », un «compagno di 
strada », e la sua adesione alla 
rivoluzione fu impastata di in¬ 
tuito, di generosità, di contrad¬ 
dizioni. Stava dalla parte giu¬ 
sta della barricata per istinto, 
come un cavallo elio trova 
l’acqua. « Dopo la rivoluzione 
di febbraio — continua a nar¬ 
rare — c’erano tanti partiti: 
tutti mi dicevano, "iscriviti", 
lo, per non dispiacere ai miei 
amici, mi iscrivevo. Nell’apri¬ 
le 1917 ero iscritto agli S II. 
(social rivoluzionari) e ai K.D. 
(cadetti). Un giorno qualcuno 
mi ordinò di tenere un comi¬ 
zio a un reggimento per con¬ 
vincerlo ad andare al fronte, 
a proseguire la guerra. Io mi 
avvio, ma alla stazione qual¬ 
cuno mi getta tra le mani un 
foglio dove Lenin aveva scrit¬ 
to qualcosa. Era aprile, erano 
le "tesi di aprile”. Io non sa¬ 
pevo chi era Lenin, non sape¬ 
vo nulla. Ma lessi, lessi tino 
in fondo prima del comizio, e 
quando parlai, parlai come Le¬ 
nin. I soldati allora presero i 
fucili, li gettarono in terra, il 
reggimento non partì. Mi cac¬ 
ciarono da tutti e due i par¬ 
titi ». 

Era giovanissimo, allora, 
Ivànov: uno dei tanti * occhia¬ 
luti » che nelle file della guar¬ 
dia rossa camminavano ar¬ 
denti e parlanti, come punti 
esclamativi, sui sentieri della 
guerra civile, dei primi anni 
incandescenti del potere pro¬ 
letario. Oggi è tutto bianco, 
ma la sua mano è ferma, il ge¬ 
stire è audace e tempestoso, 
da robusto filosofo vagabondo. 
« Parto per la Siberia, ecco i 
sacelli pronti. Per due mesi 
scenderò un fiume deserto per 
mille chilometri. Poi vivrò dal¬ 
le parti di una miniera ». 
Così riscriverà, non si sa se 
per la terza o la quarta volta, 
la sua autobiografia. Cerca 
nuovi ritmi, nuovi linguaggi, 
nuovi « minerali » da cesello 
per le parole. Ma se qualcuno 
gli insinua il sospetto che egli 
viaggi « per programma ». 
come lo scrittore-modello che 
vorrebbero i critici d'oggi, si 
imbizzarrisce, respinge model¬ 
li e critici. « Lo sapete come 
era Majakovski? Stava sempre 
chiuso in casa, pensava c scri¬ 
veva, pensava e scriveva ». 

Ora ci chiama tutti attorno 
alla mensa, una tavolata di an¬ 
tico e nobile stampo, dove lui 
regna con un gesto largo. II 
cognac è in bicchierini d'ar¬ 
gento, esili come dilali: uno 
dopo l’altro si addensano sul¬ 
la tovaglia colorata i piattini 
col salmone, gli « sproti », il 
caviale nero e rosso, il burro, 
i cetrioli, i pomodori, la ci¬ 
polla, il formaggio c, infine, lo 
« sci » fumante, il pollo, le 
mele, la crema di latte, il caf¬ 
fè noU’ampolla di vetro, denso 
e caldo. Ivànov brinda con ge¬ 
sto sobrio ma sicuro, ti guar¬ 
da sempre piu negli occhi alia 
ricerca della tua sincerità, ti 
si avvicina lento c allegro, si¬ 
curo della nuova amicizia. Ma 
non può star fermo. Sminuzza 

11 cibo distratto, con le orec¬ 
chie tese ai racconti, sempre 
con gli occhi a mandorla in 
moto. la corona d’argento dei 
capelli scapigliati ed elettrica. 

Galoppando fra le parole, il 
discorso cade sull’oggi, qual¬ 
cuno Io incita a scalpitare fuo¬ 
ri dal passato, nel presente. E 
lui si afferra all’oggi come un 
cosacco alla coda di un cavallo 
in corsa. Io tira. Io doma. Non 
c’è anguilla di « definizioni » 
in lui. ce il disgusto delle 
etichette, c la nostalgia del- 
l’« avanguardia » non è sfi¬ 
ducia nel presente, impaccio 
per il futuro. « C’è solo il ta¬ 
lento », esclama, e con il ta¬ 
lento le sue forme, i suoi co¬ 
lori, i suoi linguaggi, mai im¬ 
mobili. Ogni talento ha il suo 
canto. 

Brinda ormai felice, ti guar¬ 
da in faccia sempre più dritto, 
come fosse inteso che l’amici¬ 
zia è fatta, l’affetto russo per 
l’ospite gli illumina il sorriso. 
Poi sparisce ancora, e torna 
svelto, con gesti rapidi dispen¬ 
sa nobilmente ancora regali, 
altre stampe, un bocchino 
d’ambra. 

E’ quasi sera, Ivànov è sulla 
sedia a sdraio, sul breve por¬ 
ticato della « dacia ». In fondo, 
oltre il verde cupo degli albe¬ 
ri, si intaglia nell’argento rosa 
del tramonto una azzurra cu¬ 
pola ortodossa. « Lì vive il 
Papa di Russia, Alessio. Un 
ex ufficiale di cavalleria. Mi 
presentò a un santone, un 
giorno, dormiva e si macera¬ 
va nel fondo di una fossa nera, 
oscura, marcia. Ma conosceva 
tutta la letteratura sovietica, 
aveva letto i miei libri ». 

Si muove ancora, scompa¬ 
re e ritorna. Stavolta le brac¬ 
cia sono cariche di acatole. 


Dal cartone vuoto sprizzano 
fiammo azzurre, verdi, d’oro: 
sono le sue pietre, raccolte li¬ 
na ad una, minuziosamente, 
sulle montagne deU’Altai, su¬ 
gli Urali, in Siberia. Berillo, 
azzurrite, grafite, ambra, to¬ 
pazio d’oro. 

E* 11, affacciato sull’immen¬ 
sità di frontiere leggendarie, 
che ritorna sempre Ivànov, 
agli sterminati silenzi della 
giovinezza. Tra le mani ora 
gli ardono cupi vessilli orien¬ 
tali. neri e blu, tigrati d’oro. 
Gli occhi a mandorla azzurri 
li scrutano, per la millesima 
volta, come nuovi e sconvol¬ 
ti orizzonti. Tornano su quei 
vessilli d’oriente, a incidersi 
: come pietre rare le favole 
tragiche di Ivànov, sue anti¬ 
che parole: « Mongolia, bestia 
triste e selvaggia. La tua pie¬ 
tra è una bestia, la tua acqua 
è una bestia, anche le tue 
farfalle cercano di mordere*. 

MAURIZIO FERRARA 
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ATLANTIC CITV — Philippe Oeralcllnc, nuova «Miss Atlantic City», ron accanto « Miss 
AlasRa ». Alausa Cnrr. e ■ Miss Huway ». Gordon Lee, posano sii una terrazza prima della 
competizione che le vedrà Punii contro l’altra orniate per il titolo di «Miss America» 


IL X OSTICO EXT IATO XLLL I MUSO LA MEiEJEUCA 

Quando cadrà Franco? 

K* una domanda che lutti si pongono in Spagna - Intellettuali, operai e contadini manifestano 
un analogo desiderio di ribellione - Molte divisioni ostacolano ancora l’azione del fronte 
auliirancliista - La forza dei comunisti e quella dei cattolici che sono all’opposizione 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DALLA 
SPAGNA, sottendile. 

Quando cadrà Franco? 
Questa domanda tutti se la 
pongono in Spagna, assie¬ 
me all'altra, altrettanto im¬ 
portante: corno cadrà? 

Sulla liquidazione del re¬ 
gime. a breve o lunga sca¬ 
denza, non vi sono dubbi 
anche se l'ascesa di De 
Gaullc ha dato n{ dittatore 
spagnolo un argomento 
propagandistico che non si 
è lasciato sfuggire: < la 
Francia ci imita ». E De 
Gaullc stesso l'Ila convali¬ 
dato con un aperto riavvi- 
etnamento politico. Ma que¬ 
sta somma di due debolezze 
non fa che confermare il 
carattere superato delle 
dittature, fuori del tempo 
c fuori dalla storia. 

Il vero problema sta nel 
modo con cui la tirannia 
cederà il posto ai normali 
strumenti di ini fjorcrito 
democratico. « Ci occorre 
un Fide! Castro» — a//rr- 
tna seccamente un brizzo¬ 
lato professore c parecchi 
operai mi lian fatto capi¬ 
re senza perifrasi che sono 
pronti a riprendere le ar¬ 
mi, se occorre. Appunto 
questo spirito spaventa 
molti, specialmente nelle 
classi medie. 

J.’csaspcrazionc è giunta 
a un tale punto clic nes¬ 
suno sa dove possa arriva¬ 
re un'esplosione, quando 
cominci. E più si aggrava 
quanto più si attende. Di 
fronte a questa debolezza. 
Franco agita lo spettro del 
comuniSmo. Via me. il caos 
— è il suo slogan. In real¬ 
tà questo serve più ad uso 
esterno, che interno. Molti, 
indubbiamente, hanno pau¬ 
ra del comuniSmo, acco¬ 


munandolo mecca ideamen¬ 
te alla guerra civile. Ma 
molti hanno ancor più pau¬ 
ra che i comunisti non sia¬ 
no abbastanza forti per fre¬ 
nare le masse quando si 
scateni ii generate senti¬ 
mento di rivolta. 

I vari partiti 

Come alla vigilia del 25 
luglio in Italia, nessuno sa 
in realtà (putii siano le for¬ 
ze effettiva che si racco¬ 
glierebbero attorno ai va¬ 
ri partiti. l’oichc tutta la 
resistenza è clandestina. 
non esiste nessun mezzo di 
controllo, salvo le azioni 
che periodicamente si rea¬ 
lizzano e che dimostrano 
soprattutto l’estensione del 
sentimento a n t if ra ncliista. 
//unica presunzione a cui 
si dia carattere dì certez¬ 
za è la forza dei co»! u ni- 
sti e dei cattolici: la garan¬ 
zia. per i primi, sta nrl- 
Fcsserc l'unico partito che 
abbia conservato — a prez¬ 
zo di sacrifici immensi r 
ili sangue — una sua or¬ 
ganizzazione nel Paese: 
clandestina, si capisce, ma 
con (pici legami diretti con 
le masse che mancano in¬ 
vece ai gruppi ridottisi al¬ 
l'opposizione dall'esilio. I 
cattolici antifranchisti con¬ 
tano invece sulla forza del¬ 
la tradizione, sull'attività 
semi legale di alcune orga¬ 
nizzazioni più o meno a si¬ 
nistra c sulla capacità del¬ 
la Chiesa di abbandonare, 
magari all’ultimo momen¬ 
to. il regime quando il suo 
crollo appaia inevitabile: il 
loro timore è che ciò non 
avvenga troppo tardi. 

A queste due correnti si 
debbono poi aggiungere gli 
anarchici, clic hanno in¬ 
dubbiamente un forte se¬ 
guito in Catalogna e i so¬ 


cialdemocratici < dell’inter¬ 
no » che formano pratica¬ 
mente un gruppo a sé. de¬ 
ciso a battersi c quindi 
semistaccato dalla direzio¬ 
ne del partito che ha la 
sua sede a Parigi e la sua 
unica attività nell’antico¬ 
munismo. Vi sono poi in¬ 
finiti altri raggruppamenti 
i cui nomi compaiono sot¬ 
to i proclami ciclostilati o 
importati d’oltre frontiera, 
ma di cui è veramente dif¬ 
ficile valutare l’effettiva in¬ 
fluenza - 

Denominatore comune di 
queste correnti è Fanti- 
franchismo. Esse restano 
però ancora divise, in mag¬ 
giore o minor misura, sul 
problema /nudame»(aie del 
poi. « Siamo lutti contro 
Franco — mi spiana con 
evidente amarezza tino stu¬ 
dente che ha arido la festa 
rotta dalla polizia negli 
ultimi scioperi, ma è stato 
salvato dai suoi compagni 
prima della cattura —. Que- 
sto però tion basta. Mio pa¬ 
dre possiede delle terre. E’ 
convinto che i contadini lo 
scanneranno nel suo letto 
assieme al parroco, se 
scoppia una rivoluzione. 
Mio zio è industriale: giura 
che tutti gli operai hanno 
una segreta tendenza al 
comuniSmo c. caduto Fran¬ 
co. avremo i soviet ». 

« E lei? » chiedo. 

< Oh io — sorride — so¬ 
no piuttosto a sinistra. 
Ogni tanto cerco di spie¬ 
gare ai mici che i comu¬ 
nisti non pongono pregiu¬ 
diziali per il domani: che 
l’unica cosa fondamentale 
è il ristabilimento delle li¬ 
bertà democratiche. Toc¬ 
cherà poi al popolo deci¬ 
dere sulla forma futura 
del governo c dello Stato. 
Ma per mio zio questa lar- 


I FRUTTI DELLA POLITICA GOVERNATIVA NEL CAMPO DELLA PROSA 

lììli esercenti minacciano 
la eliiu«nra «lei teatri 

Agitata riunione a Milano - Allarme tra gli attori - Solo due 
compagnie pronte per l’anno nuovo - La crisi della lirica 


L’apertura della stagione 
teatrale, che per tradizione 
ha luogo con l’auturjio. ap¬ 
pare quest’anno assai più in¬ 
certa e travagliata che negli 
anni scorsi. Il normale lavoro 
di riunione delle compagnie c 
di preparazione del « cartel¬ 
lone » procede lentamente, e 
in mezzo a perplessità d’ogm 
genere. Fino a questo momen¬ 
to sono ben poche le compa¬ 
gnie che sicuramente affron¬ 
teranno il giudizio del pub¬ 
blici» Oltre ai Piccoli Teatri 
Stabili (Milano, Genova, forse 
Torino», si danna |»er certe 
fin dall’inizio della stagione 
soltanto due compagnie: quel¬ 
la dei « giovani ». la De Lullo- 
Falk-Guariiieri-Valh. e la Pro- 
clemer-Albertazzi. Seguirebbe¬ 
ro, ma solo in un secondo mo¬ 
mento, la compagnia di Eduar¬ 
do c la Brignone-Santuccio, 
oltre al Circo di Gassman. 

Numerosi attori, dal canto 
loro, hanno già fatto sapere 
di non avere intenzione di riu¬ 
nire compagnia, nè di aggre¬ 
garsi ad altre. Fra questi sono 
autentiche glorie del teatro 
nazionale, come Rina Morelli 
c Paolo Stoppa, interpreti del¬ 
le più acclamate messinscena 
del dopoguerra (basta pensare 
effe regie di Luchino Viscon¬ 
ti). Renzo Ricci ed Èva Ma¬ 
gni, un altro dei binomi ce¬ 


lebri del teatro italiano, Vit¬ 
torio Foà. Elsa Merlini, An¬ 
dreina Pagnani. Olga Villi, 
per parlare dei più noti. Al¬ 
cuni di essi hanno già prefe¬ 
rito. all’esistenza incerta del 
teatro di prosa, più vantag¬ 
giosi contratti cinematografici 
i. televisivi, se non addirit¬ 
tura i fumetti e i fotogrammi. 
Attori e amministratori di 
compagnie sostengono che a 
loro memoria i»ia stagione 
tcrtrale non si è mai presen¬ 
tata sotto auspici peggiori. 

La crisi attuale è tanto piu 
preoccupante poiché segue a 
una u’t'-i'ore flessione del nu¬ 
mero degli spettatori, rivelata 
dalle statistiche della Società 
Italiana Autori Editori. 

Cosi la politica governativa 
di ricatti, di censura, di sov¬ 
venzioni manovrate per « pre¬ 
miare » le compagnie più do¬ 
cili e punire quelle che ardis¬ 
sero inserire in cartellone ope¬ 
re non conformiste, ha rag¬ 
giunto anche nel campo della 
prosa ì suoi peggiori effetti: 
gli uomini di teatro, esposti 
a tutti i rischi, afflitti dalla 
burocrazia e dalla censura, 
fatti segno ai ricatti governa¬ 
tivi, non si sentono di affron* 
tare l’alea della prossima sta¬ 
gione. E’ degno di nota il fatto 
che nessun capocomico pri¬ 
vato ha fatto sapere finora di 


voler riunire compagnia. La 
Albertazzi - Proclemer infatti 
gode di favori presso la Dire¬ 
zione dello Spettacolo e FETI, 
e i « Giovani » si riuniscono 
- .n sociale - 

La situazione appare tanto 
allarmante che l’Associazione 
nazionale esercenti di teatri, 
nel corso di una affollata as¬ 
semblea tenuta a Milano e 
presieduta dall’avv. Cinelli, 
ha preso decisamente posizio¬ 
ne chiedendo al ministero del¬ 
lo Spettacolo se a suo parere 
« i soli teatri stabili possono 
rappresentare la vita teatra¬ 
le », e se « le compagnie di 
giro debbono intendersi anco¬ 
ra. a parere governativo, utili 
ai fini artistici e a quelli di¬ 
vulgativi ». Gli esercenti di 
teatri non si sono limitati a 
polemizzare col governo, e 
hanno costituito un comitato 
incaricato di fare tutti i passi 
necessari per sbloccare l’at¬ 
tuale situazione. ; 

Nel corso della assemblea 
tutti gli intervenuti avevano 
paventato nella riduzione del¬ 
ie compagnie di prosa gravi 
danni per i teatri, che anche 
a seguito della crisi Urica, 
assai grave nel campo delle 
compagnie minori, vengono a 
perdere molte delle rimanenti 
possibilità di lavoro. 

*• *• 


ghezza di vedute è una 
prova in più clic i comu¬ 
nisti sono conuinfi di es¬ 
sere abbastanza forti da 
decidere poi questa forma 
a proprio vantaggio. Cosi 
siamo in un circolo vizio¬ 
so. Senza i comunisti non 
potremmo neanche, pensare 
di buttar giù Franco. As¬ 
sieme a loro abbiamo paura 
di farlo. Troviamo ogni 
tanto l’unità per delle azio¬ 
ni particolari. Il 18 giugno 
è stato un successo da que¬ 
sto punto di vista, anche 
se i socialdemocratici di 
Parigi si sono tirati indie¬ 
tro all’ultimo momento, 
mentre quelli dell’interno 
marciavano. Ma è solo un 
inizio ». 

I patteggiamenti 

Di questa divisione in 
campo democratico appro¬ 
fitta naturalmente Franco 
clic, di tempo in tempo, ci¬ 
vetta con la destra catto¬ 
lica e monarchica nel cer¬ 
care con loro una soluzio¬ 
ne che lasci tutto immu¬ 
tato. Una restaurazione mo¬ 
narchica. ad esempio, che 
salvi i principi del movi¬ 
mento c la supremazia cle¬ 
ricale. o un franchismo con 
Franco, nume tutelare sul¬ 
lo sfondo, tornato come 
Cincinnato ai campi. Ogni 
due o tre anni, il dittatore 
annuncia che è pronto ad 
andarsene a queste condi¬ 
zioni. Ne discute con l’Opus 
Dei, coi cardinali, coi suoi 
ministri monarchici. E que¬ 
ste trattative gli servono a 
controllare gli amici veri e 
t tiepidi, ad agganciare i 
malcontenti, mentre si tie¬ 
ne sottomano, come riserva. 
il pretendente al trono in 
un collepio militare di Sa¬ 
ragozza. La stampa gover¬ 
nativa. intanto si dedica a 
una significativa rivaluta¬ 
zione della torva figura di 
Filippo II, sanguinario e bi¬ 
gotto, che ridiventa il sim¬ 
bolo della Spagna d'oggi. 

In realtà questi nebulosi 
progetti di un ricambio 
senza ricambio hanno in 
comune una debolezza or¬ 
ganica: i generali, i cardi¬ 
nali. i grandi e piccoli pro¬ 
fittatori che li alimentano 
sanno benissimo che le ba¬ 
si del regime sono talmen¬ 
te corrose da franare al 
minimo cambiamento. Ove 
tentassero, spinti dalla di¬ 
sperazione, un 25 luglio, si 
troverebbero immediata¬ 
mente all'aprile. 

La liberazione può venire 
solo dall'altra parte: da un 
movimento delle masse 
guidate da capi che abbia¬ 
no raggiunto una vera uni¬ 
tà. I comunisti sono con¬ 
vinti che questo eviterebbe 
le violenze e le sofferenze 
di una nuova guerra civile. 
Quando si arriverà a que¬ 
sto? .Vessano lo sa. Il re¬ 
gime è così marcio che po¬ 
trebbe cadere domani mat¬ 
tina. E tuttavia si regge 
perché domattina non suc¬ 
cede nulla. O almeno nulla 
di visibile perché, in real¬ 
tà, ogni giorno snccede 
qualcosa, all'interno ed al¬ 
l’esterno: il mondo cam¬ 
bia, la guerra fredda che 
ha dato l'ultima linfa al 
regime sembra allontanar¬ 
si, l’opposirione si coagula 
e Franco appare sempre 
più come una assurda so¬ 
pravvivenza di un’epoc* 
tramontata. Quando cadrà 
definitivamente ci si me¬ 
raviglierà che sia durato 
tanto. 

RUBENS TEDESCHI 
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DOMANI L’INAUGURAZIONE AL FORO ITALICO 

L’ubicazione della nuova sede degli Esteri 
è la c onferma del disordine urban istico 

In una zona inailultu al flaconi ritmatilo a già scila ili ìmiiiantì sfiori ivi, saranno a fiora ilìstanzn dal ministero fili 
studi radio'talavisivi a la falara « città fiiudizinria >» — Uà cnrallrristiclio dall'edifìcio — Quattro lineo ilall'AT/tC 


Sarò innuqurata domani. enti 
particolare solennità, la nuova 
scile del ministero drt/li h's'eri 
in via (lenii Orti della Farne¬ 
sina, ai piedi di Monte Mano, 
nel complesso del Foro Italico 
La sistemazione in una sede 
orpanica del dicastero dcpli 
F.stert ha suscitato finora ptii 
consensi che critiche And, se 
abbiamo valutato bene le infor¬ 
mazioni divalliate dai giornali, 
e soprattutto le colorite rievo¬ 
cazioni romanistiche. riserve 
vere e proprie .sulla ubicazione 


ancora sullo stomaco di Homo: 
loro fu il proiietto, ripreso e 
corretto dupli stessi nidori di 
allora, per !<: creazione di qne- 
'fo mastodontico edificio, che 
si li’i'ii ri’i'o il cirlo con lo 
i/raz'ii di un elefante 

L'un ei commuove la vanteria 
<he la nuova sede ministeriale 
ha il pretini ih raccnpltere la se 
itimi servizio (V ell'anun di (ini¬ 
zia !!).'i!) era il meno che si po¬ 
tesse ottenere II contrario sa¬ 
rebbe .stato solo un parados io 
Il discorro verte sulla onportu- 


abltip davanti aph occhi i cubi 
ossessionanti dell'edifìcio) iter 
rendere l'idea del itnchidermn 
che ha messo le fondamenta al 
di là del (tonte .Milvto //opu¬ 
scolo citato non s> lumia ri dar 
illusili nota delle proporz’om. 
ma si diletta attrite di estettea 
uffcrninudn con orpoi/hosn urtiti- 


nulle volte raccomandato lo stu¬ 
dio depli insediamenti con la 
mnilutre cara possibile l.'tir- 
linnistica ha una stia dinamica, 
un insediamento di (inutile lu¬ 
tereste pubblico, come è tinello 
ilei ministero tleph F.ster\ tlt- 
vrnta un (itilo ili nitrazione me- 
citnbtlr La stale </uulsiust di 


ilt'tza che la nuora scile sorpe un ani ni i itisi razione stata e (tor¬ 


nei - movimentato scenario di 
Marchia Miniatila - la povera 
Macelliti Madama ormai spelile, 
rinata, insidiata, corrosa tini ce¬ 
mento e i tisi pustosamrnte - mo¬ 



lai scile Ori ministero vista dalla l'arnrsiiut 


del ministero non si 
avute. mnni- 

festaztOn(r';:di-:< 9 L : óilienti) ■ sulla 
violenza- vll'àfHbientr che il 
massicciai- tcviffato edifìcio ih 
pietra bianca ha prodotto allo 
scenario naturale della Farnesi¬ 
na Se ne è reso interprete, in 
li n articolo presentato con molta 
discrezione dal - Messappv rii -, 
Fabrizio Sarazan t nei tuoi ni 
(tassati. Ma non vi è stato tilt io 
finora 

Eppure. Ut cerimonia ih do¬ 
mani ci pare colma ih sipiiil:- 
cati intrinseci, che sarebbe ve¬ 
ramente troppo comodo lasciar 
correre senza alcuna siittnlinra- 
tttra. Perchè il trasferimento 
drpU uffici da palazzo ri tipi e 
dalle altre 12 sedi nelle riniti 
l'amministrazione tleph F.sti ri 
era dispersa non corona stilo 
tuia bruttura iircliitctitmicu. e 
non esprime solo una ennesima 
detti rpazionr del colle di Mon¬ 
te Mario: accanto a questi mo¬ 
tivi medio evidenti nelle pedo¬ 
ne di buon (justo, vi è tinello 
ormai tradizionule delFarrnn- 
piamento. tlella confusione e 
della casualità u rbanistica. che 
assimila lutti pii altri 

Il quotidiano fascista ha serp- 
fo che la scile tiri ministero tic 
pii Esteri (anzi ha scritto la 

* politica estera ») si trasferì, 
.sre finalmente aU'fìrnbru ilei 

• mnnnhle - vti/ssnltniano Lo "a 
scritto con slufido (/tubilo at¬ 
tribuendo a questo sottinteso ./• 
jirep :nfc inteìl-fienza un s iri - 
firmo poi tiro, iti fonilo, non del 
tutto (l'a'into Afa a parte le 
niamfrs’azioni di demenza, r 
(/■.usto che i fascisti nrrndich’no 
per loro una iniziativa nata ur¬ 
lili anni della loro amnt’n'.st fa¬ 
zione e fiortata a eomp-tnrntn 
dal rapirne democristiano Lom 
fu la sfolta idea tic! eonip'esso 
sportivo con i marmi che pesano 


ne snno.niià ili un trasferimento dep'i 
Esteri (indubbiamente necessa¬ 
rio! nella zona della Fui'ilfshm. 
verso quel (muto cardinale di 
Rotini I tinti tecnici diffusi in 
un opuscolo illustrativo defini¬ 
scono l'edificio come » il (vii 
prandi • tra rinatiti m Europa 
ospitano amminist razioni sta¬ 
tuii * La lunphezzti dei prospet¬ 
to principale misura metri pai. 
hi profondità tntis::->na 122 l.a 
altezza ilei nove plani (tini sot¬ 
terraneo ) e ih metri 5LIO. la 
superficie complessimi metri 
iiuadrati 20 tiOn Ipiù ih due et¬ 
tari e mezznl; il volume f vuoto 
iter pieno/ misura me. 720 min 
Restano onesti dalt (a eln non 


luiiientutii - dalle calcine b'rin- 
ehe e dai marmi lavati all'om¬ 
bra de! monohte 

Ma il discorso non può finite 
qui. lo abbiamo detto Se fosse 
solo questione ih ptis'o. ci ter¬ 
remmo le nostre opinioni Pure 
•i mire clic il dubbio non pos¬ 
sa e listerò, è sul terreno urba¬ 
nistico In fondo, coloro che 
barilo patrocinato la nuora se¬ 
di* al nord uoid-orcsr sono a 
posto con la coscienza II Co¬ 
lutine e il ministero dei Lavori 
ou'itdici hanno .sempre oste ;- 
(fato t pareri te dinamo (iure 
iti scienza) ilei miphort urbani 
sii romani, che hanno sioipre 
invocato riflessione e hanno 


'a con se un mori mento imniu- 
t/hinbllc. e non a caso si c ;ieri 
salo a un trasferimento tlall'an- 
i insta inuzzii Colonna 

Il (trnlilcmu e ih vedere fi¬ 
eni o no opportuno thriqerr unti 
prainle corrente cittadina in 
quella zona, a nord de la città 
ri noi non pare dubbio c he l'er¬ 
rore pravissimo sia in questa 
derisione A (iurte le rapirmi ih 
fondo, che sono state alla buse 
del immetto ih piano regolatore 
del ('ET e thè si fondavano su 
direttrici ili espansione r di de¬ 
centramento del tutto diverse; 
r n parte che con tutta proba¬ 
bilità nepiture il CE (' avrebbe 
potuto evitare il latto conio ufo. 
rimane l'tiitcrropativo su tuffa 
'/ui’llu zona della città elle <* 
compresa nel pranile ureo tra 
In Cassia e FAureFm e che or¬ 
mili non ha più alcuna fisiono¬ 
mia accettabile. Ormai siamo 
alla follia II dicastero deqU 
Esteri viene dopo l'inscdiainrn- j 
lo ileph .studi ruilio-telensivi in 
vm Trattala (anche se nei pro-l 
petti lo aveva preceduto): e se¬ 
llile hi decisione ili costruire a 
piazzale Clini io la nuova • città 
(/indiziaria - 

In base a quali criteri si è 
deciso che qiiellii zona dovesse 
essere rosi caratterizzata'; Ma 
esiste, poi. un criterio; (ili) l 
fascisti ebbero Fidai rh creare 
la sede del ministero titilli Este¬ 
ri in una zona destinala a im¬ 
milliti di spettacolo sportivo, in 
base a quale misterioso dtsepno 
rumine ancora dii chiar re di 
impianti RAI c la - città piiuh- 
zturia - hanno annientato la 
con fusione. .<1 ih,e passi, più al¬ 
l'interno verso piazza ilei Po¬ 
litilo e più a est vetso Tor ih 
Quinto e l'Acqua Acetosa, ma 
sempre nello stesso compren¬ 
sorio ideale, la zona fi sede ih 
altri prandi impianti sportivi 
Più a nord ricali impianti spor¬ 
tivi. del foro Italico e di piaz¬ 
zale ( Indio si distendono, dulia 
Cassili a Monte Siano e oltre, 
tre enormi quartieri residenzia¬ 
li fcfie. (luarda caso, sono stati 
teatro ih colossali speculazioni 
da parte dell'immobiliare e ih 
numerosi istituti rrlipiosi) 

I.ti conclusione che se ue 
deve trarre è allora upiialc itila 
premessa. L'ubicazione del mi¬ 
nistero dcpli Esteri è del tutto 
casuale e profondamente vizia¬ 
ta Mentre .si riconosci* neces¬ 
sario f naturalmente da (iurte 
drilli urbanisti non privi di sen¬ 
no) che al Xord bi.soprifl limi¬ 
tare pii insediamenti, se ne 
creano ih nuovi senza alcuna 


Carambola di motociclette per catturare 
due «topi d'auto» al Portico d'Otlavia 


I ladruncoli erano stati sorpresi mentre tentavano di scassinare un'auto tedesca 
Fuggiti in « vespa », gli agenti ii hanno fermati investendoli coi loro mezzi 


425 nuovi iscritti 
per il « Mese » 


l.i Srriorir Alar ranella hi 
raggiunto in <|ursli giorni 
itti isrriitl della M*or*>i» amia. 

Nelle ultime settimane 
nel corso della campagna 
per la stampa comunista, 
hanno aderito al Tarlila 
l?j nuoti lai oratori della 
ritta e della prosine ia. 


Vi sono t.int. imiti, .1: .u*c;u! 
j f..r»* i 1...Ir:. in, queò.» d.»*t r>> 

• .1,. (liit* .t-lcli.! delia S,|ii.i,l:.> 
j riattivo e lai. ilio , c 1 1 r»*: . ri 
Uui-tote*. ( re dei (."cric, •* dii- 
jvero ,n?oi:to I din* |>o /..e*, 
infatti, per pniie f,i*e ad ai: 
uisegu.iiii n:o ;n ruotitele.et* ,. 
nel (|ilale stavano per avete 1.. 
peiplio d de le cpi iòta tr.otor - 
stiche dei lori' concorrenti, h ,t.- 
:.o prefer.Io fate - e.tiallibo.a 
p.allibando òri.io-So agli inse¬ 
lli.ti eon le ioro mo'o 

Il su.«gallile episodio si è vi¬ 
rulento in n stiadin.i seco 
dina alle spalle del portico 
il Ottavia Pile .1i,i*’!t' de.la 
Trafili*.i e Imistr.o. .Vii /<>/.*. < 

Hutta/ ’O. il.ino in «efv*/o d 
pi tlustr.izione sul liiiip'imM* 

'••i Ce* e ! qii.u.il*» -co: ilei mo 
dm* novali* : :l vesj» i ivv ,*.- 

*1,. : 1 I ...I II I all'.» -Ila* e: i ;. 

sosia. ,n ; ruteni: ..re .ittor**o .,1 
i. a» ,‘|*or*ei.o Si av v .«*::*.»v 
v.oitaiu»*nt»* ma i due piova . 
:,.»:*:. elle nvevaro appe:*a sp. e- [e.»:». 
■ .do •! v*i Ito del finestrino con 
(Iti Sasso avvolto Ul giornali c 
stavano allesso aprendo lo spor 
ledo, si avvedevano del loro 


sopravvenire e. lapidi-smu. ni. 
lo.eavimo la vespa e si lancia¬ 
vano a rotta di eolio pv: Ir 
v . 11 /«e dietro la Sinagoga I tu.- 
• Penti a loto volta, si pei 
r.ivano .iH'iiiMUiiiineiito. en- 
i-aiido di iinpedire ai due |a- 
diuneoli di far perdere loto 
t iacee per il dedalo di 
-tu iti 

pressi del Portico d'Ottavi.i 
visja t*uu|iOs-duina di tagliare 
.a strada ai due- la.ln a causa 
delle tapidissiiuc manovro che 
I conducente della Ve-pn ese¬ 
gui».,. pi: .menti lardavano le 
loro ruoto decisamente contro 
il \ospi «l’TiMiila ni temno 
li sm* un s. fo ..da IVrns II P. 
ni i e di'.: i*r le piedi* l’no di i 
Ire iiii.lv :venti, infatti r.nn* 


- ri"* 
■u r i 
lort.n 


i 


fato per d 22omie L’inbcr'o 
Rieletta. ;dut alte in v.a di 
iVl.i pr.ni Ite.» Il Proietta, eie 
è r stillato prcjtnulie.ito. ha d.- 
eh.arato candiilàiiicntc (I; non 
conoscete li nume ilei suo com¬ 
pì co: •• I/i.vevo incontrato pi r 
strada — ha detto — e abbiamo 
per il dedalo di vie (deciso di fare due passi insn- 
d oscure (.tiriti »••»*> ! lm .. abb;jnlo v la - l0 

tir ceh mi, ed il in ,* ain co li., 
pensato che forse potevamo 
trovate qualcosa d: ut.le tan¬ 
to. si»* str..n t*r. - Ma a.la -n., 
,1 eli .ir../ mie ; funzioni hanno 
creduto poco, ed ora stanno 
cercando di idcntdicare il - so¬ 
ci.» : ii ..Il .ri - del Pro e*:.. 

I due tur;st. tedi s,-h. pro- 
pr.e’ar. della niaceh ira — eh* 
è t. :p* !.. fìOA H -- il .oro 

; tarilo h-.n.no :rov,.*.a un r.u 
p.».o ì*. . pen'i ehi e reondav ■ 


ali* 


da. 

alo 

I s* 


If-I.i e 

idi*. 1 

i» pai al» li 

p .aia vii.- io 


cosi lenza E intanto. l'ATAC ari 
mini-iti che Faffhierizii del pub¬ 
blica sarà facilitata (') ila quat¬ 
tro linee, due delle quali create 
•ilipt) tunicate (ter il nuovo mi¬ 
nistero' E non pii ri i a ino del trat¬ 
tali autuinobilist co, clic risul- 
’cr à 1 ut e usi fi vitto in in.su rii 

/treni vii pilliti' Penile prenci u- 
iiauti-; Penili' Fu sm* principale 
i he ciiiidui-r u Ponte M ile io e 
’! Corso e perchè le prossime 
attrezzature dei lunpotevere 
1 orzeranno In direttrice ih una 
parte del traffico in una zona 
che tuni <i litici rii infere /pronta 
Smpiendn *f Cono, il centro si 
attraversa (e si corre sempre 
li.ù il rischio il. spaccarlo); sr- 
i/iietido il hmuntcrrre lo si sfio¬ 
ra. ma ci si finisce /ini dentro 
da altre parti, come è inevita¬ 
bile. E continueremo poi a do. 
illuminici il perche a Roma (e 
non siilo ul centro) non ci si 
(tiiò muovere iiiù 

MINATO VIINIIITTI 


II, PIGLIO DI UN FUNZIONARIO DELLA PREFETTURA DI CATANIA 

Minaccia di morte due negozianti 
poi si reca alla Mobile a costituirsi 

Una missiva indirizzata al gioielliere Procaccia e l’altra a Faiella - Esigeva un milione 
dal primo e due dal secondo - E’ stato denunciato a piede libero e rimpatriato 



Ciliisrppe Nlrosia iickII uffici della Multile 


LUlc;i DI BULLA HA FATTO RITOKNO A ROMA 


Rintracciato il commerciante 
che fece credere al suicidio 

Dn/to In mrssu in senni sul latito di Curda si era renilo a Marsiglia 
per arruolarsi nella Legione Straniera - Denuncialo a piede libero 


I pi» 

.dii*! r.. r «* I d a d irsi .1 
i foli,, par ì virole*!, deli i 
T o** i facendo ba-i prrs’o per 
.Ieri* le sui* ir .ree 

I' « i.*v ine v..!‘iir to. condot¬ 
to : ri i|ilrs*,n:.i. veniva idcnt fl- 


f : a la vasi i 
e ii* rutilisi»* 
r.». p.u . 

rnisc.v.i ì* ; » ‘Oro vettura hanno fatto un 
: p .Li *i.v » ut .r o il..! (pi de «• 
risiili..to elle mento m..ne,*v,i I 
din* .* **ent. de l.a Tiinnii' e 
Traffico hanno doviro : .rs 
medicare .1 Policiiti.co le os,-o- 
r ation. r.port te dur.ntc l’.i- 
crobatica cattura 


Il conimercinntir Luìrì lii 
Bollii, scomparsi» alcuni gior¬ 
ni or sono, in circostanze mi¬ 
sterioso. sul lago di (Iarda, 
durante una tuta in barca, ha 
fatto ritorno a Roma. Temen¬ 
do che il Di Bella si fosse tol¬ 
ta la vita, le autontà dispose¬ 
ro perfino lo seandatthanienU» 
di una parte del lago, effet¬ 
tuato ria palombari 

11 commerciante ieri sera è 
stato formato dai carabinieri 
in piazza Kuclido. dove si era 
roridi» per incontrare la mo¬ 
glie. Anita Di Fn/.i. Al Nucleo 
il Di Bella ha raccontato una 
lunga storia. lùgli è stato ri¬ 
lasciato e denunciato a piede 
libero per espatrio clandestino 

Il Di Bollii ha raccontato 
di essersi recato a Como de¬ 
cisi a mettere in atto un suo 
proposito: voleva far crede¬ 
re ii tutti di essere sparito, ha 
detto, e la faccenda del lag » 
è stala tuia vera sfnechinatn 
Dopo aver preso la barca, e- 
eli aveva scaricato sulla riva 
due succhi e una valigia e I: 
aveva nascosti tra i cespugli, 
poi è tornato iil centro del le 
m» eon la barca e li giunto 
si spogliò c si gettò a nuoto »* 
percorrendo circa 3 chilometri 
prima di raggiungere la riva 
Qui giunto il Di Bell », con 
l’auto-stop in patte, e in parte 
a piedi si è diretto albi cotta 
di Cuneo e Torino intenziona¬ 
to a vincaie la frontiera e 
raggiungete la Francia per 
arruolarsi netta Legione Stra¬ 
niera. 

Il Di Bella riuscì a varcare 
*.l confini clandestinamente nei 
ci»r*>o di una notte, e succes¬ 
sivamente ii raggiungere Mar 
Mglia Senmichè. ne!l‘nUraver- 
saie lii fi (intiera, cadde in un 
torrente e si feri ad un g.noc¬ 
chio Una volta giunto a M.li¬ 
si eh.i ed esseisi messo jn con¬ 
tatto c<>n gli uffici della Le¬ 
gione stlaniera, fece le pia¬ 
tirle* necessarie Sua intenzio¬ 
ne era quella di rimanere ::i 
caserma per qualche tempo 
n«*r poi scappare al momento 
delta partenza per Stdi-Bel-Ab- 
bcs. Ma al momento della vi¬ 
sita medica, proprio a causa 
dell’incidente che gli aveva 
provevato il fei .mento del gi¬ 
nocchio. fu scaitato Quest » 
fa!*.-» ha sconvolti» i suo; .»!«»- 


MANIFESTAZIONI 
PER IL «MESE» 


OfìCìI: Alle ore 1!*..’(0 a San 
Lorenzo (p.azz.alo Tihurt.no). s: 
tona un pubblico comizio con 
il compagno prof Knzo L..nU*- 
cirell.,; alle ore IH, a Cavaliri/- 
l/eri. s. terrà la festa dell'Unità 
organizzata dalla cellula aut.sti 
pubblici eon .1 compagno Ser¬ 
gio Mietici*.: alle ore 20. a Cam¬ 
po Marzio, si terrà un pubi»!.co 


dibattito sul libro di Giuseppe 
Boria - La grande svolta ~ con 
il compagno Sergio Segre: alle 
ore 19.30. avrà luogo a Celio 
una manifestazione ut occasione 
della inaugurazione dei nuovi 
locali della sezione del PCI con 
il compagno sen. Pietro Sec¬ 
chia. del OC. del PCI. 

DOMANI: Alte ore 18.30. a 
Donna Olimpia, avrà luogo un 
pubblico comizio con il compa¬ 
gno Giovami. Berlinguer; alle 
ore 19.30. a Scttccamini, confe¬ 
renza 


Sottoscritti 16 milioni per V Unità 

Nella giornata di ieri nuovi versamenti si sono aggiunti a 
quelli già annunciati dal giornale, portando così la somma 
finora sottoscritta per la stampa comunista a 16 milioni. 

Hanno contribuito in modo particolare a questo nuovo pasBo 
in avanti, le seguenti sezioni: ESQUILINO L. 118.500: PA- 
RIOLI L. 53.030; SAN PAOLO L. 9.571; BORGO PRATI lire 
57.142; LUDOVISl L. 247.435; AURELIA L. 10.000. 

La Federazione comunica che sabato l’Ufficio dell’ammi¬ 
nistrazione resterà aperto fino alle ore 22. 


Nel giardino (l'un convento 
giocavano a «zecchinetta 


» 


Sorpresi dalla polizia vengono denunciati per 
giuoco d'azzardo e violazione di domicilio 

Qu.it’ro persone ehi* avev,ino| urlavano facendo 
scelto un luogo ameno • * ! "*ar-i l’na voi'i dentro :! giardino 
,1 no d 

cirvi a • zcivh no»»a -sono 
s*nti denunciati a piede ! hero 
per giuoco d'azzardo e v ;o*a- 
izione di domicilio 


un conven’o» per g.uo-jde! conventi», gl: agon!: s. sono 

dati d'attorno per vedere dove 
fo«ero finiti ì cinque giova¬ 
notti che vi si erano introdotti 
pr.ma di loro, c che cosa stes- 


Da tempo al cnmniis-maio sero facendo. Ma non fu poca 
Jc'.l'App..» Nuovo, d.retto d,«lIla loro sorpresa quando si im- 
dott P.cvt'li». era stato segna-JbntVrono nei cinque all'ombra J 


l.t’i* un curioso t radico nei 
pre-s; della villa I.az^erom. 
Ogni e*orrio. davan'i a: can¬ 
celli della villa, si fermavano 
gruppi d: u.ovnn: moloc.chst: 
che. s(-os: dalle moto, sparivano 
Nelli v.lli .-orge IT-tituto 
delle Suoxe ddl'Imm icoln* ». Da 
ciò. : f.iuz onori del eomnv.s- 
1 risto Appio Nuovo dedussero 


delle piante, tranquillamente 
seduti at'orno ad una panchina, 
che fungeva da tavolo, intenti 
a g.uocare una accanita par¬ 
tita a - zecchinetta 

Uno dei giocatori, p.ù svelto 
degli altri, r.usciva ad eclis¬ 
sarsi Gl: altri qu.i'tro: Marcel¬ 
lo Angeli*::: d: 13 anni. Vittorio 
Cnipni.i d. 41. An'on n Tom 


ge.,; che nano quelli d: >.ar-, mo n'e.. ind i-sero commendo at 


che i g ovan . molto prohabd-! ma«i d: 21 e M tur zio Colam 


(!,*-> . t . 


v ,:.i d-’i.ttuose ali'in’erno del 


d* 28 sono 
Duran'e gl: 


format 


dot: P.cco'o. i quattro hanno 
l'ameno e remo’o 


i nei* -eonìn.ir-o per 

cu-.i che doveva fare. . P ! ‘* jconvon'o Fu d.-posto p.*r*anto 

cor.t,oliar,- alcune persene . j brr ,. # „ pr ., <(1 La po’.;-• i.-tto c»ie. 

Una volta sfumata !a pos.j- ;<1 informò, pre---., i'Is**tuto. s.to eri d.venuto un .ab tu.de 
siii*.!:!.» di trattenersi :n Finn |.e :os--.*n» s-.it; conjp ut. dei luogo d. appuntamento per 
eia por qualche tempo, ri DUfur*- I.i r.spos*a delle Suore gruppi di govan: appi?s : onati 
Bella, facendo a ritroso il j d-*U'lmmacola*a fu nega'-va Bidè! g loco un po’ foce, ma 
pei corso. ha fatto ritorno, commissario, allora, d sp.i-e un* hanno d.chiarate» anche d: non 
elandcstii’amente in Ita,:.» i diservizio di vig.lanza per poter j conoscere -. noni: d: coloro che 
è : ifornato nella no.sti.r città iitr luce su quan'o i gov-.m'v: si r-*c ivano abtu.a'.mente. 


Un irragionevole padre di fa¬ 
miglia . ina ragionevole come ri¬ 
cattatore. è venuto alla ribalta 
della monaca nera m un modo 
del tutto inconsueto e pacifico, 
per tino che tenti estoicere 3 
uni.om a due pei.sone, minac¬ 
ciandole di morte (per lettera 
s'mtende > 

L'altra notte il nostro uomo, 
che ha 31 armi, abita a Catania 
con la moglie e due figli in via 
Staz/one Hi3, e si chiama Giu¬ 
seppe* Nico.-ia, si e pivsentato 
al lini/.onaiio di turno, presso 
la Squadra Mobile ed ha di¬ 
chiarato di essere l'autore di 
dm* lettere, una diretta Al 
gioiella*:»* l’iocacc,a. e i'aitra 
al signor Mario Tniella, pro¬ 
prietario di un negozio di ac- 
cessou e ricambi per auto in 
via Vene/.a 23. nelle quali (Ma¬ 
no contenute oscure minacce 
di morte per i familiari se ii 
primo non avesse -sgane,ato¬ 
mi milione d: lire, e il secondo 
il doppio. 

La lettera ricevuta dal Pro¬ 
caccia piesso a poco era que¬ 
sta* •• Signore, se la vita vi è 
cara, e insieme quella dei vo¬ 
stri familiari, depositate un 
milii.tic di lite in biglietti da 
1U0UU. nel vespasiano adiacen¬ 
te al cinema Aitici 1, alle ore 2 
della notte tra il 9 e il 10. ** 
Anche l'altra missiva diretta al 
signor Faiella era all'inciren la 
medesima, variava la somma 
(un milione in più), il luogo 
dove doveva essere depositata 
l'ora: alle ore 2.30 presso il 
cancello di un sottopassaggio 
della Stazione Termini. Le let¬ 
tere erano state scritte su car¬ 
ta identica e con una stessa 
macchina da scrivere. 

Ora Giuseppe Nicosia era IL 
davanti al funzionario di ser¬ 
vizio della Mobile e si accin¬ 
geva a raccontare una tortuosa 
incredibile storia. Fu fatto 
passare negli uffici del commis¬ 
sario Bartolini, della sezione 
furti e rapine, che stava con¬ 
ducendo le indagini del caso, e 
che aveva predisposto accurati 
appostamenti nei due luoghi 
indicati nelle lettere ricattatri¬ 
ci. Di lì a poco — quando il 
commissario Bartolini aveva 
ascoltato e interrogato il Nico- 
sia — veniva dato l'ordine di 
rientrare ai funzionari e agli 
agenti appostati in attesa del 
ricattatore. Colui che aveva 
tentato l'estorsione era negl 
uffici della Mobile 

Giuseppe Nicosia. un uomo 
corpulento. Fon un paio di baf- 
fetti. stava narrando la storia 
della sua vita, confessando le 
sue paure e le sue debolezze, 
quasi ignaro di aver provocato 
molta più paura al gioielliere 
Procaccia, il quale come è noto, 
fu vittima di una rapina all'in¬ 
terno del suo negozio dove un 
uomo entrò, lo colpi alla testa 
e rubò un notevole quantità 
tivo di gioielli (successivamen 
te il ladro fu arrestato) 

Figlio inquieto di un funzio¬ 
nario della prefettura di Cata 
nin. il Nicosia nel 1952 si era 
allontanato da casa con il circo 
equestre - Bizzarro - di cui fa 
cova l'amministratore Con que¬ 
sto circo girò in lungo e in lar¬ 
go per la Libia c la Tunisia 
fino a (piando non si sciolse. 
Il Nicosia rimase senza soldi e 
decise cosi di arruolarsi nella 
Legione Straniera nei cui ran¬ 
ghi militò per ben due anni e 
mezzo, una parte dei quali tra¬ 
scorsi in Indocina. Al ritorno 
da questo paese fu dislocate» in 
Algeria da dove disertò riu¬ 
scendo a fuggire imbarcandosi 
clandestinamente su un ■* car¬ 
go - spagnolo con il quale rag¬ 
giunse Palma di Majorca Qui. 
dopo un po' d; tempo, si pre¬ 
sentò al Consolato italiano o s: 
fece r.mpatria.e d'uffie.o. Era 
il 1955 quando il Nicosia runet- 
te\a piede nella nativa Cata¬ 
nia. e. sembrò che avesse or¬ 
mai messo la testa a partito 
Sposi» infatti la signorina 
Gii^seppina Caramnzza dalla 
quale ebbe due figli, c nello 
ste.'so tempo r.usci a trovare 
un impiego: faceva il rappre¬ 
sentante della ditta dolciaria 
-Cica- d; Nocera Inferiore 
• Ma io — dico il Nicosia — 
sono un uomo irrequieto, devo 
rifarmi una vita ogn: f e. mesi - 
Spinto da questa irrccpnetu- 
d.i’.c. il 24 agosto il Nicosia 
prendeva ì gioielli della moglie 
e andava ad impegnar!*, al Mon¬ 
te di P.età. non saldava un ere- 


partiva alla volta di Roma dov e 
giungeva il 7 settembre 
Nella nostra città maturava 
il disegno, invero poco avven¬ 
turoso nei senso migliore delia 
parola, di tiovarc dei soldi a 
tutti i costi e cioè anche a ri¬ 
schio della galera Per sua for¬ 
tuna gli impiumiti hanno chiu¬ 
so un occhio e si sono limitati 
a denunciai lo a piede libero 
per tentata estoisione. rispe¬ 
dendolo a Catania con foglio 
di via 

Il Nicosia aveva scritto le 
due lettere minacciose nel pa¬ 
lazzo delle Poste a San Silve¬ 
stro 

I dibattiti 
di « Vie Nuove » 


interrogatori, alid.to di oi*re 2'H1000 lire con 


LA «PRIMA»» AL FURO ROMANO DILLO SPEITACOLO « SIONO K L1 T CK ». 


Et orna «ni imi in 1i*chnicohn* 

Una tribuna capace di duemila posti - Perplessità sulla realizzazione 


Ha avuto hiono ieri jn.i ,:! 
Foro R ornano la prima della 
» Rievocazione di Roma Antica 
m uno spettacolo di suono e Iu¬ 
re-. Sella tribuna, capace di 
duemila (iosu, situata rieR'u’*C(i 
della basilca Giulia, accia 
proo posto un folto pubblico 
frr. cui numerose autorità c al - 
cani noti studiosi tacenti parte 
li una commissione ministeria¬ 
le al/'uODO nominata dalFono- 
rei-ole Medici .* puriicolcrtumre 
tf'teppiato. Cercaria* In ih*' 
cosa consiste Io spettacolo? )■' 
presto detto 

Il Foro e ,/ii'i'O in tre campl 
«onori* i diffusori del suono 
possono essere orientati conu* 

I riflettori delle luci, il clic 
permette di ottenere partii in 
effetti ncnsfc 1 e «Te rrnfmiTi 

II complesso 'fri riflettori e de-. 


'ah cìfnp.jrlunfi •* co ninnili.:»» da 
Ine cervelli elrtt tonici. 

Lo - storico • comincia a nar¬ 
rare quando «i parìa della mor¬ 
te di Romolo, la zona dove si 
trova il -lapis ni per - si ll!u- 
mtna e la voce proviene dallo 
stesso (vinto, quando si parla 
della battcpba de» lupo Kepif- 
!o. •* ti tempio dei Di ose uri ad 
essere illuminato, c cosi rio E' 
tacile irnmiiqmiire qu/n.h in 
quale marnerà t tecnici si suini» 
potuti shfggarnrr quando han¬ 
no dovuto illustrare R percorso 
lei corteo trionfale di Scipio¬ 
ne l'Africano (unito fa Via Na- 
! era dall'arco di Tito a quello 
■di Settimio Severo o il fanio- 
vo incendio di Roma, ai tempi 
h SciO’ie 

AR'tnr'-ione delle rn’onr.e so¬ 
nore hanno coFaburato (»*»i O] 


Cerri (.Iridio Reqe'.o) Arnoldo 
Eoa (Drillo! Roldano Lupi 
nhunio Bruto» Caim.'.'o /'dotto 
(Fabio .Ma*i*;i»u»f Enrico Maria 
j.Salerno (AIiuco Antonio» G an- 
Icario .Sbrama ( Scip.one ) Euri- 
!ro Cqioli t narratore) Vittorio 
j Gassimi »i i che ha detto nel fi¬ 
nale. iri italiano si intende, noti 
versi di Vi rqilio) e Cesare 
d'Auqrlantonio. Achd.’c Millo 
AroPfo Tirri i* Silvano 1 re.n- 
•pnl.'i f e muc che m rei hm- 
co'or, del maestro \a*cinib.'nc 
csepuite diill'orche- 
cor o di Santa On¬ 
dai maestri l'rrvi- 
Hanno cantato 
Mano Pctri 


sono state 
Istra e dal 
(ha (firem 
tali e Somma 
(gloria Dai'// e 


Un piudmo sullo spettacolo 
tutto sommato si tratta rii unii 
, o-a trusi'ririfi! nonostante i no- 
rerofi iiir.*:i inijucpati. c la rea- 


Cizzazione non è certo caraffe-! 

I rizzata da quel mimmo rii buon* 

■ austo che sarebbe necessario 1 
| Pensiamo che questo spctia- 
icolo rii luce e suono non <o.’o*| 
(non riesca ari impressionare fa j ] 
; sensibilità dello spettatore, ma [ 

: che non riesca a colpirlo nccn- 
|che nel suo interesse per le 
\qraiidi conquiste della tecnica| 

, moderna 

Afa il palcoscenico c cccegio-l 
nii.'i*. l'illuminazione è non ri.* 
rado suaucuira la musica non 
irrita e furto ciò predispone al- 
Findulprnza. c assai probabile 
i,unirli che i turisti che restano 
estasiati davanti al monumento 
rii Vittorio Emanuele II, sempre 
che non dimentichino il pull¬ 
over o casa, possano anche tro¬ 
vare piaceroie lo spettacolo 

r. r. 



.a ditta che rappresentava o| 
..bba.-.donava man amento !.. 
i.atisa Catani.i dirotto a Tor.t.o 
dove speraci, ri: trovar,*» il 
modo rii espatriare e rii dinteri- 
•icare i p..«licci combinati, r 
alcuni debiti contratti presso 
parenti e amici L’espatrio 
clandestino non gii riusciva e 
adora si dirigeva pr.ma a Mi¬ 
lano poi a Mestre. Da questa 
località scriveva una lettera 
disperata alla moglie, poi ri- 


Quo.'ta sera, sul tema: ** Per¬ 
che .1 governo Segni trine la 
distensione'.’ - avranno luogo i 
seguenti d.battiti* Titscolnno, 
ore 20. eon Roberto Panosett:; 
Val Mela ina. ore 20, con Ric¬ 
cardo Pavone; San Giovanni, 
oro 20. eon Franco Raparelli; 
Villa Certosa, ore 20. con Ma¬ 
rio P.illavic ni. Montevcrda 
Vecchio, ore 20,30, eon Carmine 
De I.ipsis. 

MMIIIMIIMIIIIIMIIMIIMII 

DIMAGRIRE 

SENZA DANXO 

Grande successo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice 
cura esterna, di eliminare in 
modo sensibile quegli ammas¬ 
si di grasso eccessivo che de¬ 
turpano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe ma¬ 
rine hanno la proprietà di scio¬ 
gliere i cuscinetti di grasso 
eccessivo che si formano in 
alcune parti del corpo c con 
la loro azione penetrante ri¬ 
generano la cute, smuovendo 
il grasso sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun¬ 
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni cal¬ 
di settimanali con l'aggiunta 
del contenuto di una busta di 
sali SLIM-ALGAMARIN (bu¬ 
sta rossa) perchè tutta l’epi¬ 
dermide ne venga tornificaia 
ed attivandosi la circolazione 
si ottiene un aumento di tra¬ 
spirazione ed una sensibile ri- 
duzicne del grasso eccessivo. 

II bagno di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo, ren¬ 
dendolo più giovanile. 

Ora i bagni di schiuma 
SLIM-ALGAMARIN (busta ros¬ 
sa) si possono trovare anche 
in Italia, presso ,lc più im¬ 
portanti profumerie o Farma¬ 
cie. Dep. presso • Laboratori 
A. e G. Vaj » - Piacenza. 
ATTENZIONE 

ESIGETE BUSTA ROSSA ! 

Deposito per ROMA: 

SALVATORI 

Piazza Cenci, 69 
DOMINICI 

Via Buonarroti, 24 
Profumeria COPPA 

Via Filiberto, 151 
Profumeria N. ARMENTO 
Via Gallia. 101/A 
Profumeria L LEMBO 

Via Gioberti, 38 
FARM ESPERIA 

Viale Trastevere. 238 
Profumeria PETTE M. 

Via dei Castagni 
Profumeria ZARFATI 

Via Falegnami. 9 
Telefono 564534 
Profumeria BERARDO 

Piazza Eugenio, 1 
Ditta D E R P A 
Galleria Stazione Termini 
Farmacia DE LUCA 

Piazza Cinquecento, 51 
Profumeria CAVOUR 

Via Cavour, 51 
Profumeria ANDREUZZI 

Via Taranto, 132-b-c 
LATINA 

Profumeria MUZIO 

Corso Repubblica. 81 
ALBANO LAZIALE 
Profum. CANZONETTI R. 

Corso Matteotti. 75 
Profumeria TERRIACA G. 

Via Matteotti, 209 
CIVITAVECCHIA 
Profum. FANUELE M. 

Via Risorgimento, 18 
FRASCATI 
Farm. LAZIALE 

Piazza Gesù 
PESCARA 
Ditta NA C A 

Via Piave.25 


m 


I'im immagine dal Foro Roman,» dorante lo spettacolo 


APERTURA SCUOLE 

“TORRICELLI 


ff 


D.«posizioni Ministeriali sollecitano iscrizioni anno 
scolastico 1959-60 Inderocab.Imcnte prc.-so l'Istituto 
Torricelli le lezioni avranno inizio il 1. ottobre. Gii in¬ 
teressati che desiderano frequentare le class; antimc- 
r d.ane sono predati di solicc.tarc le iscrizioni sià aperte 
per i: 

Corsi parificati e autorizzati di: 

Scuola elementare - Scuola media - Ginnasio - Li¬ 
ceo class.co - Liceo scientifico - Avviamento professio¬ 
nale commerciale - Scuola tecnica (computista) - Isti¬ 
tuto tecnico ragioneria - Classe di collegamento 

Nuova Interessante iniziativa didattica 
« SCUOLA EUROPEA MODERN A• 
di Roma - Ginevra - Vienna - Londra 
Soprintendenza Prof. Luigi Volpiceli) . Direttore del¬ 
l'Istituto di Pedacoci» deU'L'n.vers tà d. Roma 
Direz.one. prof. Giuseppe Calabreita. Preside del Li¬ 
ceo Torr celli di Roma 

CHIEDERE PROGRAMMI 
La Presidenza e la Segreteria ricevono 
dalle ore 8.30 alio 12.30 e dalle ore 17 alle 19.30 
Via Serchlo n. 8 _ (Piazza Quadrata) - Telefono 816 168 
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PREOCCUPANTE VIGILIA DELLA VENDEMMIA I ✓—- 


Tutto lo popolatone di Olevano 
solidale coi viticultoii in sciopero le prime 



GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 



La protesta proclamata dairUnione viticultari, dall'UlL e dalla 
C1SL con l'adesione del Comune — Una lettera del sindaco 

I viticultori di Olevano Roma- fatto che il vino che si produce <r zone accidentatissime Basta¬ 
no hanno scioperato al coni- a Olevano Romano, a Piglio va ieri circolare tra la folla 
pleto. Hanno preso parte alla in provincia di Fresinone e ad che assiepava piazza Umberto I 
manifestazione in segno di so* Affile — il famoso vino Cesane- Le parole di condanna verso 
lidarietà tutte le altre categorie se — è quasi un prodotto tipico> Bonomi e il governo erano sec- 
lavoratriei. Nella prima matti- se il Comune non avrebbe la ohe e precise, e tanto p ii co¬ 
lia di ieri e nel pomeriggio i possibilità di operare in modo rag* ose o straord tiar e se s' 

negozi hanno chiuso i battenti da impedire che vini importati pens che potiz ott. venuti da 
in segno di protesta. Lo seiope* dalla Sardegna o sbarcati ad noma — col Messaggero 1 , m é 
ro è stato proclamato da tutte Anzio dall'Algeria siano poi no „ t - nria am ,,.Va‘ _ ... r , 
le organizzazioni sindacali di spacciati per prodotto locale' il nf , „ misciv ivi.m -»n, 

categoria - UIL. CISL. Unione signor Aceto Ka scosso la testa n ° M e o 4 ' '' ° alla f ,°’ la 

Viticultorl — sezione coltivatori Abbiamo le mani legate — ha „,, „ n ,°!, }? r ° ''° s .',' tn 0 

diretti. L'amministrazione co- detto testualmente —. Solo il Questo La ituaz-one nello eat-.i- 
munale democristiana ha aderì- governo può fare qualcosa in Da R n ‘* della provincia d; Roma 
to in pieno alla manifestazione questo senso. E noi aspettiamo — cc * e ques a una notazione 
con una lettera del signor Fer- che il governo, ha aggiunto, ne- soltanto fugace — va appro¬ 
dando Micocci. sindaco del Co- ceda alle richieste dei viticul- mudi.a. 

mune. t(,n non soltanto di Olevano ma UGO RENNA 

Nel pomeriggio, nella piazza di tutta Italia. -- 

Umberto 1. il senatore rompa- Le parole del vice sindaco p*»r nlì pminrnti 

gno Mainnnicari e Nando Ago- sono indicative- dietro di esse rcr 9 11 emigravi 

stinelli, segretario provinciali si scorge il profondo inaienti- crinmrir'irsnci n D nmn 
deU'Unione viticultori hanno ’ento ormai chiaro e gin espio- sunmnrinesi a rvonia 

parlato ad una folla di duemila -o in molti La bonotniana lo- .. . 

persone che lentamente s. ò an- cale organizzava tempo ad- c ,i'! , om1 ' at ’ SiU ” n:VP * 


Per gli emigrati 
sanmarinesi a Roma 

Cli emigrati sanmarinesi ve- 


|M-l aulii- Vili- It-Iiuimeilll- si t- Hll- » <*tv Ulli.ilin.una II-.IIJ.U ai.- j .. „ 

data assiepando Al termine del dietro 3 o 400 produttori d: *. 1 1 *ì ma °, m . l. ro ‘ 

comizio è stato votato all’ima- vino — sui circa mille produt- «in*, cne si retano a votare 
nimità un ordine del giorno tori di dovano Oggi non sono j'ol proprio 1 nese. debbono 
contenente le richieste dei pò- rimasti più di 50 La rivolta f* tio\ai>i domani mattina, alle 
coli produttori di vino di Ole- completa L’alba. In luce affiora ° r c 8-30 in piazza della Re- 
vano Romano. nella mente di questi uomini Etna, da dove avrà luogo la 

Questa, strettamente, è ta no- ch“ partono col bino per rac- partenza dei pullman per San 
tizia sindacale. Tuttavia essa giungere i loro vigneti piantati Marino 

resterebbe incompleta qualora __ 

la si staccasse dal quadro gene- “ " ' ~ ~ ” “ 

?àn. m d o"poiS olcVX rr due DELEGAZIONI IERI ALL’ l.C.P. 

ticultori di Olevano. - 

La situazione esistente nel 

L'ing. Lombardi si rifiuta 

i viticultori di Fiano Romano e 

di Cicnazzano ò superiore alla ■ ■ ■ ■ | gl 

.ps'ssjTjsrnj. dì r covere i baraccati 

to: la produzione locale del 1P5B ■ ■ > w W ¥ W ■ w I wm M nF V ¥■ ■ ■ 

si è aggirata sulle 5500 bott. - 

pari a 55 mila quintali di vini , . . ...... . 

In un anno, fino cioè alla pros- Stamane, delegazioni di fa- lezioni sulla stampa di s nistra- 
sima vendemmia, il vino che i miglio di Tiburtmo 111 e di Come se i problemi non es.stes- 
proriutton di Olevano sono r ii- Uietralata. si sono raccolti da- seio realmente e fosseto -tati 
sciti a vendere non ha superato vanti agli tifile: dell Istituto inventati dalla stampa Questa 
le 3500 botti, vale a dire che case popolari, a Tor di Nona assurda posizione del presidente 
20 mila quintali di vino giac- Erano ì rappresentanti di delITCU è peto comprens 1 bile 
eiono nelle cantine. E per que- quelle 22 famiglie di Pietralata, Tutte le promesse fatte a que¬ 
ste 3500 botti vendute il prezzo che vivono m assurde condì- sti abitanti che vivono m f.i- 
è stato catastrofico. zaoni di superaffollamento e tiseenti baracche o in 10-15 

I negozianti di Olevano han- delle 24 famiglie dei baraccati persone in un alloggio di due 
no i libri pieni di numeri che di via Grotta di Gregna, ai stanze, sono ancora una volta 
aumentano ogni giorno Que- (piali più volte era stata prò- andate in fumo 

sti libri sono il termometro del- niessa una decente __ 

la situazione esistente: niente ne negli alloggi, costruiti con f f’flWtir l'/lf)\l l 
vendita di vino, niente prezzo la logge n, (»40 l v.vjis » I 

decente per il già venduto Li accompagnavano Aldo V--- 

niente saldo dei lunghi debit Tozzolii. delle Consulte popo- p . 

dei piccoli produttori. Alla luce lari e il consigliere comunale » armo 

di questo stato di fatto, spie- Maria Michetti oggi 

gare perchè i commercianti — ^ (piell'ora era in ufficio sol- F.A.T.M.E.. alle oro io. assom- 


Partito 

IHilil 

F.A.T.M.E., ìiIIp oro 10. assoni- 


ossi stessi d’altra parte piceo!! i vl * Q .| c j fl ^ P:arentni!. diret* hV * K^acralc <I«-ll.« cri lu Li F«ituir 
viticultori —■ si sono schierati .’’’ ù.qi'Tf-p R, covendo coi- c '"'’ Latto Brusi-ani 
solidalmente con i contadm- anto À ld o Tozzetti e Maria Mi- n/' , KedeV i um^ rS (\m'zya‘ ,, S “am- 
sarobbe ovvio. ehetti. questi ha tenuto a sot- d"oa della Valle^riunione dot 

Abbiamo parlato col signor johnoarp che non aveva nulla c.D. del Circolo universitario. 
Aceto, v:ce-sindaco del Comune ;i p ro dire agli abitanti delle Salarlo, ore 20.30. assemblea di 
che el ha tracciato un quadro fhl0 borK; „ e . venuti in delega- per il «Mese» 

estremamente realistico della nitro alle cose che gà Tor I»*Rnattnra. ore 20. assem- 

s-tuazione esistente — Io ha /lonn - Dltre atte cose cne g.a 1)lea fojnmluilc con Vera Bati- 
detrn d" signor Aceto - son^ nveva detto in un precedente guani,. 


anch’io sono un niccolo nrodut- In d l,el momento e giunto in san Basilio, ore 15. assemblea 
'ore riesco a comprendere la ufficio l’iris Lombardi presi- generale con Diana Franceschi 
.ore. riesco a comprendere la dell’ICP il quale ha net- fasal Bertone, ore 19.30. attivo 

disperazione di coloro 1 quali aenic aeu il . n miwii , L > 0 n Otello N'amuizzi 
hanno nelle loro cantine la metà tainente nfiutato di r;ce% ere le Snil p a „] 0 ' ore 20. comitato di- 
o il terzo del vino dell’anno delegazioni, perche, a suo d.re. rc uj vo cnt) Baracchini 
scorso impedirebbero -il regolare .un- Trionfale, ore 19.30. attivo. 

Abbiamo chiesto al signor zionamento dell ICP- e servi- pepi 
Aceto. Un considerazione del robbero -ad alimentare specu. 


NELLA TEN UTA DELL’ON. DEL FANTE 

Distrutti dalle fiamme 
90 quintali di tabacco 


OGGI 

Alle ore 20. a Villa Gordiani, 
avrà luogo un dibattito sul tema 
' La funzione della stampa co¬ 
li un Irta ucll’cduc.izioni- molali- 
.Iella gioventù » Introdurrà il 
segretario provinciale Santino 
Picchetti 

Alle ore 20.30. riunione del C D 
a Cavalleggeti (Livio H.iparellil 
Alle orr 20. a Prencstino. di¬ 
battito sul tema * Il | ericolo del- 
h- esplosioni atomiche nel Sa¬ 
hara ». Introdurrà Pina Ottavi 
Alle ore 19. C convocata in 
Federazione (piazza Emporio It.i 
!.* commissione «Indenti 


Novanta quintali dt tabacco 
sono andati distrutti in un in¬ 
cendio scoppiato in uri depo¬ 
sito al 20 km. della Tiburtuia. 
in località Castell’Arcionc. nel¬ 
la tenuta dell’on. Massimo Dei 
Fante. 

Dopo due ore di duro lavoro 
l’incendio veniva completami li¬ 
te domato ì 90 quintali d: ta¬ 
bacco in parte sono aiidat* di- 
-*rutti dalle fiamme e in par¬ 
te non sono piu utilizzabili An¬ 
che il padiglione che serv.va 
ria rieposito. è rimasto seria¬ 
mente danneggiato. I danni 
complessivi si fanno ascendere 
a 6 milioni di bre circa Le 
cause che hanno provocato l’in¬ 
cendio non sono ancora state 
appurate con certezza: «i r: 
bene. però, che s:ano da ricer¬ 
carsi neli’autocombuslione. 


RADIO 

8 

TELEVISIONE 


RADIO 

programma nazionale 

6.35 Prevt» drl tempo p--r I 
pescatori - Lezione di lingua 
spagnola; 7: Segnale orario - 
Giornale radio. 3 Segnale ora¬ 
rio _ Giornale radio . Rasse¬ 
gna della stampa italiana. II. 
Monica Drake. una ragazza del 
servizio segreto « La crociera 
del Blllz ». 11.30' Musica (la 

camera: J2.I0: Carosello di can¬ 
zoni. 12.25 Calendario 12.3) 
Album musicale. J2 55 J. i 3 
via!. »3 Segnale orano . Gior¬ 
nate radio _ Appuntamento al¬ 
le 13.25: Ttairo d'opera 11 
Giornale radio - Listino B.-r-a 
di Milano. H.1.V II libro del a 
settimana. 14-30 Trasmissioni 
regionali. S6.15 Previsi<»n: dei 
icmpo per t pescatori, tc .30 
Vua musicate del p- polo ita 
liano; 17 Giornale radio - Pro¬ 
gramma per t ragazzi • Sarva 
Bernadette •: I« JO Paese che 
vai. canzoni che trovi; G.45 
Pomeriggio musicale; 13A0 : 
Questo nostro tempo- aspetti, 
costumi e tendenze di oggi in 
ogni Paese; 18.43 Lo sport e 
la salute, a cura di Aldo Sa- 
ponaro . H Allenamento e 
super-allenamento. 19 Mu«ica 
spnnt rassegna pei t giovani. 
19 15 Canta Nicola Arig.iano. 
19.30 (I congr«-s«o iniemazo»- 
nale di biofisica, a cura di 
Renzo Morchio 19.45 La voce 
dei lavori. 20 Motivi di sue. 
cesso 20.30 Siegnaìe orario - 
Cu rnaie rad;.» 2! Pa«s«. n- 
dottissimo _ XXII Festival in¬ 
ternazionale di Musica Coniem- 
porant-a di Venezia Concerto 
inaugurale diretto da Nino S.»n* 
zogr.o: 23.15 Giornale radio - 
Musica da ballo; 24- Segnale 
orarlo - Ultime notizie. 


Delegazione delLUDI J 

all’ambasciata K PÌCC0la CTOnflCa 


di Francia 

Ieri niatuim un gruppo di 
dirigenti dell'Unione Donne I- 
tnlianc e di rnpprcscntanti dei 
circoli di quartiere si è recato 
all'ambasL’iata di Francia pei 
consegnarvi una lettera nella 
quale l’Associazione femminile 
esprime la propria protesta 
per la progettata esplosione 
atomica nel Sahara e la pro¬ 
testa delle donne romane il 
cui pensiero in proposito si c 
chiaramente manifestato nel¬ 
le numerose riunioni che si 
sono tenute in questi giorni 
nella nostra città. 


IL GIORNO 

-- Oeei. venerili 11 settembri- 

1254-111). Ollolli.istico- Dininxli- 
!l -.»»!«■ sorgi- all*- ore 3 57 <• tr.i- 
CK.iit.» alle 13.42 Luna piena 
(' 17 

BOLLETTINI 

- Mctmrologtrn Temperature di 

.eri minia:.. 14 - m.i^-nn.» 2.1 

- Pcmugr.tlico. Nati maschi 32. 

ù'nimii'» 47 N..»i morti- 1 Mor¬ 
ti masi tu femmine 13 (dei 

tu.ili 2 ri di sette .inni) 

Metrim< i'i 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Osci alte ore 21 rmxi.or.e d' 
icorse di levrieri. 


CINEMA 

Arriva Jesse James 

Jcssc James è un ciudvlc 
l)-»ndito dei Far West, trasfor¬ 
mato da una romanzesca e in¬ 
dulgente bugia tn un brigante 
gentiluomo e amico dei poveri 
e di gli oppressi Capovolgere ì! 
m to. scherzarci sopta, scalfir¬ 
ne ii pedisbiHo. scivcndoM del 
riso, sarchile stato un allettan¬ 
te invito per un regista in vena 
e versato nella satira Se l'ap¬ 
petitosa proposta viene respin¬ 
ta. il mancato appuntamento ri¬ 
cade sudo spaile di Bob Uopo, 
per :! quale e stato scritto tm 
eopioticmo. che. secondo la ron¬ 
fine hollywoodiana, enee il f• lo, 
non sempre sottile, di d’oeinc e 
deemt di battute convelle di¬ 
ti-.Iurte all’iugrosso ed escogi- 
ta'c i:i fun/'O’!- ili un interpre 
te prigioniero di un immutabile 
cliché. Spostato il (-entro dei- 
rinteresse e del divertimrnto 
dalla f-gura di desse James a 
qtieila ri- Bob Mone non e: resta 
che irohivaro lVrnosima av¬ 
venturi di un impavido per for - 
i i. lo assicuratore .Anastasio, li 
quali*, avendo eontra’t.ato tuia 
pol-z.z.a di 100 000 dollari sulla 
v -T:i dei famoso p : stolero. p A r 
■tiiped’re eiie improvvisi "tci- 
ie-’’- marni '.o al creatore i! suo 
clien'e e provoclr'io il falli 
mento della sua ditta, si scal¬ 
mana parando lovolvoraL pro- 
veiimnti da ogni punto cardina¬ 
li' Immancabilmente, l'agnello 
travestito da lupo metterà nel 
s ieeo amici e nenvc 5 . compreso 
:! temuto .lesse Rhondn Kln- 
neng. t-nnin fuggita da un ma¬ 
nifesto puldi’.e 1 torio del sapo- 
”e CamnM. e Weiuh'll Corey ac¬ 
cerchiano Rob llope 

Estcrina 

A rimorchio dei Festival ci¬ 
nematografico di Yenez.a, aiti- 
va sugli schermi romani rutti- 
ino filili dna ".d da Carlo Liz¬ 
zani. in merito al quale non ab¬ 
biamo molto da .cgg.ungete a 
quanto è stato scritto recente¬ 
mente su queste pagine Come 
è già stato detto, si tratta di una 
pellicola svolta in tono m.nore. 
tenue r linda, un esempio di 
commedia dignitosamente ese¬ 
guita e niente di più Ben poca 
cosa, comunque, per un regista 
che ha diretto Cromiche di po- 
reri a imi ufi e ohe è stato co 
sttitto a ripiegare su una linea 
cedevole dalle difficili condizio¬ 
ni ri cui versa i! cinema italia¬ 
no Meritevole è l’riterpretazio- 
::e di Carla Gravina, vispa, co¬ 
municativa e cordiale, una gio¬ 
vane attrice che porta un soff.o 
di ar a fresca nel musco delle 
nostre bambole di cera. Dome¬ 
nico Meditano e Geoffrcy Home 
sperano d'imparare a recitare, 
ma di sole speranze non si vive 

Vice 

TEATRI 

CASINA DELLE ROSE I Varietà 
Internazionale Alle 2L45: A 
Sorrentino. A Rizzo. Elio Mau¬ 
ro. Son) ed Arthur ed il Bal¬ 
letto Marley Brmvn 
DELLE FONTANE (Frascati) : 
Alle 21.30: c Notturno magico » 
Spettacolo, suono, luce, acqua 
Ingressi L 500-300 
DELLE MUSE : Prossimamente 
inizio spettacoli della Compa¬ 
gnia dt prosa Franca Domlnici- 
Mario Siletti 

ELISEO: Stagione lirica autunna¬ 
le Alle 21: a La Tutelata » 

E U.lt (Palazzo dei Cnngit-ssl «' 
Ricevimenti): Imminente- Seth 
Il patrocinio del Sindacato Cro¬ 
nisti nomanti ■ Gran gala » del¬ 
la « Maschera d'ai cento ». Oscai 
nazionale della rivista, radiote¬ 
levisione. teatro e cinema 
FORO ROMANO (v dei Fori Im¬ 
periali i : Domani un grand» 
spettacolo di « Suoni e Luci » 
Tutte le scie due spettacoli, 
ore 21.15 o 23 Prenotazioni 
Osa-Clt 688343 - 684309 
MUSEO BORGHESE (Villa Bnr 
giteseli Imminente spettacolo 
classico : « Il negromante ». di 
Ludovico Ariosi»» Con Lello. 
Bostf. Bufi Landt, Bertolottl. 
Pezzinga Regia di Tito Guer- 
riril 

NUOVO CHALET : C ta Franco 
Castellani - Elei Lissiak con F 
Zcntellini. S Ammirata Alle 
21.30 ■ « Sinceramente ». di Mi¬ 
chel Durund Vivo successo 
PALAZZO SISTINA : Chiusura 
estiva 

PIRANDELLO: C la G Lelio. E 
Bertolottl. D Pezzinga Alle 
21.30 < Saluti da H.-rtha t 

« Aliti--d.» Fé ». « La d ama del 
l‘in«»-ttlr-td . Larkpur v di T Wil¬ 
liam H»gia di Tito Gu«-rrtni 
Ultime u-pln-he 

>ATIft|- C i . Speli ■troll gialli c»»n I 
G Donnint. G Pallone. A M 
Mante-.siti. E Casini R»>pe Al 
le 21.30 « Il fantasma dolt’Ort»- 
B»t miro » di G Cogne Ultimi- 
repliche 

RITROVI 

I Ini'ilmmo a Ponte Marconi: Ogni 
Inni dt. tr.i-rcol«>dl. v»’nerdl alb¬ 
ore 21. riunione corse levrieri 


CINEMA-VARIETÀ 1 

Alli.titthra: Amsteid.im operazio¬ 
ne diamanti, con E Haitok i 
11 % ista 

Altieri: li conquistatole, con John 
Wavile e rivista 

Allibra - .)evincili : 11 tenore dei 
bai ha n c rivista 

Principe: Hollywood o morte, eoli 
J. Lewis <• rivista 
Voliti rito : Il toltole ilei baihan 
e rivista i’.agus 

pumi, visioni 

Adriano: Un dollaio (li onore, 
con .1 Wavno talli- 13-17 20 - 211 - 
22.45) 

\nicrica: Stalingiatlo, ct-n 3 II.iti¬ 
seli (apcrt 15.30. ull 22.43) 
Arcblim-dr; Guardateli' ma noi* 
toeeili'le (alle 16.30-18 30-20.30' 
22.40) 

Ari-ob.ilciio: Chiusura csllva 
Arlslon: Stalingrado, con J Han- 
sen (apvit 15.80. ull 22.43) 

\v rutilili: Fra due trincee, een V 
.li'hnson (alte 16 30-Irt 33-20.30 
22.45) 

Barlirrliil: Esterina. con (' Gra¬ 
vina (alle 16.30-16 25 20 25-22.13* ! 
Capitoli Al Capone, con Itod Stin¬ 
ger 

( apranteu. 38- Parallelo, missioni 
(Inizio alle 16 ultimo 22.45) 
Capriiniclirtln: Agi Murad ii dia 
volo bianco 

Cola di Rh'it/o: Fi a duo ti mcoc. 

con Vati Johnson 
Cotso: Il mor dista, con A Sordi 
(alle 16 45 I8 30 2O3O 22 45I 
Europa; Ari iva .1 ■■*.-!' .I.mu s (all. 

16.13-13 23-20 30 22 là» 
damma: Il m\ id" »• il liscio (all. 

16 30-18.15-20 20-22 t.M 
l iaininclla: Al l‘ .pone con Ib-d 
Stcig,-i (allo 3 3(i-7.li-IO |> in ) 

( I - 801» ) 

Galleria: liti dollaro di .-nolo, con 
J Wayno 

Imperlali" Chiusura estiva 
Maestoso: Stalingrado, con John 
II.itiseli (apcit ..Ile 15.30. nlt 
22.45) 

Metro Drive-In: Arriva Jos-e Ja¬ 
mes. con Boll Uopo (alle 19.30- 
22.30) 

Metropolitani Estenua, con Carta 
Gì-«villa (alle 16.30-13,25-20.25- 
22.45) 

Mignon: Verdi dimoi.- 
Moderno: Slalingi ado. con J 

Unisco 

Moderno Salelta: Agi Mui.nl il 
illavob* bianco 

Nciv York: Un dollaio (il miete 
con J. Wayno 

Parloli: Guerra e p ice, e. n Au¬ 
di cy Ueptmm (alle 15-13 30-22' 
Parts: 38 c t J iralli-lo. missioni 
compiuta (tilt spett 22 45) 

Pla/a- Il porto delle nebbie, con 
M Morgan 

quattro Contane : .tulle, con P 
Pascal (ap alle 16. nlt 22 5(1) 
qulriiictta: A rei* limite le fio. 
t'Itard. con J G >bìn (alle 17- 
18 50-20 40-22.50) (t. 700) 

Rivoli: Archimede le Ctochaid 
(alh> 17-18.50-20 10-22 30) (I. 8001 
R»*xv : 38- Paialli'l.» missioni 

Compiuta ( alle 16.30-18.50-20 50 
22 50) 

Salone Margherita: Il capo della 
gang, con G Ford 
Smeraldo: Agi Muiad il diavoli- 
bianco 

Splendore: Gigi, enti I. Carmi 
Siiperelnema- Arriv a Jess,- Janii s. 
roti Bob Hop,. ( alle 16.15-18 25 
20 30-22 45) 

rr<-\ I: Tra due trim-ee. een Vati 
Johnsnn (alle 15 ! r > - 17.13 - io - 
20 15-22 45» L 350 imi) 

Vigna Clara: Siete tilt*» ador .tuli 
con J Pi.well (ap alle 16.30) 

SECONDE. VISIONI 

Africa: Il vendicatore, con H. Bo- 

gort 

Airone: Sabbie rosso, con Kirk 
Douglas 

Ucci paracadutisti d'assdto 

tiiiiiiin tiitMiiinitaiaiiiiiiiMiiii 

OGGI 

Eccezionale « PRIMA » • 
al cinema 

FIAMMA 


'•'«•ru n^r.n tnen*'■**•• 



Vi seonaliamo 

(«•♦•> ottimo - !•••) buono 
I»») discreto - t») gradevole 

CINEMA 

» Il Diorulbdii* f“) il! Corso 
« Il porto dette nebbie - l**t 
al Pia/a 

. I tic e.ibiilla'ri*. • i*i al 
Mignon 

- A i ehiincile le eioctinr.l » 

( • > al (pili male. l(l\ ol l 

* ItH'i) codoi'cri per Mr. Joe » 
(»> all’Aru'l 

ml.c ini’iicc ih »c Stillimene- 
(*i al l’.in-f'... 1 
s II proce\ m> di .Vor : in (>.'r.rii » 
(*i .all'Eden. OLuipva 

- Pone iiruori» e f.intasili » 
(•) aH'L\eo!si»»r 

-Kniopi ili notte- (•' al 
Golden 

• t'iinilof perii->I«a pnl>t»|ie»> • 

i **i .,t Coiai:.» 

- 10 secondi col «/i.iriil.. - (*) 
al l.cootuc 

- (\u ineUi e ito i ia.irubofii - 
l * « .di ttili on 

- la lebbre deft'uro - (*•*> 

al Cianciarli! 


\tc\onc: P.e-sapoito pel rmfeiiio 
con O Dois 

\nilr.isciatoii: La ligie ili Eoli- 
n.ipui 

Appio: Fienosi.i ilei delitto, eoli 
O Wclles 

Arici: 1000 eailiveit jicr Mr .Toc. 

con 11 Montgomety 
\rlcccliiuo: N'»>i siamo duo «'Vasi 
con U Ti'guaz/l 
Istoria: questa 0 la iuta donna 
Astia: li oidefsn di New York 
Atlante: Caiov .ma d’cioi 
Atlantic: Ducilo a Foli Smith, 
con I! Evans 

Aureo- 1* itao «liutisti (l'assalto 
Ausonia: t.’olt.iva noi..viglia del 
mondo 

Avana: l a notte del demonio 
Itcisilo: )'.*taeadiitisti d’.issaltn 
Itcrnlni; l.a tigre ili Kelinapiir 
Itotogna: Agente eontlilenziale 
tlraiicacclo: Pieni sta del delitto, 
con O AA’elles 

Brasi! Cine: Imminente apeitiir.i 


3GGI « PRIMA « ai Cinema 

ADRIANO 
GALLERIA e 
NEW YORK 

Il UAI'OI VA ORO che sia 
entusiasmando il pubblico 
d'Aini-riea e d'Kiirnpo 

JOHNWAYNE 

" SI Kll\t(AVA 

sì \>imo 

IN IJN MA'ìh'O 
IH iìKANtlt» 
f MANI <ì( il AVA 
IA CV\I0|UNA 
COMI 
UNA nslUIA 


L 


,:y 



•4*» M,M 

* * t^Atfi>fW*| 

|Cl HNì CMr» j/t 

K'4 -N 





NADJA naeR. 
TDN4 BRTTTON 
M8LUAM BfMXX 
HATA 8WWW 1 


ItMnWIQdHT 


UN UOMO I INI IO 
LUI !l<l MAITANO 
Il MANI 
I 41*1 I IO 
U QIJAWIH» IH Al VA 
SI*AI^AI<» 


RICHY NELSON 


Il KAIVA//U 
DAI» A I A* 1*1 A 
D ANI»l IO 

cui ;*.<h<kidiva 
i\)N u risimi 
OJ PIII.NO 




WP/ i 

-r^^W^v-rsa i rf^.1 

IL RUVIDO 

;&ÌL LÌSCIO; 

I Kor.M<i ”.n)i)M/»K \ 

MfròJW ».'s\--.V i / •■-.AU .-'f ? 

Sono tassativamente vietate 
tessere e biglietti omaggio 
SPETTACOLI OHE 16.30 
IH. la _ 211.211 - 22.45 

RIGOROSAMENTE VIETA¬ 
TO AI MINORI DI 16 ANNI 


r t t ina 'imr» onfiwA 

ì im iin rat i»> ii(*aij 



i Ntl I'IMVi 


% IlOWAKi’ MAWKS 

} -ro H CIIWt4*l >!«*<• 


ONORE 


AMCJIF WCK'NSON 
WAQtH BRFNNAW 
WARD BONO 

JOHN ((ussn 1 
rr i»m oONj'mRZ-flonrair / 
i sii t|ia (tàrràQUKz 


» canzoni - Mv rlflr. my 
« ». mno irincc da Dean 
irtin su disco Capiti»! F.II7I 
i su rL.-ciz Capititi F.I17I 



©&&mì!mì wi (mm 


SECONDO l’ISOCiliA.M.M \ 

9 Capolinea. 10 Ore J0 Disici 
v» rd*- 12 10 Trasmi«si»»ni re- 
Ci->nali; 13 La ragazza de!t<- 13 
presenta Pokenssimr» di can¬ 
zoni 13.30 Segnale csrarm - 
Gmrnale radio delle 13 30 14" 

Teatrino delie 14 Lui. lei e 
l'altro Etto Pandoifi Antonel¬ 
la Ftent Renaio Tun 14 30' 
Segnale orano - Giornate ra¬ 
di.» delle 14.30 14.40 Tra«rr.i«- 

st».m regic-nati. 14 *5 Fiera 
ci. tre arti 15 RCA Club. 
15 30 S*-gnale orano . Gluma 
te radio delle 15 3»! 14.45 No¬ 

vità e 5 urrc-c«i ii;tereazi»»nah. 
14- Terza pagina Sartre pej 
«:ar bere . Jazz ir verrina - 


Accadde distale. 17 1 Selle- 

man musiche e curiosità da 
tulio II mondo. 1-t Gmrnale 
radio . Campionati italiani as¬ 
soluti di atletica leggera a Ro¬ 
ma. 19.30 Motiva In tasca. 20- 
Segnale orano . Hadiosera; 
21:.30 Passo ridottissimo Ri¬ 
balta tascabile p.croio teatro 
musicale, di Guido Castaido. 
2ì Orteo al Juke-box diver¬ 
timento qua<i «a-rio a cura dt 
Michele Gal.lieti. orrb«-«:ra di¬ 
retta da Armando Fragra 22 
La torre di Babele tn simulta¬ 
nea d'-cum»r.;ario di P;a Mo¬ 
retti T2 30 Ultimi- notizie 
Panorama dt successi 23 St- 
rancno 23.15 NoTIurr.inn 


TERZO PROGRAMMA 

19 C».municaz:«»i e della Com¬ 
missione Italiana per la C<*o- 
p»-rozione G«s<fl«ira internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici: 
musiche di Roti Llebermann: 
19.30 La Rassegna scienze giu¬ 
ridiche. 20 L indicatore eco¬ 
nomico. 20.Ì5 • Concerto di 
ogni sera rru«tche di F J 
H.ivdn K Szv manowski. 21: 

Il Giornale d«l Terzo 21.20' 
Dai * Dialoghi con l-eurb • di 
C«-s..-» Pavese li l-e Streghe - 
La v-tgna . Il diluvio. 21.45 
Panorama dei fr-sttval musica¬ 
ti da! Festiva» Casal» 1959 di 
PiTtenro 22.4» l-ctniie p.*e- 
t:ri.e: dalle » Silvae » di Stazio 




Arotdn Tirrl atte 21 tnterpre- 
trr.4 alla TV • l.a casa delle 
«ette torri • 


Diplomi ai disoccupati 


Un lungo panegirico 
e stato dedicato ieri 
dalla Rat al ministro 
Pastore- Ne ricono¬ 
sciamo la necessità: 
da qualche tempo Se¬ 
gni e Pella monopo¬ 
lizzavano ogni noti¬ 
ziario e gli altri mi¬ 
nistri, alla lunga, de¬ 
vono essersene secca¬ 
ti. • E noi. chi sia¬ 
mo?». Cosi salta fuori 
Pastore col suo di¬ 
scorso d< Bari sut pro¬ 
blemi dei Mezzogior¬ 
no. Che sono — Pa¬ 
store lo ha ammesso 
— problemi comples¬ 
si: ma cosa non pud 


tare per il Sud il mini¬ 
stro della Cassa? Cosi 
davanti all’assemblea 
sbigottita. Pastore ha 
presentato il suo pia¬ 
no. « Il Mezzogiorno 
ha bisogno di fabbri¬ 
che: noi creeremo le 
scuole professionali ». 
E giù cifre: 120 scuo¬ 
le preparatone, 8 isti¬ 
tuti agrari. 17 istituti 
industriali. Tutti coi 
soldi della Cassa. Era 
qualche anno tnsom- 
ma ciascun disoccu¬ 
pato avrà nel Sud al¬ 
meno un diploma di 
scuoia superiore. 

(Non è forse fuori 


luogo notare come, al¬ 
ia base della sopra- 
citata ricetta di Pa¬ 
store, si nasconda un 
vecchio e trito luogo 
comune: quello che 
assicura che. tnsom- 
ma, se nel Sud non 
vi è lavoro per tutti, 
la colpa é dei suoi 
abitanti, tutta gente 
che non sa lavorare. 
Mandiamoli quindi a 
scuola Tutte le re¬ 
gioni meridionali han¬ 
no — chiariamolo su¬ 
bito — bisogno anche 
di scuole, e ben ven¬ 
gano i 145 istituti ge¬ 
nerosamente promes¬ 


si da Pastore. Ma II 
problema è un altro, 
e Pastore — ex sin¬ 
dacalista — dovrebbe 
pur ricordarlo...). 

ENCOMIO 

SOLENNE 

» L’India — assicu¬ 
ra alle 13 ta Rai — 
è pronta a discutere 
con la Cina ». Ma il 
Giornate Radio vuote 
seminare negli ascol¬ 
tatori almeno qualche 
dubbio sulla reazione 
cinese. Ed alloca tace 
sul fatto che, contem¬ 
poraneamente alla let¬ 
tera di Nehru a Ciu 


En-Lai, era In viag¬ 
gio una lettera (con 
analoga proposta) di 
Ciu En-Lai a Nehru. 
In compenso Ieri, per 
la prima volta (e la 
cosa merita un enco¬ 
mio solenne) Il Gior¬ 
nale Radio non ha 
parlato di » nuove ag¬ 
gressioni cinesi «. 


Segnalale alla no¬ 
stra rnbrlra fotti I 
casi di disinforma¬ 
zione • di faziosità 
operati dalla RAI-TV. 


TELEVISIONE 

J fi : Ripresa diretta di «in avve- 

nlmrnli» agonistico. 

17.30 la IV de! ragazzi; i II 

nostro piccolo mondo •: figu¬ 
re. ix-r^onnggi. giochi <* can¬ 
zoni del mondo ilei rng.tzzi 
Presenta Silvio Noto 

15.30 Telegiornale 

13.45' Il nemico Invisibile. Un 
programma realizzato per la 
BBC d.» Norman Svsallow — 

E un quadro d»-lla Icnaoe e 
sii» tizio- » lott., che | uomo 
ha ingaggiato contro I «u« i 
nemici pu> temibili. I virus, 
c » ptogt, «s» .1,e ta scienza 
ha cnr**»-g»iito in tale campo 
dal 19.35 ad oggi Sono de¬ 
scritti i mezzi e ir tecniche 
p» r rr.- zzo dei qu.itl | ricer¬ 
catori sono pervenuti a .«co¬ 
prire la s-ruttur.» e le abitu¬ 
dini di alcuni di qur-5*.l sub¬ 
doli e pici-olissm » ar¬ 

rivando cesi a rìebi Lare gra¬ 
vi malattie II programma ha 

un carattere di eccezionaiità 
poiché mostra, ingranditi mi¬ 
gliaia di volte per mezzo di 
un microscopio elettronico, 
diversi di que«ti rappresen¬ 
tanti del mondo delt'ir.fini-a- 
m.-nte piccolo 

19.30: Uomini e libri. 

19.45: Le facce del problema- 

20.30 Tlc-tar . Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20.50 Carosello. 

21- la casa delle sette torri, ri' 
Nalhantel H.awihnrne Tradu¬ 
zione e sceneggiatura rii An¬ 
na Maria Speekel. eon Ami¬ 
do Tlerl. Lida Ferro. Glauco 
Mauri. Francesco Mulé. Ila- . 
ria Occhiti!. Achille Millo. J 
Olinto Cristina. Vittorio Con- ! 
già. Manlio Guardahassl Re- } 
fla di Guglielmo Morandl ^ 


Itristnl ; Amsteid.ini operazione 
diamanti, con E Bartok 
Broatltvay: La battaglia del Paci¬ 
fico 

California : I,’.intanto di Paride 
con H Boatly 

Cincslar: La carica dei 41)00. con 
B Johnson 

Cola dt Itten/o: Vedi prime vi¬ 
sioni 

Delle Maschere: Chiusura estiva 
Delle Terrazze: li segno del Fal¬ 
co. con I. Polder 
Delle Vittorie: Chiuso per rin¬ 
novo 

Del Vascello: Allarme n Scotlaud 
Y.iul. eon D Shaw 
Diana: Situi.te.ito ilei porti», con 
_ J Darteli 

Svitarti : Il pioeesso di Norimberga 
Espcro: I tre seenni, coti George 
Montgomery 

Evcclslor: Pane, amore e fantasia 
con G Lolloht igula 
Fogliano: Sergente d'ispezioni', 
con M Riva 

G.irbali'tla: La tua pelle hntei.i. 
con A Qninn 

Gardvnclne: Voi Maino due evasi 
eon U Tognazzi 

Giulio Cesar»': Fnmcsia d.-l delit¬ 
to. eon O Wellcp e Campionati 
mondiali pesi massimi 
Gollleu: Europa dt nulle 
Imitino: 11-570 centrati n-oo sibili 
Italia: U-370 contrattacco siluri 
l.a Fenice: La carica ilei 4000. con 
H Johnson 

Monilial: Noi siamo due evasi- 
eon U Tognazzi 
Vuoto: Agente confidenziale 
Olimpico: Etcole e la regina di 
Lidia, eon S Koselna 
Palesi rimi : U-370 ronti.ittaeeo si¬ 
luri 

Quirinale: Traffico bianco, con F 
A moni 

H»'\: Il terrore del barbari 
Rialto: Racconti (l’estate, con S 
Kosrina 

Kit/: La tigre di Esclmapur 
Savoia: Noi slamo due evasi, eon 
U Tognazzi 

splendili: Il sergente di legno, 
eon J. Lewis 

stadliiiu; La battaglia del Paci¬ 
fico 

Tirreno : Amsterdam operazione 
diamanti. p»»n E Bartok 
Trieste: Apache Territory 
Ulisse: Cavalcata della risata 
Ventuno Aprile: Maraeaibo, con 
A Lane 

Verbali»; J figli dello spazio, con 

M Ray 

Vittoria; La vendetta del mostro- 
con J. Agar 

terze visioni 

Vdrlaclni': I migliori anni della 
nostra vita 

Alba: La pista del tomahawatek 
Animi': li marmittone, con Jerry 
Lewis 

Apollo: Il grande paese, con G 
Peek 

Aquila: Chiusura estiva 
A remila: Alkazar 
Angustiti: Operazione Cicero, con 
J. Mnson 

Aurora: Noi gangster, con Fcr- 
nandel 

Avorio: Totrt al Giro dTtnlia, con 
Totrt 

Bollo: Le tentazioni del slg. Smith 
con C. Jurgens 

Boston : il tunnel dell’amore, con 
D Day 

(Tipaitnclie: Riposo 
Cassio; Operazione segreta, con 
M Vati Doren 

Castello: GII occhi che non sor¬ 
risero. con L Olivier 
Centrale: li sergente d’ispezione, 
con M Riva 

eludili: Il colosso di New York 
Colonna; I vichinghi, con Tony 
Curtis 

Colosseo: L'ultimo bazooka tuona, 
con J. Payne 

Corallo: Cliailot pericolo pubblico 
Cristallo: Il tiglio di Alt Babà, 
con T. Curtis 

Del Piccoli; Cartoni animati a 
colori 

Delle Mimose: Il Falco di Hong 
Kong 

Diamante: La notte rie! demonio 
Doriti: La tempesta, con V. Hellin 
Due Allori: Squadra narcotici 
Elicloclss: La vendetta del tenen¬ 
te llrown. con II. Callioiin 
Esperta; La figlia del dr. Jc-kyll. 
eon J. Agar 

Farnesi': Lo sparviero del mare 
Faro: Il cerchio rosso del delitto 
llotlyuoori: Po nf. amore e Anda¬ 
lusia, con C Scvllla 
Impero: L’ultimo del comanches. 
eon J Me Nally 

Iris: Nel seguo di noma, con A. 
Ekberg 

Ionio: Kit Carsen 
Erodile: Dieci si-condl col dia¬ 
volo. con J Palanco 
Marconi: Riposo 

Massimo: La tua prllo brucia, 
eoi» A Qninn 

Mazzltil: Qualcuno verrà, con F. 
Sin.it ra 

Vlagara: Fatti bell,» e taci, con 
Il Vfilai 

Oilii.il Carmela ó tuia bambola, 
»•<>!» M Aliasi»» 

OHinpIn: Il processo di Norim¬ 
berga 

Oriente: Allegri prigionieri 
Ottaviano: Qualcuno verrà, con 
F Sin.lira 

Palazzo: 11 messaggero del re 
Planetario: La febbre dell'ero. 

c»>n Cbarllc Cliaplln 
Platino: I tre sceriffi, con George 
Montgomery 

Prem-ste: Tarzan c lo stregone, 
con G. Scott 

Prima Porta: Malinconico autun¬ 
no. con A Na77.iri 
Porcini: I cadetti della 2 Briga¬ 
ta. eon J Derek 

Itegilla: l.a mantide omicida, con 
G Slcvens 

Roma: Le set mogli di Barbablù 
Rullino: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Ialiti tra gii uomi¬ 
ni. con D Gelili 

Sllvrr Cine: La schiava degli apn- 
elies 

Sultano: Rebecea. la prima mo¬ 
glie. ron I- Olivier 
Triannn: La giustizia del coyote 
Tusnilo: Pezzo, capopezzo e capi¬ 
tan.» 

ARENE 

Vinora: N<»i gangster, con Fcr- 
nahdel 

Dorerà: O K. Nerone, con Walter 
Chiari 

Boston: Il tunnel dell’amore, con 
D D iv 


Domani ai Cinema 

CAPRANICA 
R O X Y 
PARIS 


IL Pili’ RECENTE SUCCESSO DI 

VI IMA TI la LF II 



Diretta dal fumosissimo regista ROBERT SIODMAK. la 
tielllsslinu NADIA TIEI.ER ha interpretalo il film «IL RU¬ 
VIDO E II. LISCIO». Questo capolavoro presentato In Italia 
dalla CINKIH’/. è un vero successo dell’arte cinematografica 

iiltiiiiiliiiiiiifiiillfiiiiiiiiiiiitiiiiissiiiiiiiiiiaiiiiiiiaasifittiiissiiit 


Castrilo: (.li occhi die non sur- 
uscio, coll 1. Olivini 
Colombo: Riposi» 

Columbus: Il sergente e la signor,. 
Corallo: Chitl.d pericolo pub¬ 
blico 

Delle Grazie: Riposi» 

Delle Terrazze: il segno del Fal¬ 
co. con .1 Polder 
Esedra: St.iliug:ad.*, con J. H.in- 
s.'n 

Eellx: Il ballo .isciutto. con Jerrj 
Lewis 

Glov. Traslei ere: Rqu’so 
Livorno: li figlio di K.u'iss, con 
H Hudson 

l.iircinln: l.a schiava degli npa- 
clies 

Nuovo: Agente confidenziale 
Olla» libi: Riposo 

Parnnà: li tern>re non ha confini 
eon R ('.mie ron 
Pineta: Adorabili e bugiarde 
Pio X: Riposo 

Piallilo: I tre sceriffi, con George 
Montgomery 

Portuctise: L'uomo elio non vole¬ 
va uccidere 

Puccini: I cadetti della IH Briga¬ 
la. con J. Derek 

Hrgllla: La mantide omicida, con 
G. Stevens 

8. Basilio: Mister Rock 'n roll. 
con A Frecd 

8. Ippolito: li maestro, con Aldo 
Fa I» rizi 

Saverlo: Riposo 

Sultano: Rebecea. la prima mo¬ 
gli»'. con L Olivier 
Tarmilo: Perfide ma belle 
Tl/lmio: Ripeso 
Trastevere: Riposo 
Virili*: Riposo 

SALE 

PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 

Bellarmino; Tamburi di guerra, 
con L Parker 


Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 

Colutili»:!* : Il sergente p la si¬ 
gilo!.. 

Crlsogono: Riposo 

Itegli sdploni: Riposo 

Del Elorritliui: Kitl-R.atT 

Delia Valle; Riposo 

Due Marcili: Chiusura estiva 

Delle Grazie: Riposo 

Euclide: Riposo 

Farnesina: Riposo 

Glov. Trastevere: Riposo 

(iiiadalupe: Riposo 

Libia: Hip. so 

Livorno: 11 figlio di Kociss. con 
R Hudson 
Nonientaniv Riposo 
Orione: I dominatori di Fort Ral¬ 
ston. con (* Colbcrt 
DII.iv fila: Riposo 
Pax: La Rosa del Sud 
Pio X: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Rullo: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Saia Sesso riami: Riposo 
Sala Trasponilo. - »: Riposo 
sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 

SautTppollio: il maestro, eon A 
Fabrlzl 

Saverio: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Virtù*: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A IMDU7. AGI8 ENAL: 
Airone. Ariel. Anime. Brancac¬ 
cio. Bristol. Cristallo. Esperta, 
tonfi». Massimo. Nlagara. Ortivnr. 
Platino. Puccini. Palazzo. Roma. 
Itegilla. Sala Umberto. Sultano, 
Salone Margherita. Tuscnlo. Trie¬ 
ste. XXI Aprile. TEATRI: Chalet. 
Pirandello, Satiri. 


OGGI Eccezionale PRIMA ai Cinema 

ARISTON - AMERICA - ARENA ESEDRA 
MODERNO - MAESTOSO 

UN FILM EPICO ! 


LA BAfTAQUA CHE DECÌSE 
IL DESTINO DEL MONDO 



UN film DI 

FRANK WISBAR 

PRIMO PREMIO 
Pt*R LA MIGLIORE 
REGIA DELL ANNO 


JOACHM HAMSEM 
WOLFGANG PREISS 
SomtlEAWW 
PETER CARSTEH 
H0RST FRANK 



PROOUZJONe DEUTSCHE FILM HAMSA 
ESCLTTRAMSOCEAM» DlSTR ATVAWTIS FHAA 




Baskentille 

o>. »-•-» » b Idlu Chi» leyia 

^macusm 

ViPv *•» • « 

TPRFNCE 


TERENCE PlSHER 


Bài WV7AH70’CANI.WIEI VIVERE IM ETIK»0 ? *EWI0 PA BALDINI 4, CASTCHW 

l’cr I prinil 7 gg. sono sospese lessero c biglietti omaggio 


OGGI ’n esclusiva al cinena CAPITO! 

INArtìl’HAZIONE DKLI.A STAGIONE 1959-’60 CON UN 
» COLOSSO. DELLA CINEMATOGRAFIA MONDIALE 



V lF I LUX FILMI 

2 ; ^ L..2; a:.2S»_-9. S^.7A-Ta1£.yi*^.-.V.».\ I ln -tLN jmJOàKrSSC 

Vietate, Uno « nuovo avvito, fossore e biglietti 41 flrtrt 
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Gli avvenimenti sportivi 




DA OGGI ALLO STADIO OLIMPICO IN LOTTA I MIGLIORI ATLETI NAZIONALI 


L’atletica italiana all'esame autunnale 
nelle tre giornate del campionati assoluti 


802 i»urteci|iiintfi tra uomini r «tonile in £»m'a per la roni|iiiwta ili .11 maglie tricolori - Attese 
le conferme di llerrnti e della Leone - Incognita, per la forma ili ^leeoni e di tatti i 46 IVO. ’OO,, 


Oggi, domani c domenica, 
862 atleti, cioè il fior fiore 
dell'atletica italipna, saranno 
impegnati nei campionati as¬ 
soluti per la conquista delle 
31 maghe tricolori per il 1950. 

1 campionati assoluti han¬ 
no sempre costituito la prova 
più impegnativa dell’annata 
atletica cd il perchè è eviden¬ 
te, compendiando essi tutta 
una stagione di sfarzi tecnici, 
di sacrifici, talvolta di rinun¬ 
ce; ma quest'anno essi avran¬ 
no il determinante compito 
di vagliare il lavoro svolto 
dai tecnici nazionali In fun¬ 
zione delle Olimpiadi. E’ noto, 
infatti, come la Commissione 
tecnica abbia studiato per 
ogni singolo atleta • P.O. ’60 • 
un piano di preparazione che 
tenesse conto delle sue carat¬ 
teristi che fisiche, delle sue 
qualità psichiche cd agoni¬ 
stiche, delle sue possibilità di 
tempo e di impiego fu causa 
degli studi o di lavoro), que¬ 
sto al fine di portare l'atleta 
al massimo del suo rendi¬ 
mento in questo periodo che 
va dal 31 agosto al 15 settem¬ 
bre, cioè la data in cui si ef¬ 
fettueranno le Olimpiadi di 
atletica l'anno prossimo. 

Obenvegcr cd i suoi colla¬ 
boratori hanno lavorato sodo, 
per raggiungere tal fine c nel 
corso di questi campionati si 
vedrà se hanno lavorato bene. 
Gli exploit di Meconi in prin¬ 
cipio di stagione, i records ot¬ 
tenuti fino ad oggi, non servi¬ 
ranno a nulla se, alla prova 
dei fatti, si constaterà che 
tutto il piano olimpico, cioè 
quello che più conta, sarà fal¬ 
lito c si dovrà ricominciare 
daccapo senza avere più il 
tempo di riprovare prima del¬ 
la effettuazione dei Giochi. 

Un altro valido banco di 
prova si è avuto con le Uni¬ 
versiadi. Alle gare di Torino 
hanno partecipato solo una 
piccola aliquota dei « P O. '6(1 » 
ed alcuni di essi, specialmen¬ 
te la Leone r Bcrruti. non 
hanno certo deluso. Altri, co¬ 
me Fraschini. Manaresl, Fos¬ 
sati. Bravi, Mazza. Svara, Gl- 
nielli e Morale non hanno di¬ 
mostrato eccessiva verve Nel¬ 
le tre giornate degli assoluti 
avremo modo di osservare tut¬ 
ti gli atleti non universitari, 
cioè Meconi. Baraldi, Carlo 
Incuoro, la Bertoni. In Valen¬ 
ti, Bado, Glovannetti ccc. c 
saranno essi, oltre al reduci 
da Torino, a darei la esatta 
misura delle possibilità olim¬ 
piche dell'atletica italiana. 

Sarà un duro banco di pro¬ 
va per gli atleti ma anche 
per i tecnici. Sappiamo be¬ 
ne come sia difficile lavorare 
in Italia e come sia difficile 
valutare scientificamente le 
possibilità di ogni singolo 
atleta. Meconi, per esemplo, 
era in grandi, grandissime 
condizioni di forma alcuni 
mesi or sono ma come sarà 
oggi? Così dicasi di Baraldi, 
di tutti pii altri e riconoscia¬ 
mo la grande responsabilità 
che incombe sulle spalle dei 
tecnici azzurri. Ma prima di 
addebitare loro ogni respon¬ 
sabilità attendiamo i risultati 
degli « assoluti - con la spe¬ 
ranza che essi smentiscano 
ogni nostro timore. 

Ed ora, brevemente, diamo 
uno sguardo panoramico al 
campo dei partecipanti. Nel¬ 
le prove di velocità maschi¬ 
li un nome solo sugli altri; 
quello di Bcrruti. Il torinese 
ha vinto quest'anno tutte o 
quasi le gare a cui ha parte¬ 
cipato; ha battuto tutti i mi¬ 
gliori velocisti europei fil so¬ 
lo Grrmar si è salvato... ri¬ 
nunciando alle Universiadi) 
cd alcuni tra i migliori del 
mondo. Le sue vittorie sono 
scontate: ma da lui si atten¬ 
dono solo dei tempi di valore 
mondiale, che sono ormai nel¬ 
le sue possibilità. 

Equilibrio invece nei 400 
m. e negli 800 dove Manaresi. 
Fossati, Pancera, Lombardo, 
Fraschini. solo per fare qual¬ 
che nome, dovranno impe¬ 
gnarsi al massimo per conquì- 

II programma 
di oggi 

Ore 9.20: ritroso giurie e 
concorrenti; ore 10: ni. 100 hv 
(match, batterie): 10.10: lancio 
del peso (femminile: elimina¬ 
zione e Anale); 10.10: m. 400 
((rami.; batterle); II: m. 800 
(masch-i batterle): 11.20; ni. 
100 (traini- batterle). Pome¬ 
riggio - 1120: ritrovo giurie e 
concorrenti; 15: salto con la 
asta; 15.10 ; m. M ostacoli 
(temiti.; batterle); 15J0: m 
IN (temm.; semlAnall); 15.45: 
m. 400 (temm.; Anale); 15.50: 
lancio del peso (maschile; eli¬ 
minazione e Anale); 18: ». 104 
(masch.;battcrie); 18,10: salto 
In lungo (ma*eh. eliminazione 
e Anale); 18.40: in- 800 (ma¬ 
schili; semlflnatl) 17: m. 100 
(temm.; Anale); 17.15: m. 5004 
(mascb ; Anale): 17.45: staf¬ 
fetta 4*100 (match, batterie); 
18: lancio del martello to¬ 
nale). 

stare la maglia tricolore. Nei 
JS00 metri Baraldi avrà Riz¬ 
zo come principale antagoni¬ 
sta cd una schiera di giovani 
che cerca di uscire dal guscio 
della mediocrità. 

Nei 5 mtla e nei IO mila me¬ 
tri lotta aperta tra Amba, 
Conti, Perrone, Lavelli, De 
Florentis. Piutfi. Antonelli e 
possibilità di record. 

Ostacoli: Scara è al mo¬ 
mento l'ostacolista più m for¬ 
ma nei HO m A Torino ha 
battuto Mazza il quale è ap¬ 
parso svuotato di energie. Si 
vedrà quindi se la cattiva 
prova di Torino risulterà so¬ 
lo un episodio negativo per 
Mazza o se essa dovrà essere 
considerata come una preoc¬ 
cupante condizione dipesa 
dalla errata impostazione di 
tutto il tuo lavoro stagionale. 
Sui 400 m, interessante si pre¬ 



sentii il duello tra Martini, 
Gioielli ed il redivivo Mora¬ 
le La lotta che ne scaturirà 
potrebbe darci anche qui un 
record che sarebbe senza 
dubbio notevole per portata 
tecnica. 

Nei concorsi alcuni punti 
fermi come Meconi nel peso 
fsalvo le remore il, cui sopra!, 
e i Li cuore nel giavellotto 
fattesi) pia Carlo che non 
Giovanili! con la speranza ih 
vedere Boninnto sopra i 70 
mct ri. 

Nel lungo si confermerà 
Bravi (ma attento a Teren- 
ztiini) come tiri triplo tl di¬ 
scontinuo Cavalli tion dorrà 
preoccuparsi di Gatti il quale 
non attraversa un felice pe¬ 
riodo di forma 

Nel martello altra interes¬ 
sante lotta tra Lue.oh c Gio¬ 
rno netti ila una parte ni i 
glorimi Cristin e Paschiiii 
dall’altra Anche nrll'asta il 
torinese Scaglia andrà all'as- 
sillto del recarli italiano con¬ 
tro Ballotta, se sani presente 
alle gare 

Nel salto In alto si attende 
che qualcuno si decida a pas¬ 
sare i 2 metri Lo farà Cordo¬ 


vani? O i giovani Frati e 
Tauro? Si vedrà, l'importan¬ 
te è che finalmente il » mu¬ 
ro * dei 2 metri possa crolla¬ 
re una seconda volta, dopo 
Tarmai dimenticato exploit di 
Itovcraro 

Infine il disco Per hi pri¬ 
ma volta nella storni atletica 
italiana degli ultimi anni. 
Adolfo Consoliti! non partirà 
come sicuro dominatore I 
giovani Ululo e Grossi (che 
ha superato proprio m que¬ 
sti giorni i 50 m ) premono 
per raccoglie re la sua ere¬ 
dità ed tl buon Adolfo, che 
sta stringendo t denti per ti¬ 
rare avanti fino alle Olim¬ 
piadi, si batterà ancora una 
volta come un leone per non 
cedere una posizione che non 
è solo di valore atletico ma 
anche ili prestigio 

E passiamo alte donne. La 
Leone vale Bcrruti nello ve¬ 
locità Nessuno potrà mfasf- 
ilirla-e la lotta si n-stringc'i) 
solo alla conquista delle piaz¬ 
ze d'onore Nei 400 metri la 
Costa, la Doro e la Siivnretli 
Iudrebbero darci (mia delle 
tre) il record nazionale t" 
una specialità m evoluzione 


e tutto sarà possibile Cosi 
dicasi per gli 800 m. dove il 
pronastico è per la Jannacco- 
ne c la De Paoli 

Nei lanci da seguire le pro¬ 
ve ih Paola Paternoster che 
avrà nella discoboli! Uteri 
l'avversaria più tenaie L'atle¬ 
ta romana non è stata bene 
in qnest'ultnno iiertodo quin¬ 
di ni (inclino indicazioni sul 
suo stato di forma attuale. 

Nei salti m evidenza la 
Bortnluzzt. neo-primatista ita¬ 
liana, che se la dorrà vedere 
con la Giurili, spodestata del 
primato La toscana che ha 
subito una involuzione tecni¬ 
ca sarà una incognita ma co¬ 
munque una atleta da temere. 
Anche nel salto in lungo dove 
la Tizzoni ha conseguito que¬ 
st'anno il record nazionale la 
lotta con hi Galli assumerà 
toni drammatici con possibi¬ 
lità di record 

Abbiamo dimenticato gli 80 
ost I.a Bertoni è la favorita 
il'obbhgo con l„ Musso che 
aspira alla seconda piazza in 
lotta con la Bacili Ed abbia¬ 
mo finito 

REMO r.IIKKARDI 
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ITOKKNTINA-KEAI. MADRID 2-1 — Un momento della - rissa» scoppiala al 13’ della ri¬ 
presa. ruiisula dall'atterramento di GKNTO (ehe nella foto e ancora u terra). Gration a 
Montnorl sembrano i più « vivaci ». La cosa durerà poco per dar posto allo spettacolo 

calcistico davvero d| prlm’urdlne 


SI DOVEVA SVOLGERE DOMANI AL VIGORELLI (TITOLO EUROPEO IN PALIO) 

Colpo di scena alla vigilia di Loi-Visintin: 
rincontr o è stato rinviato a data da stabilire 

La giustificazione ufficiale è che Duilio Loi sarebbe affetto da influenza 
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SILVANO MECONI dovrà dimostrare di essere tornalo 
uomo da 18 metri 


MILANO. 10 — Colpo di 
seenii alla vigilia dell'incon¬ 
tro Loi-Visintin per il titolo 
europeo dei •• welters •• che 
dovevo aver luogo s ibato a 
Milano; infatti (|iiando lutto 
sembrava oramai pronto sta¬ 
sera la SIS (Società Impre¬ 
se Sportive) che organuza- 
va la riunione ha annunziato 
clic questa dovrà essere rin¬ 
viata a data da destinarsi 
per una forma influenzale 
con febbre da cui sarebbe 
stalo colpito Loi Si intende 
che il più colpito sarà lo 
spezzino Visintin II quale da 
cinque anni attendeva rec¬ 
ensione per tentare di pren¬ 
dere la rivincita contro l'eu¬ 
ropeo e purtroppo per lui. 
dovrà attendere ancora 
• • • 

Intanto l'organizzazione 
Zappulla ha completato il 
programma della riunione del 
10 a Roma, imperniata nel¬ 
l'incontro Compari - Gnrcin 



VISINTIN dovrà ancora aspettare per portare il suo attacco a DUILIO LOI 


La riunione ha luogo al cam¬ 
po centrale del tennis o — 
in caso di maltempo -— al 
I'nlazzotto dello Sport 11 16 
settembre alle ore 21.15 con 
il seguente programma: Pc- 


t^-i 


LOTTA Al FERRI CORTI PER IL TITOLO MONDIALE CONDUTTORI A MONZA 

[/■0-* -:---- 

Arduo il compito di Tony Brooks 
contro Brabham nel Gr. Pr. d'Italia 

Ma tra i due potrebbe inserirsi con buone probabilità Stirling Moss - Un altro incidente durante gli 
allenamenti delle vetture sport - L'Aston Martin « mondiale » marche * Il primato di una « Austin » 


MONZA. 10-Come è 

nelle tradizioni, a distanza di 
una settimana, da una dome¬ 
nica all'altra, motociclette cd 
auto si danno il cambio sulla 
veloce pista dell'- Autodro¬ 
mo - per concludere la sta¬ 
gione motoristica intemazio¬ 
nale. con gare che ogni anno 
sanciscono l’assegnazione dei 
titoli mondiali ai conduttori 
cd alle marche. 

Domenica scorsa è stata la 
volta delle motociclette Do¬ 
menica prossima. 13 settem¬ 
bre. scenderanno in pista le 
auto per il Gran Premio di 
Italia, con 1 migliori piloti 
del momento, e tra css» gli 
aspiranti al titolo mondiale 
Un fatto nuovo, è bene dirlo 
subito, a proposito del gran 
premio automobilistico - que¬ 
st'anno esso non servirà for¬ 
se a dire la parola defini¬ 
tiva in merito all'assegnazio¬ 
ne del titolo mondiale, e que¬ 
sto per l'awenuto rinvio a 
suo tempo da marzo a di¬ 
cembre del Gran Premio di 
Sebring (USA). L'efTejtuazio- 
nc di questo Gran Premio, 
però, è incerta, sicché è pro¬ 
babile che a Monza competa 
il ruolo tradizionale di chiu¬ 
dere la stag-one 

Indipendentemente d a 1 
Gran Prfmio di Sebr.nc ì 
motivi agonistici sui qual: 
punta l'interesse la cor«a di 
Monza rimangono legati alla 
lotta fra Jack Brahbam c 
Tony Brooks. divisi da quat¬ 
tro punti nella classìfica mon¬ 
diale dei conduttori. Non sa¬ 
rà soltanto Brooks ha sfer¬ 
rare il suo assalto al rivale, 
ma tutta la squadra della 
Ferrari, perchè occorrerà non 
soltanto piazzare Brooks al 
primo posto, ma guadagnare 
se possibile anche la piazza 
d'onore, sicché Brabham ac¬ 
quisisca il minor numero di 
punti In ogni caso. Brooks 
per arrivare al titolo dovrà 
vincere; se Brabham dovesse 
arrivare secondo, Brooks do¬ 
vrebbe conquistare anche il 
punto del giro più veloce 
Il Gran Premio d'Italia na¬ 
sce in un clima di Incertezza 
e si presenta ricco di fascino 
e di interesse. Indubbiamen¬ 
te. a parte la Ferrari di 
Brooks e la Cooper di Bra¬ 


bham altri uomini cd altre 
macchine potranno dire la 
loro: Stirling Moss. per esem¬ 
pio. con la sua smania di 
ben figurare 

Le prime vetture hanno 
già animato la pista per gli 
allenamenti, e la B R M. di 
Bomner ad esempio ha fat¬ 
to registrare un 1 45" sul giro 
alla media di km 197.143. 

Gli iscritti a! Gran Premio 
d'Italia sono i seguenti: Har¬ 
ry Shell (BRM). Itoli Flo- 
ckharj (BRM), Joakm McLa¬ 
ren (Cooper). Jonkin Bonnìcr 
(BUM». Mastra Gregory 
(C'oopcr*. Jack Brabham 
(C'oopcr*. Stirling Moss 
(Cooper-Climax). Graham 
Hill (Lotus) Imes Ireland 
(Lotus). Jack Fairman (Coo¬ 
per Macerati). Roy Salvadori 
(Aston Martin*. Carrol Shel- 
by (Aston Martin), Giulio 
Cabìanca (Maserati 250F*. 
Tony Brooks (Ferrari). Phil 


Hill fFerrari). Clif Allison 
(Ferrari). Daniel S. Gurney 
(Ferrari). Oliver Gcndeoien 
(Ferrari). Colin Davis (Coo¬ 
per Centrosud). Jam Bur- 
gess (Cooper Centrosud*. 
Giorgio Scarlatti (Maserati). 
• • • 

Durante le prove di sta¬ 
mane uno degli iscritti alla 
Coppa Intor-Europa è uscito 
di pista alla seconda curva 
di I.esmo. la stessa in cui ieri 
il concorrente milanese Ari¬ 
stide Mo’.tem su Giulietta 
aveva sbandato, rimanendo 
del tutto illeso 

Stamane, alle 11.30. ni me¬ 
desimo punto del circuito la 
disavventura è toccata al to¬ 
rinese Francesco De Leoni- 
bus.. di anni 25. pure egli 
al volante di una Giulietta 
SS II pilota perso il con¬ 
trollo della macchina, è an¬ 
dato a sbattere contro un al¬ 
bero. nel prato all'interno 


della pista ed ha riportato 
nell'urto la sospetta frattura 
di alcune costole e della sca¬ 
pola destra 

• * • 

LONDRA. 10 — L'Aston 
Martin è stata oggi ufficial¬ 
mente proclamata vincitrice 
dei campionato del mondo 
marche por vetture sport 
E' la prima volta che una casa 
inglese vince tale campionato 
L’Aston Martin si è assi¬ 
curata la vittoria del campio¬ 
nato vincendo sabato scorso 
a Goodwood 


si piuma. 10 riprese: Giorda¬ 
no Campari. campione d'Ita¬ 
lia contro Manolo Garcia 
campione di Spagna. Pesi 
leggeri. 10 riprese: Tito Go- 
mez di Buenos Airet* contro 
Jo-'e Hernandez di Madrid. 
Pe.-i leggeri. 8 riprese. Al¬ 
berto Mancini di Roma con¬ 
tro Germano Cavalieri di 
Venezia Pesi medi. 8 ripre¬ 
se - Gene Johns di New York 
contro Francesco Terabusi di 
Pavia Pesi leggeri. 8 ripre¬ 
se: Luigi Castoldi di Pavia 
contro Ray Paini di Cremo¬ 
na. Pesi welter. 8 riprese: 
Francesco Finto contro Ali 
Bcchir di Tunisi. 

* • • 

COLUMBUS (Ohio). 10 — 
Il campione del mondo dei 
pesi leggeri Joe Brown ha 
battuto per k o tecnico alla 
cu irta ripresa il campione 
canadese dei pcf=i medio leg¬ 
geri Gale Kerwiti 
• • • 

LONDRA. 10 — I! 20 ot¬ 
tobre. al Wembley Stnduim. 
;l campione del mondo dei 
pesi piuma, l’americano Da- 
vev Muore, si batterà in un 
incontro ani.chcvoio col cam¬ 
parne britannico della cate¬ 
goria Bobbv Neill 
• • * 

PARIGI. 10 — Lo svedese 
Tngcniar Johansson. campio¬ 
ne del mondo dei pesi mas¬ 
simi. ha riconquistato a Pa¬ 
rigi l'amore della sua su¬ 
scettibile fidanzata. Birgit 
Lundgren. una giovane bru¬ 
na dagli occhi verdi, gelosa 
di Idz Tavlor 


di produttori è proprio Ed- 
die Fisher. marito di Liz Tay¬ 
lor Ogni apparizione di 
Johansson ha avuto luogo a 
Londra: anche Liz Taylor 
era predente e dette amiche¬ 


volmente alcuni consigli al¬ 
lo svedese dal destro mici¬ 
diale. Birgit. la fidanzata del 
campione, si rabbuiò creden¬ 
do di scorgere nei consigli di 
Liz qualcosa di più che una 
semplice premura di amica. 
Per rassicurarla, il campione 
Tc propose un viaggio a Pa¬ 
rigi Il caso ha voluto che 
Liz Taylor si trovasse a bor¬ 
do dello stesso aereo dove 
viaggiavano ì due innamora¬ 
ti Collera violentissima di 
Birgit. spavento fanciullesco 
del gigante- questi ha pre¬ 
notato allora in fretta e fu¬ 
ria i ponti per l'aereo Pari- 
Ci-Goeteborg Sembra però 
che tra i due sia avvenuta 
ormai una riconciliazione I 
segni di ciò sono stati i ve¬ 
stiti dei grandi sarti parigi¬ 
ni e le dodici paia di scar¬ 
pette che la sospettosa Bir¬ 
git ha mp>so nelle sue vali¬ 
de dopo una passeggiata 
sentimentale 


SPA. 10 — Il primo campio¬ 
nato mondiale di lincee avrà 
luogo In onesta piccola citta 
delle Ardcnne sabato e dome¬ 
nica con la partecipazione di 
quindici nazioni Ira cui l’Italia. 
* * • 

FOREST HILLS. 10 — Ai 

campionati di tennis degli Sta¬ 
ti Uniti Bernard Itartzen ha 
battuto Ieri Vie Sei\as. ehe II 
giorno precedente aveva elimi¬ 
nato l'Indiano Krishnan. per 2-6 
8-10 6-0 6-0 6-3 6-1. Fra gli al¬ 
tri risultati, imprevista la vit¬ 
toria di Hon Itolmbcrg su Earl 
Bochhoiz. testa di serie « 1 . 1, 
per 6-3 7-5 8-10 5-7 6-3. 

• • * 

RICCIONE. 10 — Angelo Ro¬ 
mani ha vinto la V maratona 
internazionale adrintica di nuo¬ 
to sulla distanza di 6 000 metri, 
svoltasi oggi a Riccione 

Ecco l'ordine d'arrivo; 

1) Angelo Romani (Vis Pesa¬ 
ro) in ore 1 40'43": 2) Paolo 
Pucci (SS Lazio) in ore 1 41’ 
e 50”: .3) piolo Cortesi (RN 
Bologna) 1 52’35*' 

* • • 

PALAFRUGELL. 10. — L'o¬ 
dierna tappa del Giro ciclistico 
della Catalogna à stata vinta 
dallo spagnolo Miguel Pohlet. 
che ha coperto i 206 km del 
percorso da Manresa a Pala- 
frugoli in 5 ore 4 ( V6". La ma¬ 
glia gialla di primo nella clas¬ 
sifica passa alio spagnolo José 
Barrerò Herendero. 


NEL CORSO DELL’ASSEMBLEA DELLA LAZIO 

Inqualificabili insulti ai mutilati 

dell’ex generale della milizia Vaccaro 

Il socio bianco-azzurro ha accusato i grandi invalidi di vendere il 
biglietto di accompagnatore a sconosciuti al prezzo di lire 500! 


• • • Johansson. che ha spedito 

BONXEVILLE (USA*. 10— al tappeto sette vol'e in ot- 


l'm - Austin He.iley Spritc 
ex219 -. vettura da corsa co¬ 
struita dalla - British Motor 
Corporation ha battuto ieri 
il record intemazionale di ve¬ 
locità su terra per dodici 
ore di guida continua con la 
media di 138.75 miglia orarie. 


to minuti il campione negro 
Kloyd Pattcrson. cx-detento- 
re del titolo, non è soltanto 
pugile ma anche cantante ed 
uomo d’affari molto avvedu¬ 
to: egli figura nei program¬ 
mi della televisione america¬ 
na di oii, uno dei più gran¬ 


DOMENICA PER IL SECONDO TURNO DELLA COPPA ITALIA 


La Roma riceverà al 
i bica-cerchiati «Iella 


** Plani in io.. 
$ani|»«l«»ria 


La squadra della Lazio giocherà invece ad Ancona « pro-alluvionati » 


Mentre la Roma dopo l'in¬ 
contro dell'altra sera con la 
Triestina, ha ieri nposaio, la 
Inizio si è allenata legger¬ 
mente. Bernardini ha radu¬ 
nato i subì uomini all'Acqua 
Acetosa e qui. con la collabo¬ 
razione del professor Urba¬ 
ni e di Caciagli, ha fatto svol¬ 
gere loro numerosi gin di 
campo, esercizi gmn.oi scatti 
ed anche dei palleggi. 

I-a seduta è durata circa 
un’ora Ad essa hanno parte¬ 
cipato tutti ì hianeo-azzurri. 
le cui condizioni sono soddi¬ 
sfacenti. Il solo Lo Buono la¬ 
menta un leggero torcicollo, 
ma non è assolutamente nul¬ 
la di grave. Oggi i giocatori 
laziali torneranno ad allenar¬ 


si sempre ali'Acqua Acetosa 
(il Tor di Quinto come è no¬ 
to. non è agibile, dato che 
vi stanno facendo lavori) in 
vista deU'amichcvole di do¬ 
menica con l'Anconitana. 

L'incontro. come è noto, è 
stato deciso dai dirigenti 
bianco-azzurri l'altro giorno 
con una decisione veramente 
encomiabile, dato che l'inte¬ 
ro incasso della part’ta verrà 
devoluto a favore degli allu¬ 
vionati della città dorica 
Bernardini porterà con sé 
ad Ancona tutti i suoi miglio¬ 
ri elementi. 

Per contro. la Roma ri¬ 
prenderà oggi la preparazio¬ 
ne in vista del match con la 


Sampdona. che avrà luogo 
domenica allo stadio Flami¬ 
nio. L'incontro come è noto 
è valevole per il secondo tur¬ 
no della Coppa Italia. Inuti¬ 
le dire che nella tifoseria 
giallorossa regna grande at¬ 
tesa per questa partita: so- 
pratuno gli aficionado?, il cui 
entusiasmo per la magnifica 
prova offerta da Manfredm: 
contro la Triestina è ora alle 
stelle, si aspettano per l'ap¬ 
punto una nuova grande pro¬ 
va del Pedro. Inoltre, contro 
la Samp. che è senz'altro una 
delle squadre più forti del 
prossimo torneo, sarà interes¬ 
sante vedere quali sono le ef¬ 
fettive possibilità e gli at¬ 
tuali limiti della compagine 


Tcfccafcfc 

OlimpUkos-Mllan 

2 x 

Inter-Jnventus 

2 x 1 

Padova-Udinesr 

I 

Spal-Lanerossl 

I x ? 

Reggiana-Modena 

X I 

A lai» ni a-,Alessandria 

1 

Napoli-Bari 

1 X 

Palermo-Mrssina 

I 

Grasshopper-Servelte 

1 X 

I.osanna-Bienne 

I X 

Lucerna-Chiasso 

1 

Lngano-Bellinzona 

1 

1 PARTITE DI RISERVA 

Rerni-Teinf FelTowa 

X 1 

Fribourg-Sclaffnsa 

1 


Icr. sera si è tenuta in via 
Margotta l'assemblea ordinaria 
delia «ezione calcio della La- 
/. o La seduta è stata aperta 
jd.il p:of Siliato. che ha letto 
11 i sua relazione Subito dopo. 

I l'assemblea ha approvato il bi¬ 
lancio consuntivo della stagio¬ 
ne scorsa c quello preventivo 
.-ino al 30 giugno '60 Siliato 
ha reso noto che il bilancio si 
c eh.uso con una riduzione do! 
40 per cento rispetto a quello 
precedente e che pertanto il 
deficit attuale della società am. 
monta a 407 milioni di lire St¬ 
ilato. infine, è stato confermato 
presidente della sezione rer il 
biennio '59-'61. mentre il nu¬ 
mero dei constsl.cn è stato fu¬ 
salo in 35. \entinovc dei quali 
sono stati eletti ieri sera 

A conclusione della seduta 
ha prc-o la parola il socio, ge¬ 
nerale V.icearo. per rciaz.oliare 
sulla questione dei portoghesi 
Egli ha inizialmente elencato i 
nomi di coloro che hanno di- 
ntto all'ingresso gratuito e cosi 
è arrivato a parlare dei grandi 
invalidi di guerra E qui il ge¬ 
nerale Vaccaro (figura ben no¬ 
toria di gerarca fascista) ha 
detto delle cose offensive ed 
ingiuste, per le quali egli non 
ha nessuna attenuante da avan¬ 
zare. Egli ha detto lina grosso¬ 
lana inesattezza, quando ha af¬ 
fermato ehe ben seimila sono 
: gr.,ndi invai di ehe domeni¬ 
calmente e-trano gr.,t.s alla 
partita Gros-o.-n -.-esvtezza. 
in quanto da alcun: controlli 
esperiti d'.,i - i Roma, ehe ha 
d.,:o ai grand: ::fval:di dei b - - 
ghettr colorati, è risultato, ehe 
in occasione di incontri d: una 
certa importanza, solo 450 sono 
stati i mut.lati ehe entrano do¬ 
menicalmente airOhmp-.eo E 
si badi bene: non 450 grandi 
invalidi, ma 450 persone tra 
grandi invalidi c accompa¬ 
gnatori 

Ma non era finita qui - che 
subito dopo Vaccaro ha -.rml- 
’atu la benemerita categoria, 
dicendo le testuali seguenti pa¬ 
role: - . sembra di essere al 
mercato clandestino dei dollari 
e delle sterline - con il che vo¬ 
leva affermare che alcuni in¬ 
validi hanno venduto il diritto 
d'accompagnatore ad alcuni 
sconosciuti, incontrati fuori dei 


cancelli delio stadio, per la 
somma di cinquecento lire 
inde sono ancora parole te¬ 
stuali dell'ineffabile socio blan- 
eo-azzurro* 

Ora. no: ci permettiamo d: 
chiedere al generale Vaccaro. 
perché mai si è permesso di 
dire certe cose, senza avere 
prove, pezze d'appoggio da mo¬ 
strare a conferma di questi suoi 
asserti, che. appunto perché 
privi di prove e. perciò, di al¬ 
cun fondamento nella realta, 
divengono solo offese cattive 
nei riguardi di una categoria, 
cui egli stesso — indegnamente 
— appartiene 

Ed inoltre, perché prima di 
parlare di 6000 - portoghesi -. 
.1 -r.o«tro- i on ha pensato 


E" DI SCENA IL CALCIO 
Leggete su 

IL CAMPIONE 

imponimi e documentati servizi: 
« Inter e Milan un guaio a cia¬ 
scuno » di Aldo MissagUa - « A 
Firenze euforici a Bologna per¬ 
plessi » di Aldo BardeUi - * GII 
attacchi liguri promettono tem¬ 
peste » di Manin - Tutto sul 
campionato d» serie «B»: « Sarà 
un campionato per gente di fer¬ 
ro » di Gino Sala: e la presen¬ 
tazione di tutte le squadre - La 
Coppa dell'Amicizia, la Coppa 
Italia e gti incontri amichevoli - 
» Addio al bob di Monti e Al¬ 
ce rà » 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

i motivi della grave rinuncia dot 
campioni del mondo - Inoltre 
troverete: t Visintin vuole I ti¬ 
toli di Loi » di Mario Minini - 
« Cala il sipario sulle Universia¬ 
di » di Marco Cassani - « Ferrari 
e Cooper si incontrano a Monza » 
di Gtannt Montani - e una nuo¬ 
va interessantissima puntata del¬ 
la Storia illustrata del ciclismo 
italiano: • Nasce il Giro d’Italia * 

Leggete 

IL CAMPIONE 

l'enciclopedia degli sportivi 


IIU OTTIMO IMPIEGO per 
IIN licenziati di Scuola Media 
e quello di AGENTE 
IMPOSTE CONSUMO 
Esami prossimi - Chiedete 
Informazioni, a: 

SCUOLA PER CORRISPON. 
PANTO’ 

Bologna 

via Collegio di Spanta, • « 


bene di informarsi con minu¬ 
zia e precisione? Sarebbe bone, 
comunque, che la Casa madre 
dei mutilati promuovesse subi¬ 
to un'inchiesta per appurare la 
-veridicità- dei -fatti- nar¬ 
rati dal Vaccaro e. nel caso 
essi — come noi siamo certi — 
risultassero falsi — provvedes¬ 
se ad espellerlo dall'ordine, cui 
egli — come ha chiaramente 
dimostrato — non è affatto de¬ 
gno di appartenere. 

Ed. infine, ci ha estremamen¬ 
te stupito, deluso ed anche ad¬ 
dolorato nell'occasione il com¬ 
portamento del prof. Siliato. 
che è uomo di polso e diplo¬ 
matico nato Perché egli non è 
intervenuto per far tacere il 
- gerarca -? 


AVVISI ECONOMICI 

il_ PARI» _ L 99 

\STBOCHIROSIANZIA « Magto- 
Icdo ». Aiuta. Consiglia. Amori. 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tofa. 64 Napoli. S. 4472/N 

7) OCCASIONI L S9 

USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mobill antichi e moderni. Libri 
etc - Telefonare 564 741. 

in l.fc/IUNI t'Ill.l.ECSI L 18 

STENODATTILOGRAFIA - Ste- 
riografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche * Olivetti » 
: <XO mensili Sangennaro 20 al 
Vernerò NAPOLI 

AKIMilANATU L 58 

u. i rHi.zzi coiictirrrnza Re- 
«lauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
curine, ere. preventivi gratùiti 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra. 82-B fabbrica Ar- 
madlmnro. restauriamo mobili 
tnllchl. operai specializzati. Te¬ 
lefono 463.157 


AVVISI SANITARI 

■SVVJSr STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE • 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VII COU M mio in 

TsL RUM - OM «-SS • ** 






























l'Unità 


IL GOVERNO DEVE RISPETTARE IL VOTÒ DELLA CAMERA CONTRO LA CRISI DEL VINO 


Migliaia di viticultari manifestano 
per l'immediata abolizione del dazio 


Oggi a Roma rincontro di parlamentari c dirigenti sindacali indetto dalle organizzazioni contadine - Le critiche dei colti¬ 
vatori aWazione della Fcderconsorzi * Il governo preparerebbe una insufficiente proposta di legge sull'imposta di consumo 

Oggi, nel salone della sede romana della Lega delle cooperative, si riuni- La Federstatali sollecita ali assegni 

ranno i parlamentari che aderirono all’ordine del giorno in difesa della viti- __ 3 

coltura votato recentemente dalla Camera La riunione, indetta dalla Conte- Noi!a giornat3 di martcd , 8 „ as , CSIli farnji ari pJ „ 

derterra, dall’Alleanza nazionale dei contadini e dalle cooperative agricole, settembre i colleglli Vetere e scatti 

discuterà sulla grave situazione dei Viticultori e prenderà iniziative per sol- bagnoli della segreteria della II ragioniere gcner.rie dello 
lecitale al governo il rispetto del voto espresso a grandissima maggioranza statali, hanno avuto un collo- l'amministrazione sta nredisno- 

_ _ _ * ... . « • i it* .1 * i _ _ 1 i * • ^ t i » • • . ^-i .. ■ ». . . * • 


dalla Camera dei deputati in particolare per l’immediata abolizione del dazio q ui ° il ragioniere generale nendo i provvedimenti sugli as- 
sul vino, per aiuti finan ziàri alle canline sociali e per misure di emergenza R/jtoMnTnli'SSS"*! tSi !icr‘"H rl S o»t t f 1 'l. a a ''S: 

s^nti 3 scine‘dernròdouó »f r 1 ««***«■. G i“ S -* ."« > 

santi scolte del prodotto pnmn dl questo intervento fi provvedimento, stando parte del governo, dei disegno non rilevare che 0 s>o non sono 
dello scorso anno ancora della Federconsorzi nel me:- alle notizie ufficiose, sareb- di legge per la estensione degli tali da trnnquilizzare i mime- 


c , , ...■.■ , , uomo ni nmi i v.uimiiii e • * * m mun-n.i ni i.,melilo, suu a i irovii/.onp <i.-: 

infesta . om* nel s spetto alla normale e di g I;u l lia |e riduzione, concia- ‘PP'ueaz’one degli scatti di sh- provved mento relativo alla e- 

sc io pero proclamato uni Li- 3300 per la produzione di f lva all'aumento dei contri- p0, ’ d 0 stesone degl: .. f.,m ; 

i lamento ua lune io Snuinznno. Questi esempi Unti «st’it'ili Qno.do solloo.t^/ion* >ono sta. uni: o-olusj e alla cor: ’-popMo- 

V.i- .... . . te f..fe tenendo conto che r-ono ne. per ititelo, de i - 1 ..tenni '..1 

Se queste notizie vcrran- trascorsi orni.: qu.i’tr,» mcs. (ver '.cela mob.le. imi.penitenti - 
no confermate il progetto d.rii'appiov../ione dell'ordì»* mente dall*.unmont re aelìo »ti-, 
che il governo intenderebbe dii giorno con ;1 quale la C.i- pendio o pensione, co i come 
presentare alla riapertura mipegnav.i il governo ad l'ordine de! giorno dilla Ca- 
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AC0NCLUSI0HE0EI COLLOQUI SVO LTISI A PRAGA 

Dichiarazione della C.G.I.L. 

e dei sindacati cecoslovacchi 


Auspicato il successo degli incontri Ike-Krusciov 
La funzione del MEC — Gli obiettivi di lotta 




in III* I J *1 )IU\ imict 111 hit" ; * . . , . J ; l'HOCiiiiuc uno I mpu una * ”. * * ^.... • w. 

ce che è tra lo più colpi- »l|cnorc depre>sione della Camera non rispondo- u .* 0,WI nuvri f . , 

7 « 11 * . 1^1 •' nro//i dolio uve e dei vini t .. ,, _ • ^ «, utoru. oli*» noto .ntorrors I... I*cdcr>tut.i , i h \ ,h .oo 

te dalla crisi del uno Al centro delle rivendica- l0jb ° alle vigenze e alle tra governo 0 s-ndncat’.allatto di svollero un a de,* <n . 1 / one ! 
Scioperi e cortei nelle stia- - . • viticolturi rimane ns P (l ftativo dei viticoltori, de.’l’.ipp 1 o \.u one dei provvedi, por la soiuz.otie dt qm -’i pio 

de, con la partecipazione rii - 1 Infatti se si vuole dare un menti relntiv. alta scala mob.le. blenr. 


de, con la partecipazione di ... 

migliaia di coltivatori e di comunque 1 abolizione del 

braccianti sono state segna- da7 ‘°, sul Vl '' 0 , 1 " il r 
late da Gungnano. Salice, misura ac.l.terebbe 

Copertimi. Carmiano. No- * a vendita delle guu.-n/e 
voli. Gallipoli e Campi. In «Pendo numerila amen e a 
queste manifestazioni i viti- favore dei viticoltoi 1 ed an- 

1 . _ ori A nrft- 


uui’Mf uuimu-.’nd/.umi 4 . a \ ^ tirpiidorp _ orcorro ni) 

cultori hanno vivacemente die de. consumatori. A prò- f P C j nlI „ediiitamente Fin 
l'i'ì,iriln il nrovvedimcnto pos to dell abolizione della “ re unii rii aidnitnie m 
1 liticalo 11 pro\\eiiuuciuu a posta in tutta la sua attua 

della Fcderconsorzi che ha imposta di consumo e stata t m , sura 

fissato l'anticipo per uve in diramata ieri una notizia tif- ' ___ 


decisivo contributo ai viti¬ 
coltori — oltre alle altre mi- 
sme specie Quelle per le 
cantine sociali die non ri¬ 
sulta il governo si appresti 
a prendere — occorre abo¬ 
lire immediatamente Tini- 
posta in tutta la sua attuale 


t:Vi:ui:i'T (.MassachiisM-l) — . 1.■ombrello della spazia» 

In un disegna dei leenlei dal laliar.itaria di ricerche spaziali 
della ANCO. Il satellite ha la forma d| un ombrella rove¬ 
sciala senza manico, al centro drU'omhrclln si vede il 
cilindro che dovrebbe contenere le cabine per gli uomini, 
1 quali dovrebbero servirsi del satellite come base ili riposo 
durante 1 voli spaziali (Telefnto) 


AVERTO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE SUGLI IDROCARBURI 


fissato l nnticipo per uve in diramata ieri una nouzia m- 
3 200 lire stabilizzando in furiosa secondo la quale il 
pratica il mercato ad un li- governo starebbe prcpnran- 
vello del tutto insoddisfa- do un provvedimento in tal 


Mattei polemizza con 
sull’uso del petrolio 


il governo 
siciliano 



Cosa c’è dietro le borse? 


La situazione tirila Morsa 
italiana lui giustamente ri¬ 
chiamato negli ultimi tempi 
la preoccupata attenzione ili 
tutti gli osservatori, se non 
altro come testimonianza del 
modo distorto, squilibrato in 
cui Ita luogo l'attuale ri¬ 
presa. 

Caratteristica di fondo del¬ 
la borsa, nel medio periodo. 
è min continua tendenza al 
rialzo, con dei crolli di bre¬ 
ve periodo che annullano, 
per chi non comanda il giuo¬ 
co. tutti i vantaggi conseguiti 
dal rialzo, tua che non inter¬ 
rompono la tendenza di fon¬ 
do (l'ultimo di questi crolli 
si è avuto nella scorsa set¬ 
timana). 

Il numero indice della 
quota azionaria clic era al¬ 
l'inizio di gennaio 52,53 era 
in febbraio a 56.35, a fine 
aprile a 65.65 a giugno a 
66 .39, ad agosto a quota 70! 

Contemporaneamente sali¬ 
va la quota dei quantitativi 
contrattati: contro un totale 
di 125.051.46H titoli azionari 
contrattati alla Morsa di Mi¬ 
lano in tutto il 1958 risulta¬ 
vano già contrattati, fino al 
4 settembre 1959. 20l.l97.2R5 
titoli azionari. 

Che cosa c’è al fondo di 
questa tendenza al rialzo ? 
Tra le varie ipotesi prese in 
esame due ci sembrano de¬ 
gne di attenzione: 1) In si¬ 
tuazione congiunturale clic 
pur nell'ambito di una gene¬ 
rale ripresa segna una stasi 
negli investimenti con un 
prevalente orientamento dei 
capitali liquidi verso impie¬ 
ghi borsistici e di specula¬ 
zione anziché verso un'espan¬ 
sione dell'attività produttiva; 
2) il continuo afflusso dt ca¬ 
pitale straniero in Italia. 

E' di questo secondo fat¬ 
tore che sta alla base del 
rialzo che oggi intendiamo 
in particolare occuparci, per 
le implicazioni che esso coni, 
porta al di là di un discorso 
limitalo alle borse e per il 
problema che esso in defini¬ 
tila pone: a chi appartengo¬ 
no, da chi sono controllali i 
gruppi clic oggi strozzano In 
economia italiana e clic sono 
sempre pronti ad amntnntar- 
si di patriottismo' 1 ' Da chi 
dipende il prezzo dei conci¬ 
mi o dello zucchero ? 

Se guardiamo agli ultimi 
dati relativi ai primi selle 
mesi di quest'anno noi ab¬ 
biamo che i cosiddetti « in¬ 
vestimenti di portafogli r> 
(acquisto da parte di gruppi 
stranieri di titoli azionari e 
obbligazionari in Italia) han¬ 
no raggiunto all' incirca al 
31 luglio f ammontare di 45 
miliardi. Essi si sono ripar¬ 
titi prevalentemente nei .set¬ 
tori chimico • farmaceutico, 
meccanico, petrolìfero, tessi- 
le. edile, alimentare, aziende 
commerciali, finanziarie ed 
assicurative. F. la loro prove, 
nienza indica nelF ordine; 
Svizzera tcirca il 50 per cen¬ 
to di tutti gli acquisti). USA. 
Inghilterra. Germania Occi¬ 
dentale, Venezuela. Francia, 
Belgio. Olanda. 

Va subito detto che questa 
penetrazione di capitate fra¬ 
nerò in Italia — penetrazio¬ 
ne che non si traduce, e i 
dati lo confermano, in mag¬ 
giori invr«timenti — non è 
casuale e non è. anche que¬ 
sto i a detto, levata a tassi 
di rendimento dei nostri ti¬ 
toli azionari particolarmente 
e Ir rati: non è cioè legata 
alla ricerca immediata di un 
rendimento pili elevato. E" 
legata invece a qualche altra 
cosa. 

Ed è per afferrare la so¬ 


stanza ili questo « qualche 
altra cosa n che è necessario 
rifarsi ad un fenomeno clic 
negli ultimi due anni, in con¬ 
nessione con l'entrata in vi¬ 
gore del MEC, ha assunto 
grande rilievo; la costituzio¬ 
ne in Europa di una serie 
di investimeli! trusts e cioè 
ili società internazionali che 
hanno per oggetto l'acquisto 
e la gestione di titoli dei 
Farsi dei MEC. 

Due sono gli scopi di que¬ 
sti investiment trttsts: assicu¬ 
rare il rapido spostamento di 
capitali da un Paese all'altro 
lucrando sugli ampi margini 
di speculazione che ciò con¬ 
sente (e ciò spiega certi im¬ 
provvisi crolli sulle Morse 
italiane); assicurarsi il con¬ 
trollo di determinati gruppi 
e di determinati settori pro¬ 
duttivi. 

Il fatto clic la maggior par¬ 
te di questi investimeli! truUs 
abbiano sede in Si izzcrn spie¬ 
go perchè la Svizzera sia in 
testa nell'acquisto di azioni 
italiane. 

Ma è proprio esaminando 
la composizione degli iinc- 
Mìmenl tritala che hanno se¬ 
de in Svizzera che si scopre 
un altro fatto interessante: 
non solo a talune di queste 
società partecipa, come è ov¬ 
vio. capitale italiano clic cer¬ 
ca di snazionalizzarsi (anche 
al nobile fine di eiaderc il 
fisco), ma talune di esse so¬ 
no quasi esclusivamente co¬ 
stituite con capitale india¬ 
no esportato all'estero (per 
esempio la IT AC con sede a 
Zurigo c Losanna clic Ita ap¬ 
punto per oggetto « mi est i- 
menli in Italia »>. Talune di 
esse, cioè, sono solo strumen¬ 
to di capitale italiano che 
esce dal nostro Paese per le 
cento vie che Tonfarti c Se¬ 
gni si sono preoccupati di 
allargare, e vi rientra poi in 
Iorma anonima, non nomina¬ 
tit a, snazionalizzata Ma vi è 
di piu: a questo processo di 
snazionalizzazione del capi¬ 
tale azionario r quindi di 
snazionalizzazione del con¬ 
trollo dei principali gruppi 
industriali italiani, partecipa 
direttamente lo Stalo itnlìa- 


I senatori comunisti ^ **** V UW* OAVlliaUV 

chiedono ———- ■■ - — . ——-- — 

la sospensione Ferrari Aggradi afferma che le industrie di Stato non debbono fare concorrenza ai monopoli privati 

degli aumenti Imbarazzo per la richiesta del presidente deli’EN! - Una dichiarazione del compagno sen. Montagnani 

telefonici 

,u - - fti l 'rogali per i utilizza:,ano (tei petrolio di dola sono ■' ~ - '“ZlZunZTnd 
si. Muntagli,mi Mmoili hanno orm'ai, da alcune settimane, siti tavolo del governo. Ad esso spetta ormai ile- ! _• y.. .. Y , 

‘^ l Mu Cld(>re d L'io per (u costruzione delle nuore fabbriche petrolchimiche, della (riVc'pcrscmu^oTcopodi"n«- 

ii leazioni* - pe rconoscc re so'non centrale termoelettrica, della raffineria e delle altre imprese industriali che muti re airitaUa'rautnnomia ^.ino'iK 

ritenga opportuno sospendere i ritrovamenti compiuti dalVENl in Sicilia rendono ormai possibili -. Questo, negli idrocarburi: questo ri- è come favoriscano invoco 

l'attuazione dei provvedimela l’importante annuncio dato da Mattei nella sua prolusione al Convegno inter- ^hmmo ai rompiti istituzio- l'installazione di basi mib- 

di aumento delle tardle dei . , r i .1 _-____ _ __ noli de II Ente c stato oppor- lari per missili c il riarmo 

telefoni e delle poste». na~iOliale degli idrocaioll- i Al conclusione di Mattel, (puniti: si riferisce ali atili r- tulio r ci trova conscn - atomico dell esercito della 

GTinterrogantt concludono ri- fi, apertosi stamane a Pia- clic non era riportata nella za.iotie del metano per uso zirliti f. Repubblica federale tedesca, 

levando l'opportumtà dt so- ccnza: con questa dichia- relazione distribuita ut de- domestico, richiesta partivo- « Certo — ha concluso il ra c"'!^ MSH eceoslov-iccò 

te^I 1 cifri 0 parere'dpl ,I paìrla.iu»ntò razione, il presidente del- lc V IIti ' ha c ° Un t . (l l f" r Presa lari,,ente sensibile in Italia c senatore comunista ~ nella hanno considerato l'impor- 

o ricordano che è Stata Xcsta l'Ente di Stato ha vasto la 1 rappresentanti de (toner- pio avanzata nei precedenti attuata dell Eòli restano la- tanzn che assumo! muta d 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) tcufr/Kifu in parte dalla rela- 

_ zinne dell'on. Mattei, il qua- 

P1ACENZA, 10. — <-« 1 progetti per l'utilizzazione del petrolio di Gela sono lc ricordato Monta- 

rmvi j Ufi /■?,»>.olii /!/>! .1 ....... t#.. .t.% finani ha sottolineato la. 


Sono proseguiti, in queste 
ultime settimane, gli incon¬ 
tri fra la CGIL e alcuno 
centrali sindacali dei paesi 
socialisti, allo scopo di ap¬ 
profondire la reciproca col¬ 
laborazione e consolidare gli 
amichevoli legami che le 
uniscono, in vista anche dei 
comuni problemi da affron¬ 
tare. 

A conclusione dei collo¬ 
qui — di cui è già stata data 
notizia — svoltisi a Praga il 
22 e il 23 agosto dì quest'an¬ 
no fra una delegazione della 
CGIL guidata dal segretario 
generale on. Novella e una 
delegazione del Movimento 
sindacale rivoluzionario ce¬ 
coslovacco guidata dal pre¬ 
sidente del consiglio cen¬ 
trate sig Zupka. ^ stata re¬ 
datta una dichiarazione con¬ 
giunta. approvata e ratifi¬ 
cata dalle segreterie delle 
due Confederazioni. 

T rappresentanti della 
CGIL e del MSH cecoslovac¬ 
co hanno r, affermato nel 
documento che il compito 
pili urgente dei lavoratori 
di tutti i paesi continua ad 
essere, anche oggi, quello di 
respingete le minacce di una 
guerra e garantire ima paco 
duratura. 

.. {\i r |,i prospettive della 
pace — dice testualmente la 
dichiarazione — sono par¬ 
ticolarmente importanti e 
positive le decisioni prese 
per gli incontri tra il Pre¬ 
sidente del consiglio dei mi¬ 
nistri dolTUHSS Krusciov e 
il Presidente degli Stati Pni- 
tì K.senhovver. per 1 quali 
la CGIL o i sindacati ce co- 
slovacchi auspicano il prii 
completo successo. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali di tutto 
il mondo e di ogni tendenza 
o affiliazione internaziona¬ 
le. devono battersi unitaria¬ 
mente per realizzare quello 
speranze che gli uomini 
amanti della pace ripongo¬ 
no in questi incontri ». 

Dopo aver rilevato come 1 
circoli imperialistici e mo¬ 
nopolistici siano contrari al¬ 
la cessazione degli esperi¬ 
menti eon armi nucleari e 
alla soluzione di fondamen¬ 
tali problemi internazionali, 
quali la stipulazione del trat¬ 
tato di pavé con la Germania 
e l’unificazione di questa na¬ 
zione su basi democratiche, 
e come favoriscano invece 


GTinterroganti concludono ri- Fi, apertosi stamane a l la- clic non era riportata nella zazione del metano per uso zirliti 
levando l'opportunità di so- cenza: con questa dichia- relazione distribuita ut de- domestico, richiesta partivo- «Certo — ha concluso il 
spendere i provvedimenti in at- • f d > Icnati. ha colto di sorpresa larmente sensibile in Italia c senatore comunista — nella 

tesa del parere del Parlamento y ' j rappresentanti del dover- fitti avanzata nei prevedenti attività dell’ EMI restano la- 

-la convocazione urgente del- questione di Cela sul piano no e della destra voi,tira che con, e,„n. ine de tie,enze, perplessità; 

la I Commissione del Senato d( .lfe scelte volitichc (oli trovavano al a presidenza: p i :i !»‘« t olt ? ,c nblnamo 

per esaminare le cause che { , C certrAno t ifi economici crii b errart-Aggradi e il presi- 1 tl1 1,1 11 criticate e In faremo anche 

hanno originato tali provvedi- ... <f .. . 1 dente della commissione in- I rima di Mattel aveva dt fronte al convegno, per 

menti in contrasto con le dt- f ,r( t/v»” souopnsu ai poter- (fl)S(rin sctJ (; ltrn s j sono parlato il ministro delle Par- dare il nostro responsabile 

chiarazioni fatte dai ministri in A, s r . ’J■subito consultati con eviden- tceipuzioni statali. Terrari- contributo perché l'Ente di¬ 
sede di discussione (lei bilanci costi ift li» milione di dot- t o nervosismo. Non è un mi- Aggradi, tl quale, come di venti uno strumento sempre 

avvenuta noi mese di luglio». Uin). sforo p Pr nessuno, infatti, solito, non lui mancato dt più valido di benessere c di 

- ; r-i/. ■:.- ■; „ ■. -r» =r- - che la Confìiidustria. ed in sottolineare la necessità che progresso*. 

n i i i i * p * >\pi j p f ti i» i mftrp ncrlicolarc In Montecatini e ^ industria di Stato non fac- MARIO PIFIA XI 

.‘YLìJLDV LiEjO/Y DejLLC/ LUU1 LK.A 1 1\1!j \ n Edison, sono nettamente •'••t concorrenza ut nionopo- __ 

contrarie Vita creazione di l><> privato ed è giunto a 

Chiesta la riduzione Hxz pù Occupazk 

Gela, che potrebbe, in un ut t rt una politica auttijinn. 

_J _ I tempo, promuovere lo svi- ’ua dece soggiacere o c < i- 

del prezzo del p ane discussi di 

' n n iniziative concorrenziali .AI contegno sono presa 

Analoga richiesta anche per Io zucchero n/Mfei iu, parlato. n d esem- ,,..V///.^! r «iÌ/1• k»!! rVa 1 *o r ^i oV g! - 


atomico dcH'csercito della 
Repubblica federale tedesca, 
la Confederazione del lavo¬ 
ro e il MSR cecoslovacco 
hanno considerato l'impor¬ 
tanza chi* assume Punita di 
azione per la pace fra tutti 
i sindacati di ogni paese e 
dl ogni tendenza. Le due 
organizzazioni hanno inoltre 
vigorosamente denunciato la 
politica dei gruppi monopo¬ 
listici più Torli, che nel mo¬ 
mento attualo accelerano, 
anche attraverso il MKC. 
quel processo di concentra¬ 


zione del capitale che ha già J 
avuto conseguenze negative 
sulle condizioni dl vita del 
lavoratori, e particolarmen¬ 
te di quelli italiani. 

Questa situazione ha posto 
e pone in termini più avan¬ 
zati l'impegno della CGIL 
per l'unità d’azione fra l 
sindacati dell'Europa occi¬ 
dentale. 

11 documento accenna 
quindi alle dure e decise 
lotte che, sotto la guida del¬ 
la CGIL, sono state condot¬ 
te in questi ultimi tempi nel 
nostro Paese per la pace, 
per l'aumento e la pvità 
dei salari, per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, per le 
riforme di struttura, contro 
ì licenziamenti, per la dife¬ 
sa dei diritti sindacali e le 
1 .berta democratiche, e con¬ 
stata come tali lotte abbia¬ 
no rafforzato la volontà uni¬ 
taria dei lavoratori e accre¬ 
sciuto l'autorità della CGIL 
e la fiducia delle masse nei 
Sindacati unitari. 

La d.chiarazione pone an¬ 
che in evidenza la crescente 
importanza dell' organizza¬ 
zione sindacale nella vita 
economica e politica della 
Cecoslovacchia e la vasta e 
profonda azione che l sin¬ 
dacati hanno compiuto per 
un costante miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro d»i lavoratori ceco¬ 
slovacchi 

La CGIL e il MSR cecoslo¬ 
vacco hanno infine espresso 
la loro volontà di continua¬ 
re a battersi per gli obiet¬ 
tivi e gii interessi che sono 
di vitale importanza per i 
lavoratori di entrambi i pae¬ 
si. e cioè: 

contro il pericolo dl una 
nuova guerra, di cui è in 
Europa una minaccia con¬ 
creta il militarismo tedesco 
e la politica della NATO; 

per la stipulazione di un 
trattato di pace con la Ger¬ 
mania: 

per dichiarare Berlino oc¬ 
cidentale città libera e smi¬ 
litarizzata: 

per il divieto degli espe¬ 
rimenti con armi nucleari 
quale prima tappa verso un 
divieto generale delle armi 
atomiche e un disarmo ge¬ 
nerale: 

per la eliminazione delle 
basi militari straniere e del¬ 
le rampe rii missili; 

per la creazione di una 
zona disatomizzata nell'Eu¬ 
ropa centrale, in quella sud 
orientale e deU'Adriatico: 

per la fine della guerra 
fredda e la creazione di una 
efficace collaborazione in¬ 
ternazionale e lo sviluppo 
del rapporti commerciali e 
culturali fra tutti i Paesi. 

In un accordo allegato. le 
due organizzazioni sindacali 
hanno stabilito anche i pun¬ 
ti fondamentali per un reci¬ 
proco scambio di esperien¬ 
ze e per il consolidamento 
della loro collaborazione. 
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/*!* = **#»*«« I. hIJ.i.Uma industrie di Stato nel Mez- smurare eoe u suo mai- 

O 111 est 3 13 riduzione intorno, r f»» primo lunnn a 

Gela, che potrebbe, in «< ‘ ri una politica autonoma. 
_J _ I _ tempo, promuovere lo svi- ma dece soggiacere n c dr- 

del prezzo del p ane 

’ n >i iniziative concorrenziali .AI convegno sono preseti 

Analoga richiesta anche per lo zucchero fMauri i><, parlato. n d csrm, jj 

__ pio. di mezzo nnbonc dj ton- uuir.imnu «. ih»» 

licitole annue di concimi bombar dia. cd i purlamcn- 
La presidenza della Lega delle Cooperative c ornimi ricavabili a basso t [ ,rt comunisti Montagna,!,. 

Mutue che si è riunita ieri a Ruma ha chiesto la di- e r, .■!„). Tw%ùml""sùb ho 7ì'o,mZ 


Occupazione e prezzi agricoli 
discussi dalla Federbraccianti 

Le conclusioni dell’Esecutivo » Proposte per un’intesa con le altre organizzazioni 
Anche la UIL-Terra si indirizza verso la ripresa dell'azione nelle campagne 


rninuzione del prezzo del pane e dello zucchero, nel Come potrà, un governo j prjlllll q s ,.„ Monta 

cpiadro di una seria lotta contro l’alto costo dei ge- 'j' 10 trnra l( i sua bare »clbi| p , J(m | ct f|H dirhiaratoz « LLi 
neri alimentari che tanto incide sul bilancio delle r h' f T//f/ 0 ”ivu/ó rn ùiuiu? ,, |>rr ""Passione negativa ri 
famiglie italiane. Per la riduzione del prezzo del -,nn sfreni» dr questo ocnrre'* g "/,',ministro 'deb 
pane la Lega delle coopc- . _ , | \nalogo discorso può farsi [> nr r cr j pa -ì nn i statali, onore 


riparato: * Lbin 
negati va ri è 


, rati ve ha indirizzato una 
jlettela al ministro delTIn- 
i.lustria on. Emilio Co- 


i nuovi prezzi del grano ri¬ 
dotti necli ultimi dodici me¬ 
si di oUte nulle lire al quin¬ 
tale. L'industria molitoria e 
i grandi commercianti, af¬ 
ferma la lettera della Lega 
dello cooperative. hanno 
tratto vantaggio da questa 
situazione Si rende quindi 
urgente, conclude il docu-; 
mento del movimento eoo -1 
perntivo. un intervento del! 


jad adeguare il prezzo del 
jpane alla nuova situazione 


La Francia vuole 
modificare la CECA 
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'■he trom la s„a ba~e nella pm .', AIO,, n L Esecutivo della Federbraccianti nazionale ha concluso ieri la sua nu- 
destra economica, accettare , ni p r ,. 5 . s r<nu* negativa ci è nione dando mandato alla segreteria di prendere contatto con le altre orga- 
rhr timi vada arant, per , l(lllì ( j (l j ,n' <r orsn intra- nizzazioni per assicurare uno sviluppo unitario della lotta dei lavoratori della 
'inn «frinì» di questo genere ( ì„ttirn del ministro delie terra nel caso che agrari e governo modifichino la loro attuale posizione 

o™ girali™ qZ-stilZc. sfin- I-^Twuri-'rinnrud*' Oresti nL> g aliva ciri -‘ a ^ rivendicazioni riguardanti l’occupazione agricola. Nel corso 
rei,, nella relazione, l'iihiiz- s| j )rcniliril di porre dibattito che è seguito alla relazione tenuta dal segretario aggiunto Tra» 

.opinar del metano di fcr- sui imo ffc^'sn piano ritiriti- montani, 1 Esecutivo ha L'esecutivo della Feder- l'impresa dei coltivatori di- 
-tituttna . a era , .trio controllata dallo Stato constatato elle con la fine braccianti si è occupato an- retti l'acquisto di macchinari 

F rrr'infli oleodotti ’ (fucila privata, ngginngen- ( j e j lavori stagionali e che della questione dei prez- di concimi e di sementi a 
j ” ‘ <b> che In politico industria- ... • • i «j «nova in- agricoli aftermnmio die costi minori. In tal senso si 

Il discorso ,it Mattel e stato le e diretta dal Ministero ' 1 .. . saiebbe un errore, in linea di debbono concretamente di- 

pr mitro centrato su altre drlVindustrin e negando co- na *«? agraria a urne ina n cu- mass inin appoggiare una po- minuirc i privilegi dei mono- 

q,testini,: in gran parte ter- ri un molo ni,Ini,orno cd nn- sa R |f J UC1 braccianti anello j ilJca (Jl soStegno de , [nc/zl poli. Ciò non toghe — affer- 

ntclic (tema all ordine del timonnjio’istico alle aziende P prc 1( - m ques i giorni i pn- CQn mibUre dl carattere cor- ma la Federbraccianti — che 

giorno del convegno è il tra- statali, tesi notoriamente tuonato agrario, mterpreian- por . ltivo ;j pro b!ema — lia m determinate condizioni e 


f irr-indi nlnridnf fi \<' quella privata, aggiungen- 

1 granai oieoaom | )fo r)u . Uì pf ,| jf , rf; i„d„ sf ria- 

H discorso ,h Mattel e stato I le è diretta dal Ministero 


tesi notoriamente dionuto agrario, intcrpietan- 


sporto degli idrocarburi ). Da voluta dalla Confmdiistna. uv ’ y ; ’ "^T 11 " ** affermato la Federbraccianti in una prospettiva politica 

questo punto di rista, la par- « f): scorrendo specificata -1 ^ j*. . i T n>-\rn 1 — ® dl riorgan.zzare il mer- eli sano sviluppo economico, 

te piu interessante della niente del settore cnergrti- ‘ cl ■ s p cato per far si che alla di- possano anche essere giusti- 

\ prolusione è stata quella de- co — ha proseguito Monta- ‘ . ’ ■ ù 1 miinizione ilei prezzi agricoli ficate misure protettive di 

ni 1 n nnln nti.n .: ri 1.. l,„ .11 11 Veli 1 fi I OCCt IP3 7 1 One. _._,.' ,__ _. .. ■_ _ 


(beata offa 


r?ofa in7(?f ìun ! fjjjfjni 

-irtne rii unii re-\.n.,„ fi. 


il ministro ha rii-l 


— e cu riorgan.zzare il mer- ili sano sviluppo economico, 
cato per far si che alla di- possano anche essere giusti- 
minuziono dei prezzi agricoli ficate misure protettive di 
corrisponda una diminuzione taluni prodotti agricoli. 


nn! La Mediai,anca infatti. |idel mercato cerealicolo. n«*l- 


c/ie dorrebbe essere strame,!, d interesse della popolazio- 
m ili una polìtica nazionale |ne. Sulla stessa questione ri 
dt «i ilnppo, partecipa, pe, j-en Raffaelli. membro della 
esempio, alla SDGfM. uno |Urcs:denza della Lega ha 
desìi aintrstiment trusts n : Presentato un interroeazio- 
chr hanno selle nel l.tissem• Circa la riduzione del 

borgo. jprcz7o dello zucchero, mi-. 

E * a questo punto che ciò Sollecitata nei g:or-j 

che sta ai t enendo in Morsn I™ scorsi dalla segreteria 
e che contrasta con Fonemica Iella CGIL, la presidenza 

andamento degli investimenti Idia Lega ha chiesto che s. 

prodotto i assume liuto il suo ! r a^«* ,,n P a Questo obb.ettnn 
significata. Il significato di j -hm’.nuenrln sia gl: el c\ a»ta¬ 
uri»» grossa operazione con- i 'imi prefìtti del monopolio 
cordata tra i grandi grappi ,-accarifcro che la pe-nntc 
europei fe con Fappoggio. Tipo«.a di fabbri^ az.*'n r I 
da noi. di istituzioni di mpi - "• e incide per ottantacm- 

tnlismn di filato, per -na/io- i ** • ;r e '» oenì chilo di zìi -1 
njli/z.ire, per sottrarre ad ,i j 1 ? 1 ” 0 ' Avanzando ques'a ri 


nm. che ri diramerai 
che in Itaba. ninnili 


relazione 


La situazione dei lavorato- de j prf ./zi al consumo, ri- Si c infine appreso che 
della terra — nleva un muovendo ogni tipo di spe- l'intensificazione dell’azione 
mum icnt.o dell Lsccutivo ctila/ione e di privilegio- dei braccianti por le questio- 


i .otri. 7 or. « ti i a Svìzzera rd alla Gerirla- se j»,*irof-o r meta,m nel- comunicato dell Lsccutivo cula/ione e di privilegio, dei braccianti perlequestio- 
ot"! » 1 d V‘.'-' Cw n,n ’ c ^ ir r! (brameranno an- lo quantità e a prezzi della J-ericrbrnccianti — e \ e jj 0 stesso tempo si deve ni dell’occupazione è stata 

. . t> ,. n ^ f'rf'V 1 r ^ ,r ,n h'b' 1 '- raggiungendo che consentano lo sviluppo aggravata anche dall adeg- mettere Fazienrin contadina decisa dalla segreteria della 

: MEC É.-obrtb.imf t - * M’iano. Torno, Cremona e. arrestano a porlorr l'Italia giamento del governo che j n grado di produrre a minor della UIL-Terra che si è 

- ! », ; <T ì :<• MEC m ,<n "eeo-ido frrupo, \’c- uf breltn d : un parse ino- elude i compì*; derivanti dal- c< 1 <.*.o, rendendo possibile al- riunita ieri a Roma. 

co: Torio a ••:".> .1 ii.erchtc, | nczia. M irchrrolr. è stufa, derno r tndu*!ruT'zzato lord.iiy del giorno votato__ 

I i , 1 : i.o: •• e fi<...';ici- r,o * invece. relazione per « Questa ìucitiui è stufa dalla Camera dal marzo scur- T 

so. favorendo cosi gli agrari « .. » , ,. 

— —^-. - .—. __ . , —: . =-- nei loro piani. Ugualmente Continuano 16 trattative 

___ __ __ _ _ _ _ a sostegno della grande noi* il ridi m ot^llnmiri 


« Questa lacuna è 


Giornata dell'Albania alla Fiera del LevanteiShS^nt.n’dfpUS 


Continuano le trattative 
per il contratto dei metallurgici 


ocru controllo nazionale, no¬ 
minatilo il « potere di con¬ 
trollo i> sulle maggiori indu¬ 
strie. per concentrare questo 
« potere di controllo r> nelle 
ninni di grappi snazionaliz¬ 
zali 

Abbiamo ditto che questo 
non è <br uno dei fattori che 
sono alla base della tenden¬ 
za al rialzo in Morso. Ma in 
definitila raltro fattore, le- 
gaio allo situazione congiun¬ 
turale, non ha la stessa ori¬ 
gine nello generale situazio¬ 
ne economica italiana, nella 
incapacità del goi erno di 
combattere la concentrazione 
deir accumulazione in poche 
mani e di combattere gli im¬ 
pieghi ipccu/ofiti di capi¬ 
tale ? 

LUCIANO BARCA 


1 ’h-'esta al governo la I.een. 
! felle cooperative ha ancho 
J nrf*so pos-zione contro 
j piano dei « baroni dello zuc- : 
jchero» oer la riduzione del- 
’a coltivazione della barba- 
. bietola 

j Infine la presidenza dol¬ 
ila Lega delle cooperative ha 
affermato che queste misu- 
i re non esauriscono il grave, 
(problema del monopolio sac-i 
j'arifero e ha ribadito la ri-J 
chiesta che il Parlamentoj 
i»dotti un provvedimento di' 
'nazionalizzazione di questo; 
! settore dell'industria La ri-i 
jduzione del prezzo dello 
zucchero e stata sollecitata 
3nche da una interpellanza 
presentata dai compagni se¬ 
natori Francesco Spezzano e 
Giuseppe Gramegna. 



dal prestito nazionale, senza Sono continuate ieri le sera non avevano ancora 
peraltro stabilire obblighi al- trattative tra : lappresen- dato una risposta ai sindacati. 
Timpre.sa privata in materia teliti dei lavoratori e quel- Per quanto riguarda il pro- 
i di riconversione delle coltu- li degli industriali per il blema delle qualifiche resta¬ 
re. di occupazione e di rein- nuovo contratto dj lavori» no ancora da discutere gli 
vestimento di una parte del- dei metallurgici I-i minio- aspetti di esso che interes- 
le rendite e del profitto. Que- ne e stata interamente de- sano gli impiegati e le lavo- 
; sti criteri di utilizzazione del dicata a discutere ì proble- ratnei. Per queste ultime 
; presi.to — rileva la Feder- ;n i delle qual.fiche. A que- industriali hanno chiesto 
| braccianti — ignorano i prò- >*•«» propalo i sindacati che vensa discucì anche la 

| y 0 ™ 1 , non sol ° dei l *™ ia,0 .;Ì ì Tì ™" 0 0 *$ ll C n”i d c“*dìti Questione dell'applicazione 

delia terra ma anche mielli •• Una p.i'po^.a colico.itala . .. ... 


contadina. 

Il dibattito deU’Ksecutivo 
si e quindi concluso ribaden¬ 
do la necessità di provvedi¬ 
menti legislativi che stabili¬ 
scano una stretta e diretta 
connessione tra politica d: 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati, trasformazioni fondia¬ 
rie e livelli di occupazione 
La Federbraccianti in tal ( 
senso ha chiesto al governo 
d; sollecitare l’approvazione 
dei disegni di legge presen¬ 
tati alla Camera in materia 
di occupazione, per la costru¬ 
zione di case per i lavoratori 
agricoli, e di superare l’at¬ 
tuale posizione di incertezza 

BARI — Ha avuto luojto ieri alla Fiera del Levante la - Giornata dell'Albania» dedicata Con\ocando le organizzazioni 
a{ commerci tra l'Italia e la R. P. Albanese. Con Toccatone una dclecarionr albanese aSfic°* e interessate alto SCO- 
fche nella tclofoto è ritratta tra il Sindaco dl Bari e il prnfr«*nr Tridente prendente po di aprire trattative sinda- 
dell'Ente Fiera! ha visitato tl complesso fieristico cali sulle questioni poste 


della terra ma anche queliti I' una prioria concordata ‘ r X 

de: coltivatori diretti, aggra-j relativa all.» definizione, ni- c,ella P anta salarile, 
vando la crisi dell’azienda! e^emplif.c.iziom c alla Le due delegazioni r 


1«* e.->e.upl:f.c.iz:oni c alla] Le due delegazioni hanno 
procedura pe r la vertenza [stabilito di incontrarsi nuo- 
GJi indu>:r.ali. tino a ieri vamente mercoledì 10 


à§°l 


AFFARI CON L’ESTERO 


AUACOATE NUOVS RELAZIONI 
All'ESTERO CON INSERZIONI 
NEI PIU' IMPORTANTI 
GIORNALI Dl OGNI PAESE 


CKSDfTE SENZA IMPEGNO 
PREVENTIVI PE* AVVISI ALLA: 


SOCIETÀ’ PER LA PUBBLICITÀ’ IN ITALIA 

SERVIZIO ESTERO Vi» Partam^nto, • - 

T*l»f<*nr» *73 9AJ . Rr>m» 
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l'Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI» del Taurini, 19» » Tel, 440.351 - 451.251 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale : 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
■pettacoll L. 150 - Cronaca !.. 160 - Necrologia 
I" 130 - Finanziaria uanche l„ j$o - Legati 
L 350 - Rivolgerai ISPI) - Via Parlamento, 9. 


V. 


ultime l'Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! 

Annuo 

Sem. 

Trim. 


UNITA* 

7.500 

3.100 

2.050 


(con l'edizione del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

«00 


J 

VIE NUOVE 

3.500 

1.(00 

— 

(Conto corrente 

postale 

1/297951 



IN ATTESA DELL A DICHIARAZIO NE DEL GENE RALE DE GAULLE 

Il Consiglio della “Comunità francese» 
disc ute n Pntigi lo politico olge rinn 

Atmosfera estremamente cauta - Allarme negli ambienti colonialisti fran¬ 
cesi per il crescente fermento indipendentista negli Stati dell*Africa nera 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 10 — La V ses¬ 
sione del consiglio esecu¬ 
tivo della Comunità degli 
Stati africani legati alla 
Francia si è aperta questo 
pomeriggio aH’F,liseo. La 
atmosfera è la più cauta 
che abbia mai conosciuto 
questo organismo. 

Per la prima volta, infat¬ 
ti, gli Stati deU’Africa fran¬ 
cese sono obbligati a impe¬ 
gnarsi direttamente con la 
Francia in una politica al¬ 
gerina; e questo mentre i 
popoli di tutta l’Africa nera 
sono scossi da una possente 
ventata dì rivendicazioni in- 
dipendentistiche. Ciò che 
temono, dunque, soprattut¬ 
to, i governanti di questi 


T 


COMPIE 
IN PIGIAMA 
LA SUA 17* 
EVASIONE 

LONDRA, 10, — Un 
piovane detenuto inglese. 
Il ventlaettenne Walter 
Probyn, ha compiuto la 
sua diciasettesima eva¬ 
sione fuggendo In pigia¬ 
ma da un ospedale di 
Balham, nella zona me¬ 
ridionale di Londra, dove 
era stato trasportato dal¬ 
la vicina prigione di 
Wandsorth per essere sot¬ 
toposto ad una operazio¬ 
ne di appendicite. Probyn 
ha una lunghissima fe¬ 
dina penale per vari cri¬ 
mini ed è evaso da pri¬ 
gioni, case di correzione 
e altri istituti penali. An¬ 
cora non è stato accer¬ 
tato come egli sia riu¬ 
scito a compiere la sua 
ultima evasione, effet¬ 
tuata Ieri notte. 


J 


Stati 6 che un impegno sul¬ 
l’Algeria leghi loro le mani 
di fronte alla spinta popo¬ 
lare e finisca con lo spin¬ 
gerli fuori dalla corrente, 
spodestandoli. 

€ Gli uomini che hanno 
puntato lutto sulla Comu¬ 
nità — scrive VExpress — 
non possono lasciare alle 
rispettive opposizioni o ni 
partigiani dell’indipendenza 
immediata, secondo la for¬ 
mula della Guinea, il mo¬ 
nopolio della solidarietà con 
gli algerini in lotta»; infat¬ 
ti « se, nel gioco serrato in 
cui si sono impegnati in 
Africa, dessero la loro cau¬ 
zione nlla Francia, il pro¬ 
seguimento della guerra di 
Algeria li metterebbe pu¬ 
ramente e semplicemente al 
bando del mondo afroasia¬ 
tico ». 

Tutti i maggiori esponen¬ 
ti della Comunità si sono 
dichiarati, in questi ultimi 
tempi, fautori della pace in 
Algeria, e fra tutti il più 
acceso si è dimostrato Mok- 
tar Quid Dadah. capo del 
governo della Mauritania. 
In efTetti, la guerra di Al¬ 
geria paralizza quell’niuto 
economico e tecnico della 
Francia ai paesi africani, 
che è rimastn l’unica giusti¬ 
ficazione. perlomeno forma¬ 
le. dei legami colonialistici 
che ancora li legano a 
Parigi. 

D’altro canto, oggi i lea- 
ders dell’Africa francese te¬ 
mono che la prospettiva di 
dare all’Algeria un « posto 
preminente > nella Comuni¬ 
tà possa in definitiva risol¬ 
versi a detrimento dei loro 
progetti per la confedera-! 
zione di Stati indipendenti 
legati alla Francia, come il 
Togo e il Camerun. progetto 
elaborato appunto per cer¬ 
care di ondare incontro e 
frenare al tempo stesso il 
moto indipendentistico. 

Rispetto al problema alge¬ 
rino, il consiglio esecutivo 
della Comunità dovrebbe co¬ 
munque agire perlomeno da 
contrappeso alle posizioni 
degli oltranzisti di Algeri; 
ma nessuno s» fa soverchie, 


illusioni stiH’nutonomia di 
questo consiglio. L’organo 
rappresentativo degli Stati 
africani a Parigi non ha al¬ 
cun potere giuridico elet¬ 
tivo: è il presidente della 
Comunità, cioè De Canile 
stesso, che detiene tutti i 
poteri. K dal consiglio il 
generale pretende di ottene¬ 
re l’avallo — e soltanto un 
avallo — alla propria poli¬ 
tica algerina. 

Alcune pubblicazioni di 
carattere economico non 
hanno esitato — in questi 
ultimi tempi — ad nmmet- 
tcie esplicitamente che 
« nell’Africa nera si svilup¬ 
pa una grave crisi », come 
scrive Entrcprisa. Uno dei 
sintomi più interessanti di 
questn crisi viene messa in 
luce nell’ultimo numero del¬ 
la rivista Marclics tropicaux: 
vi si riferisce che la fede¬ 
razione degli studenti del¬ 
l’Africa nera in Francia ha 
pubblicato un violento opu¬ 
scolo, nel quale sono espo¬ 
ste le due tesi fondamenta¬ 
li del movimento giovanile 
intellettuale negro: indipen¬ 
denza e unità africana. 

In questo opuscolo, la 
condanna della Comunità e 
espressa con veemenza: la 
Francia « sempre privilegia¬ 
ta di fronte a un oltremare 
umiliato > viene denunciata 
come « una delle potenze 
più colonialista, se non la 
più colonialista del mondo» 
la soluzione della crisi e 
dunque al di fuori del¬ 
la Comunità. Commentando 
amaramente questo atteggia¬ 
mento, Marche.* Tropicaux 
scrive che « le simpatie de¬ 
gli studenti africani che vi¬ 
vono in Francia vanno alla 
Russia sovietica, e l'espe¬ 
rienza della Cina li abba¬ 
glia addirittura...». 

Non si tratta, del resto, 
dell’atteggiamento di ri¬ 
stretti gruppi poco rappre¬ 
sentativi: la grande mag¬ 
gioranza dei 7500 giovani 
dell’Africa nera che studia¬ 
no In Francia è infatti af¬ 
filiata alla FRANK. Di qui 
il tono minaccioso con cui 
si chiude l’articolo di Mar- 
clics Tropicaux: « li gover¬ 
no francese, dal canto suo. 
deve stabilire dei limiti alle 
accuse inammissibili di gio¬ 
vani che beneficiano dello 
insegnamento dato loro nel¬ 
le sue facoltà ». 


Di fronte al reale svilup¬ 
po delle aspiraz.ioni all’indi¬ 
pendenza immediata che 
questi episodi rivelano, le 
divergenze sul mezzi per 
fronteggiarlo che separano i 
governanti della Costa di 
Avorio — e particolarmen¬ 
te Houp llouet Boigny, 
grande umico di De Gnulle 
— dal leader sudanese Mo- 
clibo Keita, assumono una 
importanza secondaria. 

Del resto, tutti gli osser¬ 
vatori sono concordi nel ri¬ 
tenere che al consiglio ese¬ 
cutivo della Comunità que¬ 
ste divei gonze saranno mes¬ 
se in sin dina. 

SAVLItIO TIITINO 


Forse De Gaulle 
andrà all'ONU 


PARICI, 10 — Secondo al¬ 
cune fonti, definite da un'agen¬ 
zia - autorevoli ». il geo. De 
Canile offrirà la .scihmnna 
prossima all'Algeria il diritto 
al l’auto-det orni inazione. dopo 
un periodo di transizione di cin¬ 
que anni, pei nido però elle do¬ 
vrebbe consentile di legare 
sempre piu l'Algena alla 
Francia 

Secondo le stesse fonti. De 
Canile Ma considerando seria¬ 
mente la possibilità di recarsi 
all'ONU per esporre le sue te¬ 
si •• liberali suU'Algeria. con 
la (piale spera di superare lo 
scoglio della votazione. 



SIDNEY (Australia) — t'n 1 unni grato pelarci» entrato Ieri In un cinema eittaillnn è 
improvvisamente impazzito e. dopo pochi minuti ili spettacolo, ha tirato fuori un'accetta 
cominciando a colpire il pubblico. Nel corso di brevi secondi e prima di essere liimm- 
lilllzzalo. è riuscito a uccidere un uomo e a ferire altri venti spettatori, alcuni pi ma¬ 
niera grave. Nella teleioto- due dei feriti con le leste fasciate e numerose miirehie ili 
sancite sui testili, fotografati nell'Interno di una ambulanza meni re ve Ugo no portati 

all'osped ale 


STA PER FINIRE NELL’ IRAK LA “FASE DI TRANSIZIONE 


» 


Kassem ha annunciato l'imminente ritorno 

dei partiti iracheni alla piena legalità 

• . . 1 - 

Il primo ministro invita la stampa a non farsi strumento delle manovre imperialiste 
contro l’unità - 1 comunisti discutono criticamente la loro politica nei due anni trascorsi 


(Nostro servizio particolare) 

BAGDAD, settembre — 
Il (ì pennato dclTaano pros¬ 
simo è la data Iissata daI 
(inverno di Ahdel Karim 
Kassem come termine della 
* fase di transizione » ed 
inizio ili un 'ut ti aitò piena¬ 
mente lepale dei partiti. Ne 
ha dato l'annuncio lo stesso 
primo ministro, nel discor¬ 
so inaugurale del primo 
Conp rosso dei giornalisti 
iracheni, a Bagdad. Nella 
stessa occasione, Kassem ha 
esortato i rappresentanti 
della stampa ad esercitare 
un 'atti na e quotidiana vigi¬ 
lanza contro la pressione 
dell'imperialismo internazio¬ 
nale e a bandire o modera¬ 
re drasticamente i loro at¬ 
tacchi alle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Tanto l'impegno del pri¬ 
mo ministro quanto il suo 
richiamo al senso di respon¬ 
sabilità della stampa sono 
stali accolti eoa soddisfa¬ 
zione a Bagdad. Essi atte¬ 
stano, da una parte, che il 


paese si avvia verso tuia 
larga espansione della vita 
ilemoeratica. in preparagio- 
ne delle elezioni che si svol¬ 
geranno tra sedici mesi. 
liall'ullrn che il governo , s -j 
attiene ad ami politica ili 
fermezza nei confronti de¬ 
gli avversari piti o meno 
mascherati, della rivoluzio¬ 
ne ilei 14 luglio, <■ dei pe¬ 
ricoli connessi alla loro m«- 
novra di divisione delle 
forze nazionali. In questo 
senso, non è certo disutile 
elle Kassem abbia scelto per 
le sue dichiarazioni il con¬ 
gresso della starnila, che ha 
avuto an ruolo di primo 
piami, e non sempre posi- 
liro. nella delirala fase po¬ 
ntini seguita ai fatti di Kir- 
kuk dello scorso luglio. 

A sei settimane di distan¬ 
za. quei fatti appaiono or¬ 
mai più chiari. L'inchiesta 
governativa e i processi 
hanno accertato senza pos¬ 
sibilità di equivoci che al¬ 
l'origine dei sanguinosi con¬ 
flitti scoppiati nella piccola 
cittadina del Kurdistan, 


sabilità e in imo spirito 
spesso duramente autocriti¬ 
co t fattori fondamentali di 
una crisi che ha rischiato 
ili aprire una lacerazione 
profonda Ira j comunisti *> 
gli nitri partiti democratici, 
ha veri/icat » la raliihtà del¬ 
la sua linea politica, ha 
identificato, là dove ce n'e- 
i comunisti, e fu dato} inno, gli errori, e si e ra¬ 
pidamente mobilitato per 
correggerli. I documenti di 
questa discussione sono oro 
pubblici e forniscono indica¬ 
zioni di evidente interesse. 

La risoluzione della ses¬ 
sione allargata riafferma in¬ 
nanzi tutto la giustezza del¬ 
l'analisi che il PC ha fatto, 
a suo tempo, della rivolu¬ 
zione del 14 luglio, l'appog¬ 
gio al governo Kassem e la 
parola d’ordine fondamen¬ 
tale deirunità repubblicana 
e anti-imperialista. Gran 
parte degli errori che essa 
denuncia vengono fatti, an¬ 
zi. risalire ad ano sottova¬ 
lutazione, nella pratica, del 
ruolo del governo nazionale 
e delle altre forze patriot - 


durante le celebrazioni del¬ 
la festa della Repubblica. 
la una deliberata p i avoca- 
zinne della reazione locale, 
cui le masse risposero con 
esasperata violenza. Vi fu¬ 
rono anche degli eccessi, 
ilei quali i eorrisjiondenti 
delle granili agenzie occi¬ 
dentali furono pronti ad ar 
casari 

il rie. «ache su una parte 
della stampa di Bagdad, ad 
una canifuigna frontale con¬ 
tro il P.C. iracheno. La ri¬ 
costruzione dei fotti ha ora 
provato che quelle accuse 
erano false: i coni unisti coo¬ 
perarono a Kirkuk con lo 
esercito per il ristabilimen¬ 
to dell'ordine v la respon¬ 
sabilità degli eccessi fu di 
elementi anarchici estranei 
alle organizzazioni popolari. 

In ima riunione allargata 
ilei suo Coniti ito centrale, 
tenuta in (pici giorni, e in 
un successivo dibattito tut¬ 
tora in atto nel paese, il 
Partito comunista iracheno 
ha da parte sua affrontato 
con grande senso di respnn- 


Quasi un Consiglio dei ministri per sbloccare 

il film “Les liaisons dangereuses,, dalla censura 

Alla fine l'opera di Vadim è siala autorizzala con ampi tagli e con divieto di esporlazione - Lo spregiudi¬ 
cato romanzo del Settecento profondamente modificato - Proteste dei letterali - Scandalo dei moralisti 


(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI. 10. — /I film di 
Itogcr Ludim, Les liaisons dan- 
gerenses. tratto liberamente dal 
fumoso romanzo di Clioderlos 
de Lucios, e sialo presentato 
ieri scrii (ilio stampa e da op¬ 
pi è risibile al pubblico m due 
grandi sale parigine. Ma diffi¬ 
cilmente sarà portalo fuori di 
Francia, si tratta di un film 
che è stato sull'orlo di essere 
ridato. Cosi — ancora prima 
di essere giudicato nella sua 
validità artistica — il film 
.li Ladini non può non essere 
considerato come un'opera tut¬ 
ta puntala suU'clcment o scan¬ 
dalistico che si aggiunge alla 
collana della produzione fran¬ 
cese di questo genere. F altri 
miliardi andranno a riempire 
le casse della casa produttrice); 
ilei film, soprattutto grazie 
una formula — lineila del ses¬ 
so — ormai sicura c protetta 
dalle convenzioni della più mo¬ 
derna industria cinematografi¬ 
ca. Questa rolla, però, ha gio¬ 
cato al clamoroso lancio pub¬ 
blicitario anche un originale 
contributo esterno, quello del 
porrrno francese. E’ accaduto, 
infatti, che l'antepnma ha do¬ 
rato essere rinvilita ih venti- 
quattro ore. perché ben otto 
Ministri si erano riuniti all'id- 


tiino momento per decidere sul- 
Vopportunìtà di dare il visto 
al film più scabroso dell'anno 
l.'appiintamcnto per gli in¬ 
viati era stato fissato martedì 
sera alle noce, presso un cine¬ 
matografo di Chainps E’bsòes 
Ma dieci minuti dopo le nove 
tutto il bri mondo del cinema 
francese si affollava, pettegolo 
( > ammiccante, dinanzi ad una 
porta die si ostinava a restare 
chiusa II permesso per la proie¬ 
zione non era arrivalo: e Si 
mormorava che non sarebbe 
mai sfato concesso Nolo il re¬ 
gista dava prova di ottimismo 
e pregava Mei Ferrer c An¬ 
dreii ffvpbnrii di pazientare 
ancora per un momento L'at¬ 
tesa, però, alla fine, divenne 
troppo Innpa e a un certo pun- 

Fu ! 


tempo si distaccava dalle preoc¬ 
cupazioni quotidiane detta po¬ 
litica. Alla fine, uno dei mini¬ 
stri disse: » F’ un peccato aver 
risto l'edizione piò purgata . - 

Dopo il film, la discussione: 
il ministro detl'Fdncazione. 
Bollitoci ir. era contrario. Sou - 
stelle era a favore, Freg arbi¬ 
trava. Lentamente, ma natu¬ 
ralmente. si ricostituivano gli 
stessi opposti schieramenti che 
al Consiglio dei ministri si 
erano manifestati a proposito 
licita soluzione da dare ai pro¬ 
blema algerino: da una parte 
pii » nltras -, dall'altra i - mo¬ 
derati -. 

Prevalse, alla fine, la soluzio¬ 
ne moderata: il consenso, la ria 
libera verso i grandi incassi 
Ma solo in Francia, non albe¬ 


ro oli invitati si dispersero ruj s j rro Xirnte internazionalizza 
feciso di rinviare la proie.io- \ , tt)rlr scandalo Les bai¬ 

ai! [oc di ventiquattro ore •;* *j«,in« dangereuses «' un proble- 


j ma francese e resterò tale. 
Da oggi, dunque, il film v 


c- 


frattempo. il Ministro delle In¬ 
formazioni. Roger Frep. si tor 

cera le mani, tormentato di. j j, roiettato sugli schermi pa¬ 
nnile dubbi. Arerà gii) visto j Ori romanzo di l.aelos 

il film, e il consiglio di operar, | nOJ , rimasto che lo spunto 
due o tre tagli era stato ai - dell'idea perversa; tanfo che la 
rettalo ifal produttore, ma di, 

srene audaci re n'rrano ancora, — , - 

in abbondanza Ora, Roger 


- Società depli uomini di lette¬ 
re - ha deciso di perseguire le¬ 
galmente gli autori per inde¬ 
bita appropriazione del titolo 
di un testo classico della lette¬ 
ratura francese. 

l.a vicenda'si svolpe nel *5? 
a Parigi. Valmont è diventato 
ntt diplomatico e il personag¬ 
gio viene fatto rivivere in ma¬ 
inerà non del tutto persuasiva 
ili, Gerard Philippe I rapporti 
fra questo moderno Valmont e 
sua moidie (la bravissima Jean¬ 
ne Morraiif sono basati su una 
totale libertà da ambo le parti. 
.•\IPinino del film In signora 
Valmont è stata da poco ab¬ 
bandonata da uno dei suoi 
amanti, il quale decise di spo¬ 
sare Cecilia, una pura figliuola, 
tu cui parte viene interpreta¬ 
ta dalla graziosa debuttante 
tiranne Valerle. Per vendicar¬ 
si. la signora Valmont propone 
a suo marito di andare a se¬ 
durre la promessa sposa La co¬ 
sa riesce, in una stanzetta di 
albergo di una stazione inver¬ 
nale; ma ecco che Valmont — 
consumato l'amore per com¬ 


SFUGGENDO Al PUNTELLI D ELLO SCALO 

Si autovara senza cerimonie 
una n ave nel mare di Stoc colma 

Momenti drammatici: un operaio si salva 
in un incavo e la nave gli passa sopra 


STOCCOLMA. 10 — Una 
nave che doveva essere vara¬ 
ta questo pomeriggio nei 
cantieri navali di Finnboda 
a Stoccolma, si è improv¬ 
visamente staccata stamane 
scivolando in acqua e trasci¬ 
nando con se tutta l'impalca¬ 
tura. Fortunatamente l’inci¬ 
dente non ha provocato vit- 
t.me. Tutti gli operai che 
si trovavano al lavoro sullo 
scivolo por preparare il varo 
della nave sono infatti riu¬ 
sciti a mettersi in salvo ap¬ 
pena lo scafo ha cominciato 
a muoversi. Uno solo di essi 
non è riuscito ad allontanarsi 
in tempo e si è disteso tra le 
due « rotaie » sulle quali pog-' 


giava la nave. Lo scafo gl; 
è passato sopra ad una di¬ 
stanza di pochi centimetri 
dalla testa provocando sola¬ 
mente una ammaccatura al 
suo elmetto. 

La nave, la < Willon Pool » 
non ha riportato danni e «al¬ 


Tre attentati dinamitardi 
nei p ressi di Buenos Aires 

I lavoratori tessili e metallurgici argentini 
in sciopero - Frondizi invitato a dimettersi 


1 Frep è un uomo che prende 
molto sul serio le proprie man¬ 
sioni Tutti sanno qual è il cli¬ 
ma che si vorrebbe instaurar* 
dall'alto: alla signora De Galli¬ 
le dispiace profondamente che 
Parigi sia considerata la città 
dorè tutto è permesso e dorè 
le - rispettose - sono più nu¬ 
merosa e prororanti. sulla pub-! 
bltr.t ri a che in ogni altra c:t-j 
fò d'Europa Roger Frep. dal 
;,into ino. pensa che un regime) ........ _ ... . 

nuoto non può non portare ili Bl ENOS AIRES 10— Tre settembre. Se non si giun¬ 
cano di qualche nomò anche attentati dinamitardi si sona gerà ad un nuovo accordo 
nei costumi E per Parigi. Funi- verificati durante la notte callettù-o di lavoro prima 
■a nomò potrebbe consistere lr>1 martedì e mereoledì nei del 23 settembre, sarà pro¬ 
dottomi di Buenos .Aires, clamato uno sciopero di du- 
Due bombe sono esplose su rata indeterminata. Conti- 
una lutea ferroviaria alla pc- mia anche Io sciopero dei 
riferia della capitale, pochi metallurgici iniziatosi tre 


ui'II'arrenfo ili un'ini'nmagina- 
b le austerità Così Frep. per 
esempio, ha invitato i canzonet- 
listi g comporr,- testi più seri 
per le foro musichette. 

Il cinema, però, è un'altra 
cosa: è tutto un mondo, una 
potenza, uno Stato nello Stato 
Può un povero Ministro delle 
Informazioni passare da solo il 
confine di questo Stalo per at¬ 


taccarlo nelle sue 
Roger Ercu dense, 
fi convocare sette 


casse forti? 


minuti prima del passaggio settimane fa. I,e grandi in¬ 
di un treno passeggeri vuoto.'dustrie della regione di Btte- 
Tre vagoni sono deragliati • nos Aires e della città di Ro- 
rovesciandosi sulla massic- 1 sario sono praticamente pa- 
ciata. L’altro attentato ha ; ratizzate. 

' avuto luogo a Ituzaingo. aliai In una lettera aperta 


al 


finalmente.) periferia di Buenos .Aires, ed giornale indipendente della 


ministri e, ha provocato solo lievi danni, sera 


Razon » 


vice 



e ambulanze erano pronta¬ 
mente affluite nella zona del 
bacino in quanto si credeva 
che l'incidente avesse provo¬ 
cato numerose vittime. Una 
gran folla si era raccolta die¬ 
tro i cancelli del molo. 


Iinumi p 
Algeria, e avevano tuffi fa lin¬ 
gua secca a forza di parlare 
dello stesso argomento, la te¬ 
sta pesante per la tensione e il 
nervosismo Affondati nelle 
poltrone, si gustarono due ore 
di visioni perverse: qualcosa 
che si addiceva e nello stesso 


cino a Buenos Aires. Non si (indire nuove elezioni, aceti 
lamentano vittime. j sandolo di avere consegnato 

I dirigenti peronisti delj il paese agli ultra-conserva- 
sindacato dei lavori tossili i tori e di avere abbandonato 
hanno intanto proclamato! la politica estera neutralista 
uno sciopero di 96 ore in tilt-! deH’Argentina. mettendosi 
to il Paese a partire dal 14 nella scia degli Stati Uniti. 


missione — s'innamora davve¬ 
ro di una giovane donna in va¬ 
canza. lontana dal marito. F' 
Annette Ladini. la moglie del 
regista, che recita un po' a di¬ 
sagio la parte di Mariannc. Ma 
reco che questo amore — nel¬ 
la concezione dei rapporti sen- 
tunentah propria del mondo 
fin qui descritto — appare ve¬ 
ramente come un - legame pe¬ 
ricoloso - e cosi scoppia il dram¬ 
ma: la signora Valmont vuol 
rompere la » liaison dange- 
reuse ». Valmont verrà ucciso 
dal fidanzato ih Cecilia, ma lei 
stessa resterà sfinii rata dalle 
fiamme con cui sta bruciando 
Ir lettere del defunto marito 

I critici sono concordi nel 
riconoscere che il film raggiun¬ 
ge l'effetto voluto, quello del¬ 
lo * choc - sullo spettatore l e 
scene scabrose - non mancano 
di bellezza - scrive Louis CTiau- 
ver sul Figaro Solo difetto: 
- I.a tecnica raffredda i senti¬ 
menti laddove diviene troppo 
evidente ». 

••tnrhe su questo tutti sono 
'l'accordo t'n pregio innegabi¬ 
le invece consiste nel fatto che 
Lnrfim abbia compreso la le¬ 
zione del cinema americano, e 
cioè che * il luogo dorè vive 
un personaggio dece essere in 
rapporto diretto col suo am¬ 
biente e la sua personalità - 

S. T. 


Commento 
dello "Pravda" 
sul comitato 
del disarmo 


MOSCA. 10 — I.a Pravda 
pubblica ossi un commento in 
cui s: afferma ehe - le speran¬ 
ze riposte d.ill'nman.tà nei 
prossimi colloqui sul disarmo 
devono essere giustificate li 
giornale sottolinea che il co¬ 
mitato su! disarmo, di dieci 
nazioni, la cui costituzione è 
stata recentemente decisa con 
rappresentanti equamente sul- 
divisi tra l'est e l'ovest, costi¬ 
tuisce - un organismo realmen¬ 
te rappresentativo ed efficiente. 
L'accordo por formare un co¬ 
mitato su principi di parità è 
stato raggiunto in seguito a un 
lavoro fruttifero da parte del¬ 
la conferenza ginevrina dei mi¬ 
nistri degli Esteri -. - Ecco una 
altra conferma — conclude il 
giornale — dell'efficacia di ne¬ 
goziati dirotti tra le grandi po¬ 
tenze che hanno particolare re¬ 
sponsabilità per il mantenimen¬ 
to della pace -. 


fiche. Vi è stata senza dub¬ 
biti. afferma la risoluzione. 
una preoceiipagione esage¬ 
rata per i possibili effetti 
della pressione esercitata sa 
entrambi dalla reazione in¬ 
ternazionale e interna, *■ si 
è posto con eccessi m forza 
l'accento sulla campagna, in 
se (/insta, per la partecipa¬ 
zione ni (inverno, con con¬ 
seguenze negative sulle dela¬ 
zioni coti oli altri grappi. 

La reazione internazionale 
e interno non ha esitato a 
sfrattare le divergenze e ad 
agire per trasformarle in 
conflitto. In questa situazio¬ 
ne. la creazione del Fronte 
nazionale che raggruppa i 
comunisti, la sinistra del 
partito nazional-democrati¬ 
co, il partito democratico 
unito del Kurdistan e altri 
gruppi di sinistra, c la sfrut¬ 
timi che ad esso é stata da¬ 
ta. non ‘ ha consentito di 
realizzare pii obbiettivi vo¬ 
luti. 

Il documento comunista 
critica, in secondo luogo, lo 
influsso che gli incidenti 
quotidianamente provocali 
rfall’auvcrsario e In sponta¬ 
nea attività delle masse 
hanno avuto sull'azione del 
partito. E' a questo punto 
che esso condanna gli epi¬ 
sodi di estremismo e le il- 
legalità clic hanno talvolta 
caratterizzato le manifesta¬ 
zioni di massa, allorché il 
popolo ha reagito appassio¬ 
natamente al pericolo di 
perdere le conquiste ottenu¬ 
te a cosi caro prezzo. I co¬ 
munisti iracheni si dichia¬ 
rano consci del compito che 
loro compete nell'educazio¬ 
ne del popoli», r. in parti¬ 
colare. delle migliaia di la¬ 
voratori affluiti dopo la ri¬ 
voluzione nelle file del par¬ 
tito. nonché della necessità 
di guidarli nella lotta anti- 
imperialista in stretta soli¬ 
darietà con il regime repub¬ 
blicano c le forze armate. 

Questi errori politici < di 
sinistra ». rileva infine la 
risoluzione, hanno avuto un 
riflesso sul piano organiz¬ 
zativo. con violazioni del 
principio leninista della di¬ 
rezione collettiva c delle 
prerogative del Comitato 
centrale, indebolimento del¬ 
la critica dal basso e ten¬ 
denze burocratiche: devia¬ 
zioni pericolose, che il par¬ 
tito é intento a correggere. 

Approfondendo questi in¬ 
segnamenti dei loro primi 
due anni di vita semi-lega¬ 
le, i comitati iracheni si 
preparano alla nuora fase 
annunciata da Kassem. fasi¬ 
che darà certamente un im¬ 
pulso ulteriore al riordina¬ 
mento e al consolidamento 
del partito, in'un clima di 
coopcrazione tra le forze 
patriottiche. 

A. C. Q. 


Gaitskell parla 
dei prossimi incontri 
tra Krusciov e Ike 

BI.ACKPOOL. IO R.ri.-.r.d.i 
ogg. .,! Congresso do'.'.v Trndc 
l'r.ions. Hugh G.- 'sieri;. - ’.cr.- 
dcr - del IV.rt ’o I.r.btir sta. hr, 
d chiarito ogg che nelle \on- 
turr set:.mane o mr>. s-, pre- 
sen:., pos...b : ...’.'.TRSP e 

r«c’.. Occ denVi! d r ur.'r? e d 
risolvere alcun, de; loro pro¬ 
blemi. od ha acg.unto che s: 
tratta - d: una poss.b.i.tn che 
potrebbe non r presentarsi se 
non la afferrasi nio ora - 
E' d. .nipor:..;;za \ 'ale — egli 
ha acg un:o — per la Gran 
Bretagna o rer tutto ;'. mondo 
che gl eletto: r.g’.esi scelga¬ 
no alle elez or.; generai; de! 
pross.mo otto ottobre un go¬ 
verno ’.sbur.sta E e.ò perchè 
è essenziale che ;! laburismo 
rappresenti la Gran Bretagna 
negl; importar*: negoziati ;n- 
temazional. che sono or» in 
v;s:a. 


Continuazioni dalla 1 a pagina 


PAJETTA 

influenza largamente i con¬ 
tadini finlandesi, che per il 
92 per cento sono piccoli 
proprietari. 

Vi sono delle analogie fra 
la situazione politica fin¬ 
landese o la situazione poli¬ 
tica italiana? 

Anche in un paese come 
la Finlandia, che fa parte 
por antonomasia, secondo le 
dottrine politiche dell’on.lc 
Saragat, del paradiso della 
perfetta democrazia parla¬ 
mentare, appaiono con evi¬ 
denza i limiti della demo¬ 
crazia borghese quando pre¬ 
valga la discriminazione an¬ 
ticomunista, //Unione demo¬ 
cratica del popolo, che é il 
blocco elettorale dei comu¬ 
nisti e degli itulipendenti, 
viene esclusa pregiudizial¬ 
mente dalla partecipazione 
a una possibile maggiorati - 
za: i partiti borghesi c 1 so- 1 
cialdcmocratici dichiarano 
che é impensabile una col¬ 
laborazione governativa con 
i comunisti. Così non viene 
soltanto violata dì fatto 
la uguaglianza democratica 
sancita dalla C<istituzione. 
ma viene accresciuto il 
peso reale dei gruppi di 
destra; non vengono «/- 
frontali i problemi di fon¬ 
do della Nazione, vengo¬ 
no danneggiati gli interessi 
dei lavoratori c tini celi me¬ 
di. E poiché la forza dei co¬ 
munisti impedisce il trun- 
<liiillo dominio dei gruppi 
capitalistici, le crisi parla¬ 
mentari sono frequenti, in¬ 
stabili e deboli sono i gover¬ 
ni. In Finlandia come in Ita¬ 
lia. la soluzione dei proble¬ 
mi fondamentali, la difesa 
slessa c lo sviluppo delle 
istituzioni democratiche ap¬ 
paiono condizionati alla li¬ 
quidazione della discrimi¬ 
nazione anticomunista. 

Anche la Finlandia ha og¬ 
gi un governo monocolore... 

Oggi, in Finlandia si ha 
iin governo monocolore del 
juirtitn agrario, che rifiuta 
di inalberare la bandiera 
delVanticomitnisnio e che ha 
saputo ristabilire relazioni 
di buon vicinato con l'UUSS. 
Esso non é estraneo però a 
paure e preoccupazioni che 
dimostrano (pianto sia sen¬ 
sibile (die pressioni c alle 
influenze della destra bor¬ 
ghese. In queste preoccupa¬ 
zioni e ondeggiamenti sta la 
precarietà, e In scarsa effi¬ 
cienza. di questa formazio¬ 
ne governativa. 

I comunisti c l'opposizio¬ 
ne socialista sono riusciti 
però a organizzare in Par¬ 
lamento quella convergen¬ 
za. che é espressione del sen¬ 
timento della maggioranza 
assoluta dei finlandesi, sul 
riconoscimento della neces¬ 
sità di una politica di pace, 
di commercio con tutti e di 
collaborazione con l’Unione 
Sovietica. 

Vi sono esperienze utili 
clic l'Italia può trarre dalla 
Finlandia? 

/ politicanti che escludo¬ 
no l'Italia da più i larghi con¬ 
tatti con il mondo socinlisfn 
e che la vogliono legata, per¬ 
sino coi (Vppi delle armi ato¬ 
miche. alla politica del bloc¬ 
co americano, potrebbero 
utilmente studiare l'espe¬ 
rienza finlandese. Basta una 
l'Cchiata nelle strade o nei 
negozi della Cnjìitule per 
capire come oggi si possa 
commerciare e lavorare in 
modo tifile con tutti: le au¬ 
tomobili Pobieda, le Skoda 
e le Volga clic circolano per 
Helsinki non impediscono 
alle Packard, alle Fiat, alle 
Opel, alle Renault di fare 
altrettanto. La Finlandia ha 
visto sorgere quasi dal nul¬ 
la. in pochi anni, un’indu¬ 
stria metallurgica e cantie¬ 
ristica che esporta ncU’URSS 
la più gran parte della sua 
produzione c che conta oggi 
oltre centomila operai: il 
che. per un Paese di quelle 
proporzioni, é un elemento 
essenziale dello sviluppo 
economico. 

La tragica esperienza del¬ 
la guerra è costata al popo¬ 
lo finlandese centinaia di 
migliaia di vittime: la neu¬ 
tralità c la politica di col¬ 
laborazione hanno significa¬ 
to la rinascita economica. 
Queste possibilità di benes¬ 
sere «* di progresso sono 
ostacolate ancora soltanto da 
coloro che vogliono difende¬ 
re privilegi economici e for¬ 
se carezzano pericolosi so¬ 
gni di nuovi conflitti. 

I compagni finlandesi ci 
hanno accolto nel modo più 
rnrdialc e più fraterno. Le 
condizioni per tanti versi co¬ 
si differenti fra i due Paesi 
non ci hanno impedito di 
trovare un linguaggio comu¬ 
ne. di scambiare esperienze 
utili per i due partiti, di tro¬ 
vare piena concordanza nel 
giudizio sui problemi del 
movimento operaio e della 
nolitica internazionale. Il 
Partito comunista finlande¬ 
se c i/ucllo italiano dimo¬ 
strano che una politica giu¬ 
sta. profondi e larghi col¬ 
legamenti con la classe opc- 
r,;in e con le masse possono 
tjarantirc il successo, aprire 
la strada per lo sviluppo de¬ 
mocratico t erso il socialismo. 


KRUSCIOV 


de militari. Un'altra suone¬ 
rà all’aeroporto e una deci¬ 
ma si unirà al corteo quan¬ 
do Krusciov e il presidente 
Eisenhower passeranno at¬ 
traverso il centro di Wa¬ 
shington. Il corteo procede¬ 
rà con una certa velocità si¬ 
no a un punto situato a 15 
minuti dalla Blair House. 
Da questo punto lungo le 
vie percorse dal corteo sa¬ 
ranno allineati reparti di 
truppa in alta uniforme. Il 
corteo delle automobili ri¬ 


durrà ancora la velocità 
quando si unirà a una sfila¬ 
ta militare aperta da repar¬ 
ti della polizia in motoci¬ 
cletta, cui seguiranno repar¬ 
ti di polizia a cavallo, una 
banda dell'aviazione e cir¬ 
ca 400 militari in rappre¬ 
sentanza dell'esercito, della 
marina, dell'aviazione e del 
corpo dei * marines ». 

Il tempo che il corteo pre¬ 
sidenziale impiegherà per 
giungere dall'aeroporto alla 
Blair House, che è situata 
di fronte alla Casa Bianca, 
secondo le previsioni sarà di 
4 5 minuti. 

La Casa Bianca ha pubbli¬ 
cato oggi anche i (lettagli uf¬ 
ficiali del viaggio che il pri¬ 
mo ministro sovietico farà 
attraverso gli Siati Uniti dal 
17 «1 23 settembre. 

Giovedì 17, dopo aver la¬ 
sciato Washington in treno 
speciale alle 8.20 dot mattino, 
il capo del governo sovietico 
giungerà alla stazione Penn- 
sglrania, a New York, alle 
12,05. Do/)o un breve ricevi¬ 
mento egli si recherà all'Ilo- 
lei U’aldorf /Istoria dove ri¬ 
siederà durante la perma¬ 
nenza a Ne tv York *> dove, 
alle 13 sarà ospito ad un ri¬ 
cevimento e a ima colazione 
che il sindaco di New York, 
Robert Wagner, offrirà m 
suo onore 

Nel tardo pomeriggio A ve¬ 
rdi llurrimun. e.r governa¬ 
tore dello Stato di New York 
ed ex ambasciatore degli 
Stati Uniti a Mosca offrirà, 
nella sua residenza di New 
York, un ricevimento in ono¬ 
re del presidente del consi¬ 
glio sovietico. In scruta, al 
Wttldnrf Astoria, il club eco¬ 
nomico di Note York offrirà 
a Krusciov an pranzo nel 
corso del (piale il leader so¬ 
vietico proaaarerà ita di¬ 
corso. 
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Venerdì 18. Krusciov e il 
suo seguito lusceruitno New 
York in automobile diretti 
a //gde Park dove visite¬ 
ranno la proprietà del de¬ 
funto presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, Franklin Dolano 
Roosevelt. Ad attendere i 
eisihifori sovietici sarà la 
vedova del presidente Roo¬ 
sevelt. la quale accompa¬ 
gnerà gli ospiti nella visita 
alla biblioteca ed al musco 
installati a llgdc Park. La 
visita durerà un'ora. 

Nel pomeriggio, alle 15. 
Krusciov pronunccrà un di¬ 
scorso dinnanzi all’assem¬ 
blea generale dell’ONU e 
(piindi riceverà al Waldorf 
Astoria la visita del gover¬ 
natore dello Stato di New 
York, Nelson Rockcfeller. 
Al fermine di questo incon¬ 
tro protocollare Krusciov, 
per un’ora c mezzo, potrà 
fare un giro in automobile 
per Ne tv York prima di re¬ 
carsi alle 20 alla sede delle 
Nazioni Unite dove il se¬ 
gretario generale dclVONU 
Dag Hammarskjoeld darà un 
pranzo in onore del premier 
sovietico. 

Sabato mattina, alle 9.30 
Krusciov c il suo seguito 
partiranno da New York con 
un aereo a reazione diretti 
a Los Angeles, dove giunge¬ 
ranno alle 12 (ora del Paci¬ 
fico) dopo un volo di cin¬ 
que ore c mezzo. 

Poco dopo il sito arrivo a 
Los Angeles. Krusciov parte¬ 
ciperà ad una colazione offer¬ 
tagli da Eric Johnston. presi¬ 
dènte dell’associazione del 
cinema americano che è stato 
recentemente ricevuto al 
Cremlino, e da Sppros Skou- 
ras. presidente della « Twen- 
dielh-centurg Fox Film ». nc- 
gli € studio.* * di questa so¬ 
cietà che il presidente del 
consiglio sovietico sarà invi¬ 
tato a visitare. 

Dopo aver fatto ritorno m 
albergo. Krusciov farà un 
giro in automobile per Los 
Angeles per circa tre ore e 
nel corso del quale, secondo 
radicazioni sicure, visitereb¬ 
be anche * Disnegland ». In 
serata il consiglio degli affa- 
ri esteri di Los Angeles e fi 
sindaco della città offriran¬ 
no un pranzo in onore della 
delegazione sovietica. 

La giornata di domenica 20 
settembre verrà trascorsa in 
buona parte in un treno spe¬ 
ciale della società ferroviaria 
€ Southern Pacific » battez¬ 
zato € Coast Dnglight » che 
condurrà Krusciov in IO ore 
a San Francisco, dopo brevi 
soste a Glendnle. .Sonia Bar¬ 
bara. San Louis Obispo. Sa¬ 
lmas e San Jose. In serata t 
membri de: sindacati che 
nello stesso periodo di tcmjio 
saranno riuniti a congresso 
a San Francisco avranno una 
conversazione con Krusciov e 
offriranno un pranzo in atto 
onore. 

Il 21 settembre Krusciov 
visiterà San Francisco: è pre¬ 
vista una visita in battello al 
porto, poi in uno stabilimen¬ 
to della « International Bu¬ 
siness Machinr » presso San 
Jose. Io € Standorf Research 
Institute » e quindi parteci¬ 
perà ad tin pranzo offerto in 
suo onore. 

Il 22 settembre si recherà 
in aereo a Dcs Motnes. netto 
laica: cali visiterà m auto¬ 
mobile la zona, che è una 
delle maggiori produttrici di 
grano. 

Il 23 settembre il premier 
sovietico visiterà a Johnston 
flowa) uno stabilimento per 
la lavorazione del granturco 
e quindi una fattoria model¬ 
lo. l'Unirersiià di agraria e 
di scienze dello Intra e una 
stazione sperimentale ad A- 
mes. Quindi cali partirà in 
aereo per Pittsburgh. 




















